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dito agrario, pub essere costituito un privilegio speciale s>
pra i frutti raccolti nell'anno, sopra le derrate che si tro-
vano nelle abitazioni e fabbriche annesso ai fondi rustici,
o provenienti dai fondi medesimi, e sopra tutto ciò che
serve a coltivare il fondo alBdato, od a fornire il fondo
medesimo.
Lo stesso privilegio può essere costituito a guarentigia

dei prestiti concessi dagli Istituti di, credito agrario al mez-
.

zainoli o coloni parziarii che abbiano fornito il bestiame
occorrente per coltivare e concimare il fondo, il capitale
della invernata e gli istrumenti necessarii alla coltivazione
del fondo stesso a norma dell'articolo 1655 del codice civile.
Questo privilegio perð è esercitabile, quanto ai fruttí ed
alle derrate che si trovano nelle abitazioni e fabbriche an-
nesse ai fondi rustici, ed ai frutti raccolti nell'anno, sola-
mente sulla parte che spetta al mezzaiuolo, non mai su

quella appartenente al proprietario.
Nessun privilegio può costituirsi per gli imprestiti fatti

ai mezzaiuoli, che non abbiano portato nel fondo il bestiame
o i capitali di cho nel rammentato articolo ]ß5R Sqltanto
nel caso in cui i proprietari associati ai mpfzaiuoli abbpno
fatto l'imprestito in comune, allora può cosþftuil:si in garatteia
del medesimo il privilegio in discorso.
Art. 2. Il privilegio pub esserg, costi ito generalmenje

sopra i frutti, o sopra le scorte.five o e.galétentipel
fondo, o sopra gli uni e lo altre, ovve particolgimento
sopra alcuni degli oggetti, di cui all'articol geci¢tmente
determinati.
Art. 3. Alla validità ed efilcacia del privilegio è neces-

sario:

PARTE UFFICIALE
LEGrGI E DECRETI

i a to este JSerie 3') detta Raccoua ugiciale deue leggi
e dei decreti del Regne contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

TITOLO I.

Dei prestiti e dei conti correnti agrari.
Art. . A gliarenfigia dei prestiti còncessi ai proprietari

o cónduttori di fondi rustici, dagli Istituti esercenti 11 cre-

16 che esso risulti da un atto scritto;
2e che abbia acquistato data certa per effetto della re-

gistrazione presso l'ufficio del registro, nella cui circoscri-
gione à posto il fondo.
I privilegi sono inscritti gratuitamente sopra un registro

speciale dal conservatore delle ipoteche del luogo, nel quale
e situato l'immobile di cui fañno parte le cose sottoposte al
privilegio e dove queste si trovano.
I certificati saranno rilasciati gratuitamente.
Art. 4. Per tutti gli effetti di cui agli articoli 1058, 1959

e 1960 del Codice civile, il privilegio costituito a norma
della prima parte dell'articolo 1 e degli articoli susseguinti,
è pareggiato al privilegio concesso al locatore dei fondi ru-
stici dal n. 3 dell'articolo 1958 del Codice stesso.

Art. 5. 11 locatore ha diritto di prelazione sull'Istituto
mutuante, a menochè non gli abbia ceduto il suo turno.
Peraltro il privilegio del locatore, che venga in concorso
con quello dellTstituto che ha fatto il prestito agrario, si
restringe rispetto ad esso Istituto per il credito dei fltti, a
due annate scadute, all'annata corrente e ad un'annata alla
fine di questa, ao la locazione ha data certa.
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Är%. 6. Il privilegio di che nel primo capoverso dell'ar-
ticolo lo, costituito a norma dei susseguenti articoli 2 e 3

a favore degli Istittiti che hanno fatto imprestiti agrari ai
mezzaiuoli, se viene in concorso col privilegio attribuito
dal Codice civile ai proprietari per i crediti indicati nel
n. 4 dell'articolo 1598, è sempre posposto a quello del pro-
prietario.

.

Art. 7. Se il prestito è fatto in tutto od in parte per uno
degli scopi, di cui al numero 5 dell'articolo 1958 del Codice
civile, l'Istituto puð valersi del privilegio speciale e della
preferenza per essi sancita dall'articolo 1960 del Codice
stesso.
Art 8. Il privilegio, di cui negli articoli precedenti, non

ha valore di fronte _ai creditori ipotecari iscritti anterior-
iriente alla dätä'dolla siia iscrizione: quelli iscritti poste-
riormente sono: posposti'all'istituto creditore.
Se il défiaro è servito a pagare creditori preferiti ai cre-

ditori,ipotecari, ,l'Istituto ð gurrogato in tutti i loro diritti
a mento degli,articoli 1253 e 1254 del Codice civile.

Art. 9. Il privilegio puð essere costituito per una durata
non maggiore th anm tre.
Puð essere validamente rinnovato prima della scadenza

per un periodo•nön magáriore di altri anni tre.
Por ottenere la rinnovazione si presenta al conservatore

delle'ipoteche urla nota conforme a quella dëlla precedente
iscrizione, contenente la dichiarazione che s'intende rinno-
vare lasoriginaria iscrizione.
La rinnovazione è gratuita.
Art. 10 Se il debitore aliena gli oggetti sottoposti al

privilegio senza surrogarli, o li lascia deteriorare grave-
mente, o abbandona la coltura del fondo, o in qualunque
modo, per dolo o per colps, diminuisce notevolmente le

guarentigie dell'Istituto
_

creditore, questo può chiedere la
risoluzione del contratto ai termini dell'articolo 1165 del
Cod ice civile.
Art 11. ,II privilegio puð essere validamente costituito

nelle fdfine di sopra útabilite a garanzia di una o più
cambiali emèsse dal proþrietario o dal conduttore di un
fondo rustico o mezzaiuolo che si trovi nelle condizioni
espresse nel primo capoverso dell'articolo 1, a favore di

un Istituto esercente il credito agrario, o dai medesimi
trasférite a questo mediante girata, ovvero a garanzia di
un conto aperto dall'Istituto a favore del proprietario o

conduttore di un fondo rustico o mezzaiuolo nelle condi-
zioni suddette.
In tal caso' anche il giudizio sulla realtä ed efficacia del

privilegio spetterå alla giurisdizione commerciale.
Il privilegio rimane efficace per l'intera somma e per

tutto il tempo pel quale fu costituito, anche quando le
cambiali'äbbiano data diversa da quella della sua costitu-
zione, ovvero il conto sia stato chiuso e quindi riaperto
dopo la modesiina.
Art. 12. Se le cose soggette al privilegio sono assicurate,

le somnie dovute agli assicuratori, por indennita della per-
dita o deterioramento sono vincolate al pagamento del cre-
dito ÿi'ivilegiáto, secondo il siio grado, eccetto che le me-
desime vengano impiegato a riparare. la perdita o il dete-
rioramentó.
Ad. 1è. È valido, a contåre dalla data dell'iscrizione e

per l'iritiera somma iscrittä, qualiinque sia la data della
somminiitrazione dei capitali, il privilegio concesso ai ter-
mini :degli articòli 1, 2 e 3 a guarentigia di un conto

apertosin fàvore delle persone contemplate in detti articoli
da uff Istituto eseròente il òredito agrario.
Art. 14. I dontfatti di pre'stito sozio scritti su carta da

liollo"da centèsiini 50 & sono registrati con la tassa fissa
di'lira 1.q ando sono infefioisi a lire 1000; quando sono

supéx'ièri a insta sôiiima,, sóno règistrati don la tadsk pro-
porzionale stabilita dallá vigente legge sul rëgistro, ridotta
alla. ziietä. '

.

Gli'atti casiÌ tivi dél' privilegio sono .iscrÌfti su carta
dä bollo dà cèñt hirili 50, e sono istrati colla tassa flesa

- di una'liiûle

Art. 15. Il saggio dell'interesse da pagarsi agli Istituti
esercenti il credito agrario, non dovrå mai sorpassare il
limite che sarå fissato dal Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio d'accordo col Ministro delle Finanze.
Art. 16. Per tutte le convenzioni non eccedenti le lire

1500, comprese le cambiarie ed anche quelle in cui .si ob-
blighi una sola delle parti, consentite ai termini delle pre-
cedenti disposizioni, il solo crocesegno del debitore che di-
chiari di non sapere scrivere, o che per causa fisica non

possa firmare, è sufficiente per tutti gli effetti di diritto, ed
è equiparato alla firma autenticata. L'atto perð deve en
sere controfirmato da due testimoni capaci d'intenegire
validamente negli atti pubblici a telmini della leggi vil
genti ed autenticato da un notaio, o däl Ñindato, o dal
giudice conciliatore. L'autenticazione è sempre gratuita.
Art. 17. E nullo di pieno diritto ogni patto che tolga

efficacia ai benefizi nascenti dalla presente legge a favoro
dei conduttori o mezzaiuoli.

TITOLO II.

Dei mutui ipotecari per i miglioramenti agrari e la trasformazione
delle colturo e del mutui da farsi ai consorzi.

Art. 18. Sono qualificati mutui ipotecari per i migliora-
menti agrari e la trasformazione delle colture agli effetti
della presente legge quelli concessi dagli Istituti autoriz-
zati ai proprietari o domini utili dei fondi rustici, nonchè
a Consorzi legalmente costituiti per uno degli scopi se-

guenti:
1. La costruzione dei fabbricati destinati all'alloggio

dei coltivatori e delle loro famiglie, al ricovero del be-
stiame, alla conservazione delle scorte e dei prodotti agrari
ed alla prima manipolazione di questi;

2. I prosciugamenti e le irrigazioni;
3. Iga conduttura di acque e la escavazione di pozzi

per uso degli uomini e degli animali.
4. La piantagione delle viti e degli alberi fruttiferi nei

terreni nudi, siano arativi, siano saldi, e nei terreni ce-
spugliati o boscosi non vincolati;

5. La livellazione ed orientamento di terreni, la co-
struzione di strade agricole, il rettifilo ed arginazione dei
torrenti e fiumi; -

6. Tutte le altre operazioni, le quali, sentito il Con-
siglio di agricoltura, saranno nel regolamento dichiarate
utili ai miglioramenti agrari e alla trasformazione delle
colture.

Art. 19. Perché i mutui, di cui all'articolo 18, siano am-
messi ai benefizi, privilegi ed esenzioni concessi dalla pre-
sente legge, è necessario:

L Che essi siano contratti per un termine non minore
di 3 anni, nè maggiore di anni 30 ;

. 2. Che essi siano ammortizzabili ratealmente con fa-
coltà però nel debitore di pagare il suo debito prima della
scadenza, senza le tasse che per casi analoghi sono stabi-
lite pel credito fondiario;

3. Che il capitale venga somministrato ratealmente a

misura dell'esecuzione dei lavori;
4. Che il saggio dell'interesse non superi il limite sta-

bilito dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
d'accordo col Ministro delle Finanze.

Art. 20. E valida, a contare dalla data della iscrizione e
per l'intera somma iscritta, qualunque sia la data della
somministrazione dei capitali, l'ipoteca concessa da un pro-
prietario o domino utile di beni rustici a guarentigia di
un conto aperto in suo favore da un Istituto esercente il
credito agrario.
Art. 2L Le tasse di bollo, registro ed ipotecarie per gli

atti di qualunque natura derivanti dal titolo II della pre-
sente legge sono ridotte alla metå di quelle ordinarie sta-
bilite dalle vigenti.légýi di làsea.
La disposizioni contenute.in questo articolo, e nel pre-

cedente articolo 20, sono comunt al caso in cui i proprie-
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täri colicedano uil'ipoteca a favore degli Istituti che fanno
loro un imprestito agrarió a conto corrente in conformità
del titolo I di questa legge.
Art. 22. Nei contratti ammessi ai benefizi della presente

legge, listituto mutuante potrå stipulare a suo favore un
privilegio speciale sopra il maggior valore che acquisterà
il fondo, dopo eseguiti i miglioramenti per effetto del
mutuo, e sempre sino a concorrenza della minor somma

che risulterà fra la spesa e il migliorato. L'Istituto che
gode di tal privilegio è preferito a tutti i creditori iscritti
anshe anteriormente al suo credito, senza pregiudizio della
validità della sua iscrizione ipotecaria per il possibile suo

credito residuale ai termini della legge comune.
Per la validitå di questo privilegio ð necessario che esso

sia annotato in margine alla iscrizione ipotecaria presa
dall'Istituto.
Art. 23. Per l'efIlcacia del privilegio concesso dall'arti-

colo 22 °ë necessario che, nel termine di giorni sessanta
dalla data dell'iscrizione presa a favore dell'Istituto mu-

tuante, sia depositata nella cancelleria del Tribunale civile,
nella cui giurisdizione è posto il fondo ipotecato, una pe-
rizia dello stato del fondo anteriormente alle migliorie,
fatta da un perito nominato all'uopo dal presidente del
Tribunale civile ad istanza delle parti contraenti.
Una consimile perizia da ordinarsi come sopra dal Tri-

bunale civile dovrå essere eseguita dentro due mesi dal
compimento dei lavori, per stabilire l'importare dell'au-
mento del valore risentito dal fondo in conseguenza e per
effetto del mutuo ottenuto dallTstituto.
Una copia autentica di ciascuna di dette perizie dovrà

pure essere depositata all'ufficio delle ipotecho per alle-
garsi, alla nota della iscrizione presa a favore dell'Istituto
mutuante.
Dovrå di più il proprietario, o domino utile, fare annun-

ciare nel Bollettino della provpcia, ove son situati i fondi,
per due volte consecutive, alla distanza di una settimana
l'una dall'altra, che la perizia contenente la descrizione del
fondo da migliorarsi si trova depositata all'ufficio delle ipo-
teche di che sopra, affinchè quelli che possano avervi in-
teresse ne. prendano cognizione. I lavori non potranno es-

seÑ cominciati se non un mese dopo la seconda pubblica-
zione senza che sia avvenuta alcuna opposizione.
Se nella provincia ove sono situati i fondi non °vi fosse

un Bollettino, la pubblicazione dovrà farsi nel Bollettino
della provincia più vicina.
Lo stesso annunzio e le stesse pubblicazioni dovranno

farsi tostochè la seconda perizia eseguita dopo il compi-
mento dei lavori, e determinativa del maggior valore acqui-
stato dal fondo, sari stata depositata in copia autentica

presso l'ufficio delle ipoteche. E soltanto un mese dopo la
seconda pubblicazione, senza che nessuna opposizione sia
stata fatta dagrinteressati a detta perizia, si avra la peri-
zia stessa come irretrattabile.
La somma del credito privilegiato non pub eccedere il

valore verificato con la seconda perizia, e si riduce a quel
di più di valore che avrå il fondo, al tempo della vendita,
per effetto dei lavori eseguiti sul medesimo.
Art. 24. In caso che le somme mutuate siano distolte

dalla destinazione agricola,, ovvero che, per dolo o per
colpa del proprietario del fondo migliorato, il valore dei
migIloramenti risulti diminuito almeno di un decimo, lTsti-
tuto mutuante puó chiedere la risoluzione del contratto ai
termini dell'articolo 1165 del Codice civile.
La sentenza che pronuncierà la risoluzione del contratto

dichiarerå di ufflcio la decadenza dei contr'aenti dal bene-
flcio della riduzione della tassa di registro e della tassa

ipotecaria. Saranno allora applicate ai medesimi le dispo-
sizioni, dell'articolo 94 del testo unico delle leggi di regi-
stro approvato col Regio decreto 13 settembre ,1874.
. Se il mutuante, nel caso sopra previsto, non agirà per
la risoluzione del contratto, la decadenza sarà pronunciata
dal magistrato sopra istanza dell'Amministrazione finan-
zuria.
Art. 25. Per tiitti gli effetti della presente legge, relati-

vamente alla riscossione dei loro crediti, gl'Istituti mutuanti
godono degli stessi privilegi di procedura spettanti agl'Isti-
tuti di credito fimdiario.
Art. 20. Ai consorzi legalmente.costituiti che godono dei

privilegi flseali per l'esazione de' contributi consorziali, a
vece della ipoteca, è data facolti di vincolare dette rate a

garanzia dei mutui contratti per uno degli scopi indicati
dall'articolo 18 detla presente legge.
Questi mutui non possono essere stipulatiÁ¾e dopo la

preventiva approvazione da parte della Deputazione pro-
vinciale, il cui decreto sarå allegato al contratto -e ne for-
meri parte integrante.
Art. 27. Nel caso dell'articolo precedente, qualora l'am-

ministrazione de' consorzi mutuatari ometta per qualsiasi
motivo d'imporre sui fondi consorziali i contributi neces-
sari per estinguere le passività predette, la Deputazione
provinciale stanziera d'ufflcio la somma. corrispondente nel
bilancio del consorzio, e provvederà per la riscossione o a
mezzo degli esattori comunali o di un esattore speciale,
mettendo le spese occorse per questa operazione a carico-
del consorzio.
Art. 28. Se al credito costituito ai termini degli articoli

22 e 23 i.creditori ipotecari anteriormente iscritti consen-
tono la preferenza sui loro gradi, si prenderá nota di tale
concessione al margine di ciascuna delle iscrizioni, e l'Isti-
tuto mutuante godrà l'anteriorità del grado ipotecario sul
fondo migliorato senza pregiudizio degli altri benefizi ac-
cordati con la presente legge.

TITOLO III.

DelPesercizio del credito agrario e delle cartelle agrarie.

Art. 29. Gli Istituti di credito ordinario, quelli di credito
cooperativo e 10 Casse di risparmio, singoli o consociali,
sono autorizzati ad esercitare il credito agrario in confor-
mitå dei titoli I e II della presente .legge.
Art. 30. Il Governo del Re puð concedere, mediante

R. decreto, in conformità della presente legge, ai suddetti
Istituti e Casse di risparmio, singoli o consociati, l'omis-
sione di cartelle agrarie ammortizzabili e portanti inte-
rosse fino all'auunoutare di 5 volte il loro capitale versato
o specialmente all' uopo assegnato, purchè dimostrino di

possedere crediti ipotecari, per un ammontare eguale alla
metã del suddetto capitale versato o assegnato.
Questi crediti ipotecari, provenienti da mutui fatti ante-

riormente senza corrispondenti emissioni di cartelle, sa-
ranno sostituiti, a misura che vengono estinti, da altret-
tanti crediti.

Dovranno gli Istituti creare immediatamente, dopo averne
ottenuta la facoltå, tante cartelle agrarie per un valore
nominale uguale a quello dei crediti ipotecari suddetti, da
tenere permanentemente in cassa.

Queste cartelle, a misura che saranno emesso, a norma
dell'art. 32, saranno sostituite da altrettante di nuova crea-
zione.

Tutte le ipoteche inscritte a favore delle Societå od Isti-
tuti o Casse di risparmio come sopra autorizzati, sono di
preferenza destinate a garantire l'interesse e l'ammortiz-
zazione delle cartelle cmesse. Le cartelle in cassa sono

pure di preferenza destinate a garantire l'interesse e l'am-
mortizzazione delle cartelle in circolazione.
Art. 31. Il Governo del Re può anche concedere, me-

diante Reale decreto, l'esercizi'o del :credito agrario e la

emissione di cartelle agrarie ed associazioni mutue di pro-
prietari, purchð gli immobili degli associati non abbiano

un valoro inferiore a tre milioni di lire. Lo statuto da ap-

provarsi con lo stesso decreto, su proposta del Afinistro di
Agricoltura, Industria e Commercio, stabilirà le condizioni
alle quali i proprietari dovrinno soddisfare, e doterminerà
il fondo di esercizio e garanzia delle operazioni agrarie
che dovranno fare.
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Àrt. 32. Le cartelle agrarie si emettono in rappresen-tanza dei mutui fatti, tanto ai termini del titolo I che del
titolo II della presente legge, ma solò per un valore no-

minale uguale a quello della somma eflettivamente versata
m mano dei debitori,
.La durata delle cartelle agrarie è indeterminata. l\Ia
ciascuno Istituto ·deve ritirarne ed. annullarne voltà per
volta, à misura che i crediti si estinguono, per un valore
hominale uguale:alle somme dei crediti estinti.
Le cartelle agrarie portano il nome dell'Istituto che le

lla emesse, la data della rispettiva creazione, e un numero
.progressivo per:ciascun Istituto.
Un regolamènto speciale, approvato con decreto Reale

sul parere favorévole del Consiglio di Stato, regolerá su

queste basi tutti i particolari della creazione, emissione e

ritiro dalla circolazione delle cartelle suddette, all'effetto
che disponibili nella cassa ce ne sieno sempre per un va-
loro nominale corrispondente ai mutui primitivamente fatti
senza emissione di cartelle, 'e in circolazione per un valore
nominale aguale al credito effettivo dell'Istituto per mutui
o conti correnti.

locatore, quando la locazione abbia data certa anteriore
alla pubblicazione della presente legge.
Art. 42. Il privilegio costituito ai termini degli articoli

22 e 23 avrà valore anche in confronto di crediti ipote-
carii iscritti prima dell'attuazione della presente legge.
Art. 43. Il Governo del.Re è autorizzato a pubblicare il

regolamento per la esecuzione della presente legge, sen-
tito il Consiglio di Stato.

Ordiniamo che la presente; munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 gennaio 1887.

UMBERTO.
B. Gnuut.ns.
A. MAat.um.

Visto, Il Guardasigilli: Tmst.

Art. 33. La somministrazione delle somme mutuate è fatta
in contanti
Le carteÎle aÃÈarie sono negoziate direttamente dagli nWtirhero use (serie 3') dëua Raccoua ut):ctate deue Adggi.e

Istituti che lo emettono. dei decreu del Regno contiene il seguente decreto:

Art. 34. E fatta facolti agli Istituti autorizzati alla con-
trattazione dei'mutui, di cui al titolo II della presente
legge, ed alla emissione delic cartelle' agrarie, d'istituire,
dopo autorizzazione del Ministro di Agricoltura, speciali
agonzie in luoghi diversi dalla propria sede ; e di conce-
dere la rappresentanza per la contrattazione dei mutui e
per l'esercizio di tutti i diritti da essi derivanti agli Isti-
tuti di credito.ordinario o cooperativo ed alle Casse di ri-
sparmio locali
Art. Š5. Agli eff'etti della presente legge gli Istituti au-

torizzàti ad emettere lo cartelle agrarie sono sotto la sor-
Voglianza del Ministero di Agricóltura.
Essi dovranno mensilmente rimettere al Ministero me-

desimo 10 specchio del movimento e della situazione delle
loro cartclle agrarie.
Art. 36. Gli Istituti e le Casse di risparmio esercenti il

credito agrario in conformità del titolo I della presente
legge, potranno. cedere senza spesa i loro crediti agli Isti-
tuti o alle Casse di risparmio aventi facolta all'emissione
delle cartelle agrarie. In corrispondenza dei mutui ceduti
o versati potranno questi ultimi emettere cartelle agrarie,
ma sempre nei, limiti del quintuplo del .capitale.
Art. 37. Le competenze dei conservatori delle ipoteche o

dei notari, per tutte le operazioni contemplate dalla legge
presente, sono ridotte alla metà di quelle fissate dalle leggi
m vigore.
Art. 38. Il Governo del Re pub concedere, mediante Reale

decreto, agli Istituti di emissione l'esercizio delle opera-
zioni tutte diicredito agrario in base alla presente legge.
Art. 39. Il Governo del Ro può autorizzare i Monti fru-

mentari c nummari a convertirsi in Istituti singoli o con-
sociati di credito agrario agli effetti della presente legge.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro¯ decreto lo ottobre 1885, numero 3369,
serie 3a
Visto l'art. 9 della Convenzione monetaria approvata con

legge 30 dicembre 1885, n. 3590;
Udito il, parei·e della Cosm¿issione permanerite istituita'

coll'articolo 24 della legge. T áprile 1881, numero 133,
serie 3a
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze interim

del Tesoro d'accordo con quello di Agricoltura, Industria
e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. Il riparto della somma di lire 202,400,000
in moneta divisionaria' di cui all'art. 9 della Coilvenzione
monetaria 0 novembre 1885 à stabilito come segue:

L. 80,000,000 in pezzi da L. 2 >

> 92,400,000 id. > 1 »

» 30,000,000 id. » 0 50

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 gennaio 1887.

bisposizioni transitorie.
Art. 40. È abrogata la legge 21 giugno 1860, che auto-

rizza la formazione di Societå ed Istitutí di credito agrario.
I -buoni-agrari omessi dagl'Istituti e Casso di risparmio

stati-autorizzati a forma di dettà legge, dovranno essere

ritirati dalla- circolazione entro dieci anni dalla pubblica-
zione della presente legge.
Durante questo-termine gli Istituti o le Casse di rispar-

mio-suddette potranno-fare le olierazioni e valersi di tutte
le disposiziöni contenute in detta legge che per essi sol-
tanto contümerå.ad aver vigore per il detto tempo.di alini
dieci.

Art. 41: Ñèssí1n'pregiudizio -può esseie arrecato penef->
fetto del precedente articolo 5 ai diritti ed ai privilegi del

UMBERTO.
A. Maousm.
B. Ganux.m.

Visto, Il Guardasigilli: TMANI.

Il Numero 4088 (Serie 3*) della Raccolta ugiciale delle leggt e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l
por.grazia di Dio o per-volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni con
,

le quali il ' Consiglio a provin-
ciale di Siracusa nelIã adunanze del. 13;"14 e 15 fbbbraio
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di questo anno ha dichiarato provinciali ventidue strade

comunali;
Visti gli atti della seguita pubblicazione delle delibera-

zioni suddette in tutti i comuni della provincia, senza che

siano state presentate opposizioni;
Visto il voto 4 dicembre corrente del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 14 e 15 della legge sui lavori pubblici;
Considerando :
Che le strade contemplate nelle precitate deliberazioni

del Consiglio provinciale hanno tutte un' importanza spe-

ciale per le relazioni industriali, commerciali ed agricole
di quella provincia, da meritare la proposta classificazione
fra le provinciali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decrétato e decretiamo :

Le infrascritte ventidue strade inscritte nell'elenco delle
strade provinciali di Siracusa:
la Florida-Sortino con diramazione per Ferla.
26 Mostrazzi-Pantaleo-Vittoria--Boscorotondo--Cannamel-

lito-Comiso-Grammichele.
3a Francofonte-Scordio.
4a Ragusa Inferiore-Giarrattana-Monterosso-Buccheri.
5a Da S. Alessandro per Ispica a Rosolini.
66 Scicli-Spaccaforno.
7a Medica-Favaretta.
Sa Ragusa Inferiore-Noto.
ga Caitana-Cavagucciardo-Sampieri.
10a Grotta-Perciata-Cassibile.
11a Montegrosso-Cassaro.
12a Gulfi-Pantaleo.
13a Rosolini-Pachino.
146 Strada che dalla consortile Modica Ispica sbocchi

nella provinciale Noto-Modica al punto Conochielle,
15a Strada Noto e Giarrattana dal Ponte Vecchio alla

provinciale Noto-Modica ad innestare nella provinciale Pa-
lazzolo-Giarrattana.
16a Augusta-Brucoli. -

17a Dal punto Favarotta alla strada provinciale Rosolini-
Noto.
18a Santacroce-Scoglitti.
Iga Spaccaforno-Pachino.
20a Abremi-Gorgodaino-Bugilfezza.
21a Carlentini-Sortino.
22a Francofonte-Ragameli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 dicembre 1886.

UMßERTO.
GENALA.

Visto, il Guardasigilli: 'l'mNt.

11 Nufnero ASTE. (Serie 3') della Raccolta u/fleiale delle leggi e

det decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grasia di Dio e per volontà deum Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 aprile 1879, n. 4828 (Serie 2a)
col quali furono istituiti, presso il Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio, due posti d'ispettori delle

industrie dell'insegnamento industriale, e ne furono deter-

minati gli uffici;
Visto il R. decreto 25 marzo 1883, n, 1962 (Serie 3ag

col quale fu approvato il ruolo organico degli ispettori
delle industrie e dell'insegnamento industriale ;

Vista la legge 11 febbraio 1886, n. 3657 (Serie 32)
concernente il lavoro dei fanciulli negli opifici industriali,
nelle cave e nelle miniere;
Visto il R. decreto 17 settembre 1886, n. 4082 (Serie 3a)

col quale fu approvato il regolamento per l'applicazione,
della detta legge ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli ispettori delle industrie e dell'insegnamento'
industriale, presso il Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio esercitano, alla dipendenza del direttore del-
l'industria e del commercio, la sorveglianza negli opifici
industriali di che all'art. 5 della legge 11 febbraio 1880,
n. 3657 (Serie 32), le ispezioni e tutti gli studi ed i lavori
attinenti alle industrie e all'insegnamento industriale ad
essi affidati.
Art. 2. Alla nomina degli ispettori si provvede mediante

concorso per titoli o per esame. In quest'ultimo caso il

programma è determinato volta per volta, con decreto Mi-
nisteriale, e nella stessa guisa si provvede alla nomina
della Commissione giudicatrice.
Art. 3. La nomina ad ispettore di chi sia gin uffleiale

nelle amministrazioni centrali dello Stato, della categoria
di concetto e fornito di laurea universitaria, potra esser
fatta senza l'applicazione del disposto del precedente arti-
colo, quando il Ministro ne riconosca l'idoneitå tecnica agli
uffici indioati nell'art. 1.

Art. 4. Sono abrogate le disposizioni del R. decreto 3
aprile 1870, n. 4828 (Serie 22;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1887.

ÏJMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli : Tum.

Il Numero ASTS (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decrete :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 aprile 1873, n. 1352, che istitui.
see una Scuola d'artiglieria navale;
Visto il R. decreto 15 novembre 1854, n. 2254, cho

istittiisce la categoria torpedinieri nel Corpo Reale E i.

paggt;
Vista la legge 3 dicembre 1878, n. 4610, sul riordina,

mento del personale della R. Marina e la legge 3 luglio
1884, n. 2471;
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Sentito -il parere del Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abliiamo decretato e decre:iano:

Art. 1., Il .personale delle due categorie del Corpo Reale
FJuipaggi, cannönieri e torpedinieri, comprenderà in ogni
grado e classe di individui due distinte specialità, cioè:
. a) Cannonieri e torpedinieri per i servizi generali di
tali þategorie, ed in ispecial modo per i bisogni della
tiotta;

b) Cannonieri e torpedinieri per la difesa raarittiina
locale.

Art. 2. Il personale cannonieri e torpedinieri per la di-
fesa marittima locale é ordinato in uno o più drappelli, a

secozida 'delld eáigenze del servizio, colle norme gerarchi-
che vigenti, ciascun drappello comprendendo un nucleo di
cannonieri ed uno, di torpedinieri.

,

Arf. 3. La 'fona organica del personale per la difesa ma-
riftima locale, la sua proporzione nei vari gradi gerarchici
o la sua distribm.ione fra i porti militari e stazioni dipen-
denti, sono regolate dal Nostro Ministro della Marina.
irt. 4. Le þaghe del personale in parola e gli aumenti

pe sessennio di servizio sono i medesimi stabiliti dal No-
stro decreto del 10 luglio 1879 per il Corpo Reale Equi-
paggi.
Detto personale, quando imbarcato sulla nave centrale,

di cui all'arD 12 del R. decreto che istituisce il servizio
della difesa' locale nei dipartimenti marittimi, godri inol-
tre delle competenze stabilite per il personale imbarcato
sulle navi in riserva.
Agl'individui di questo personale che si troveranno in

servizio a terra, oltre delle competenze stabilite dal Nostro
decreto del 20 luglio 1879, sarà corrisposta la mercede
giornaliera prevista, dall'art. 9 dello stesso decreto.
A coloro poi che venissero comandati in servizio a terra

fuori della loro ordinaria residenza, oltre alle competenze,
di cui agli alinea precedenti, sarà corrisposta l'indennità
di missione stabilité dal Nostro decreto in data 24 maggio
1885 nella þroporzione che verrå determinata dal Nostro
Ministro -della Marina.

Art. 5. I sotto-capi cannonieri e torpedinieri della difesa
marittinia locale sono reclutati:

a) dai cannonieri e torpedinieri della specialità stessa
per avanzamento a scelta;

b) dai sotto-capi cannonieri, sotto-capi torpedinieri e da
cannonieri e torpedinieri di la classe che abbiano avuto
certificato d'idoneitå a sottocapi, sia in attivitå di servizio
che in congedo, e si vincolino o sieno gia vincolati con'la
ferma permanente.
Art. 6 I secondi-capi cannonieri e capi torpedinieri della

difesa marittima locale sono tratti:
a) dai sotto-capi della stessa categoria per promozione

a scelta;
b) daisecondi-capi cannonieri e secondi-capi torpedinieri

in seguito a loro domanda;
c) Dai sotto-capi cannonieri e torpedinieri in servizio

od in congedo, con certificato d'idoneitä al grado supe-
riore.

Art. 7. I capi torpedinieri e i capi cannonieri, della di-
fesa matittima locale delle tre classi si ottengono normal-
mente per promozioni a scelta di individui del grado o
della classe inferiore, ed eventualmente dai sott' ufflciali
cannonieri e torpedinieri del grado corrispondente, i quali
ne facciano domanda e sieno riconosciuti idonoi.
Art. 8. Il passaggio alla specialità difesamarittima locale

avviene.per disposizione ministeriale.
Art. 9. Il -distintivo di categoria e di grado dei graduati
comuni della.specialitä difesa marittima locale, è uguale

per forma a
, quello attuale del personale torpedinieri e

cannonieri, 'con l'aggiunta al disopra del distintivo di una
stella di ordinanzasche sarå di lana bianca' per i sotto-capi
e comuni di argento per i sott'ufliciali.

Il nastro del berretto e del cappello porterk la scritta:
Difesa marillima locale del 1°, 2°, 30 dipartimento.
Art. 10. P >tvanno essere iemporaneamente aggregati al

personale della difesa marittima locale i graduati e.co-
cuni torpedinieri e cannonieri che si trovano a terra senza
destinazione di servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto uella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ota rvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1887.

UMBERTO.

B. Enm.
Vasto, li Guardasigilli: Tumu.

Il Numero dLOTS (Serie 3') della Raccolta uffteiale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 luglio 1884, -n. 2471; .

Sentito, il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Onde provvedgre alla difesa marittima dei capi-
luogo di dipartimenti marittimi, è istittiito presso ciascuna
delle tre sedi di dipartimento,un Comando della difesa ma-
rittima locale, 10 cui attriþuzioni so°no prövÝisoriamente
regolate dalle seguenti disposizioni.
Art. 2. Il Comando locale della difesa marittima com-

prende due servizi:

.Difesa fissa e difesa mobile.

Art. 3. Il servizio della difesa fissa si riferisce alla ma-
nutenzione e maneggio del seguente materiale:

.
1. Le linee di torpedini coi loro accfssori e con le loro

stazioni di accensione.
2. Gli sbarram.enti di ogni genere.
3. Le batterie di siluri fisse.e galleggianti col loro ar-

mamento.
4. Le stazioni foto-elettriche coi loro apparecchi.
5. Le batterie di artiglieria assegnate alla speciale pro-

tezione degli sbarramenti, col loro armamento e munizio-
namento.

6. I palischermi, zattere ed altri galleggianti occorrenti
per il collocamento delle torpedini e degli sbarramenti.

7. I semafori della costa dipartimentale dipendente dalla
R. Marina.

8. Le linee telegraílche e telefoniche della R. Marina
e le loro stazioni marittime.

9. Gli avvisatori d'incendio foto-elettrici: in generale
tutto il materiale che si riferisce alla difesa fissa.

10. I locali di deposito necessari al predetto materiale.
Art. 4. Il servizio della difesa mobile comprende:
1. La nave centrale della difesa marittima locale di

cui all'art. 12 del presente decreto.
- 2. Lo torpediniere, i bastimenti e palischekmi addetti

,alla difesa ,locale con il relativo armamento e muniziona-
mento ed in generale tutto il materiale che si riferisce at
servizio della difesa mobile.
Art 5. Il Direttore generale dell Arsenale ha, sotto lì



GA2ZËTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4 3

autorità del Comandante in capo del Dipartimento, la di-
rezione ed il comando superiore della difesa marittima
locale.

Egli esercita il personale posto sotto i suoi ordini alla
eventualità della guerra.
Art. 6. Un ufficiale superiore dello stato maggiore gene-

rale della R. Marina, ha il comando della difesa marittima
locale; egli sarå nominato a tale carica con Nostro decreto.

Art. 7. Dipendono dal comandante della difesa locale:

a) Un ufficiale superiore dello stato maggiore generale
il quale è capo della difesa fissa.

b) Un uf11ciale superiore dello stesso corpo che ò capo
della difesa mobile.

c) Un tenente di vascello, posto all' imme(Ìiazione del
comandante con attribuzioni simili a quelle del segretario
di un comandante di divisione navale.

d) Un commissario di la classe per il servizio ammi-
nistrativo del Comando con le funzioni di economo.

e) Tre sott'ufficiali contabili del materiale.

f) Tutti gli ufficiali, graduati e comuni che sono as-

segnati permanentemente o temporaneamente alla difesa
locale.

Art. 8. È inoltre aggregato al Comando della difesa ma-
rittima locale, sotto gli ordini del capo della difesa mobile,
un capo macchinista di la classe.

Art. 9. La quantità e proporzione del personale militare
e tecnico che, oltre a quello indicato dagli articoli prece-
denti, sarå addetto al Comarido locale della difesa verra,
salvo circostanze eccezionali, stabilito anno per anno dal

Nostro Ministro di Marina, a seconda dello sviluppo che il
servizio kbbia preso ed in seguito a proposta del Comando
in Capo, del rispettivo dipartimego.
Art. 10. È pure fissato annualmente dal Nostro Ministro

di Marina il supplemento di personale che il Corpo Reale

Equipaggi dovrå essere pronto' a fornire immediatamente
al Comando locale della difesa marittima, in caso di.prepa-
razione generale allo assetto di combattimento.

Art. 11. I cannoniori e torpedinieri della difesa marit.

tima locale costituiscono il nucleo permanente del perso-
nale destinato a tale servizio e forniscono inoltre quello
richiesto per la custodia dei depositi a terra ddllia difesa
mobile.
Art. 12. Il comando locale della difesa ha sede presso

ogni dipartimento m.arittimo sopra una R. nave denominata
Nave centrale della difega locale marittima, e sulla, quale
sara imbarcato tutto il personale destinato a questo servi-

zió, ad eccezione degl'individui che"venissero distaocati per
i servizi speciali indicati nell'articolo 3 c ad eccezione degli
individui imbarcati sulle torpediniere ed altri bastimenti
assegnati alla difesa mobile.

Art. 13. Il comandante della difesa locale avrà il comando
della nave centrale, e ne skrå ufficiale in 2a il capo della
difesa flssa. Il capo della difesa mobile avrà il comando di
una delle navi a tale difesa assegnate.
Art. 14. Sopra la nave centrale dovrå tenersi convenien-

temente ordinato parte almeno del materiale occorrente

tanto per la difesa fissa come per la ulobile.

Art. 15. Le navi destinate all'ufficio di navi centrali sa-
rannò per questo serviziò considërate in posizione di rl-
serva e formeranno categoria a parte, in continuazione di
quella distinta con' lettera I nella tabella annessa al rego-
lamento che segue il Nostro decreto del 13 maggio 1885,
che stabilisce 14 -posizione di riserva per talune navi.
Art. 16. Il Nostro Ministro di Marina stabilirb, .secondo

Art. 17. I servizi ai quali potrå essere distaccato a terrâ
il personale della difesa fissa sono i seguenti:

Stazioni di accensione delle armi subacquee fisse.
Batterie di siluri.
Stazioni foto-elettriche.
Batterie di artiglierie a protezione degli sbarramenti.
Stazioni e posti semaforici, telegrafici e telefonici.
Depositi del materiale della difesa locale fissa e mobile,

tanto nella sede di dipartimento quanto nei posti di sua
giurisdizione.
ht. 18. Le relazioni amministrative del Comando dolla

difesa locale del dipartimento, colle direzioni dei lavori o
con le autorità dipartimentali saranno per il personale o

per il materiale quelle stabilite per le RR. navi armato
ed in riserva.

Art. 19. Al personale della difesa locale imbarcato sulla
nave centrale spettano le competenze fissate per le navi
in riserva dal citato Nostro decreto del 13 maggio 1885.

Art. 20. Agli individui del suddetto personale non im-
barcato ed impiegati pel servizio a terra o distaccati in
località fuori della loro residenza ordinaria spettano gli
assegnamenti stabiliti dall'articolo 4 del Nostro dðcreto di
pari data per l'istituzione della specialitå cannonieri e tor-
pedinieri della difesa locale.
Art. 21. Le competenze del personale della difesa mobile

saranno quelle stabilite per le RR. navi o torpediniere
sulle quali sarà imbarcato.
Art. 22. Un apposito regolamento, firmato d'ordine No-

stro dal Ministro di Marina, provvederà all'applicazione
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1887.

UMBERTO.

B. BRIN.

Visto, Il Guarlasigilli: TMan

li Numero ASSO (Seriç 3') della Raccolta ulliciale delic eggt e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885,
n. 3141 (Serie 36);
Udito l'avviso del Comitato amministrativo della Scuola

pratica di agricoltura di Borgonovo Val Tidone (Piacenza)
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvati il Regolamento ed i Pro-

grammi di insegnamento per la Scuola prafica di agricoltura
di Borgonovo Val Tidone, visti d'ordine Nò¾ró dal Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficial4 delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.
GainAtor.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

R. SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA
in Borgonovo Va1 Tidone

Regolankento organiao e disciplinare
I.

ISTRUZIONE.

Articolo 1.

L'istruzione nelle Scuole prátiche di agricoltura ha per fondamento

principale l'esercitazione continuata nei lavori del campo e delic indu

strie rurali, avvalorata convenientemente da lezioni teorico-pratiche
ondo formare abili ed istrutti agricoltori.

Articolo 2.

L'istruziono ò impartitalin un corso di tre anni.

Potrò aggiungersi, quando particolari condizioni lo richieggano, un
anno complementare al corso ordinario, in conformità di speciale re-

galamento.
Articolo 3.

Le lezioni versano sugli elementi:
a) della lingua italiana, della storia, della (geografia, dell'aritme-

tica, della geometria, dell'agrimensura, del disegno e della computi.
steria ;

b) delle scienzo flsiche e naturali;
c) dell'agricoltura o delle industrie ad essa attonenti;

e debbono essere svolte in conform1th degli uniti programmi.
Articolo 4,

DIi orart delle lezioni e dei lavori debbono corrispondere al rego-
Inre avviamento dell'Istruzione o alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni lianno principlo col novembre o terminano col luglio. Il

mese che precede gli esami è destinato ad esercitare gli allievi nelle
ripetizioni.
Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi per trenta

giorni dalla Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa

non abbia a risontir danno.in-alcuna sua parte. A questo.effetto il
direttore farà in tempo opportuno al Ministero lo convenienti propo-

ste, dopo che sieno state disctisse in adunanza speciale dal Consiglio
didatiico.

Nel periodo in cui cessano le lezloni gli alunni possono avere il

permesso di recarsi in famigliasper quindici giorni, senza che ciò dia
verun diritto a riduziono di retta o di tassa.

II.

AM31INISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.

All'amministrazione della Scuola sopraintende un Comitato compo-
sto di duc delegati del Governo, di due delegati della provincia di

Piacenza e di due delegati del comune di Borgonovo. Il direttore

esercita le funzioni di segretario ed ha voto nel Comitato.

I consiglieri elettivi durano in carica 3 anni e sono rieleggibili.
11 Comitato olegge il suo presidente, che dura in ullicio 3 anni e

può essere riconfermato.
Articolo 6.

Spetta al Comitato amministrativo, ohre le attribuzioni che sono

date ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 1885 sulle Scuole

pratiche e speciali di agricoltura:
a) rappresentarè la $c 01aiolle allinenze amállnistÍ•ative Verso i

Co'pi morali contribuenti;'

b) concedere agli allievi i prem¡, confermare le pene e sotto-

porre altresi all'approvazione del Ministero il conferimento dei posti
semigratuiti e delle ricompense a tenore dell'articolo 33;

c) far conoscere al 31inistero le nomine eseguite del personale
tecnico inferiore e di quello di servizio;

d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chiusura del-
l'anno scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della
Scuola ;

e) provvedere al servizio sanitario e religioso.
Articolo 7.

Le deliberazioni del Comitato non sono valide se non interviene

la maggioranza dei membri, e se non sono prese a maggioranza as-

80Inta di voti.

Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato

a) convocare e presiedere il Comitato amministrativo;
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e giu.

diziari;
c) sopra proposta del Direttore della Scuola provvedere alle sup•

plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli in-
segnanti, como del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso

al Ministero ;

d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, il
personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al

Ministero;
e) concedere, sentito il direttore, permossi straordinari di as-

senza al personale, quando non eccedano i 10 giorni, dandone notizia
al Ministero.

Articolo 9.

In caso di impedimento, il presidente è sostituito da un consigliere
da lui designato.
Le adunanze del Comitato amministrativo si tengono ogni duc mesi

e le straordinarie ogniqualvolta il presidente lo creda necessario,
o due consiglieri ne facciaria.domanda. Del vorball deve esseie In-
Vlata copla al Ministero.

Arucolo 10.

Spetta al segretario tonere il carteggio d'ufflcio, compilare i ver-
bali delle adunanzo e conservare il corrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.

Il personale superiore della scuola si compone:
a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecnia e delle arti ad esso attinenti;
b) di un professore che insegna gli elementi delle scienzo flsiche

e naturali e del disegno ;
c) di un maestro o consore di disciplina, che insegna gli elc-

monti della lingua italiana, della.storia, della geografla, dell'aritmetica
e della computisteria generale.
Fra i tre insegnanti verranno ripartiti gli insegnamenti del disegno,

della geometria pratica applicata allo misure ed alle livellazioni del
terreno.

Con particolare incarico sarà provveduto agli osorcizi militari.
Ove occorra, potrà essere affidato ad altre persone l'incarico d'in-

segnar materie di speciale importanza, o principalmente la zoo-

tecnia.

Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministeriale della Di-

rezione della scuola e riceve a tal uopo l'Indennità da stabilirsi entro
i limiti flssati dalla ricordata legge del 7 giugno 1885.

Articolo 12.

Il professore d'agricoltura prepara il bilancio preventivo dell'a-

zienda, cura l'esecuzione dei lavori campestri e industriali e dejili
esperimenti e fa registrare di giorno in giorno tutte le particoÍáffÀ
tecnicho dell'azienda.
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Direttore.

þrticolo 13.

Il direttore ha il governo didatticó, toef.co, disciplinare della

Scuola, e deve informarlo a tutte le buone pratiche e regole che

valgano a renderne efficace l'opera istruttiva ed educativa, e gi - as-
suefare i giovani al vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla

loro condizione e alla qualità delle occupazioni, cui sono destinati.

Presiede al Consiglio didattico, in conformità dell'art. 16.

Cura che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo

in modo preciso i varii ufflzi che ad essa si attengono.
Cura che sieno tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sorto, i libri

computistici, i registri .d'igerizione e i registri scolastici degli aluoni.
Pubb4ca, di mese in mese, nell'albo della Scuola 1 voti.che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio e nel profitto; e dà pure

questi ragguagli, di mese in mese alle famiglie degli alunni e a chi

per qualche titolo tenga luogo di esse.

Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-

stero una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiuto-direttore.

Articolo 14.

Lyluto-dirett;ore coopera col direttore nell'amministrazione dell'a-

zienda, gli presta mano nella computisteria, nel carteggio, ed in caso

di assenza ne la le Voci, salvo che il Ministero non disponga [altri-
mentl.

Censore maestro.

Articolo 15.

IIa l'obbligo di curare in particolare modo la disciplina e Peduca-

zione morale e civile degli alunni, di vigilarli costantemente, tranne

quando essi sieno determinatamente soggetti alla particolare dipen-
denza di altre persone.
Tiene i conti economici del convitto, i registri scolastici e il registro

particolgro delle spese degli alunni, compilandone ogni tre mesi un

estratto da mandarsi alle famiglic o a chi ne tiene luogo.

Consiglio didattico.

Articolo 16.

11 direttore, l'aiuto-direttore, il consore-maestro e gl'incaricati d'inse-
gnamenti tecnici speciali compongono 11 Consiglio didattico, del quale
ò presidente il direttore, e segretario il censore-maestro.
Le adunanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarie

t.utte le volte che ne sorga il bisogno; e dei verbali è inviata copia
al Ministero.

Articolo 17.

Spotta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i programmi
che ciascun insegnante compila in applicazione dei programmi mini-
steriali; e applicare o proporre i premi e le punizioni in conformità

dell'art. 32.

Capo<oltivatore.

Articolo 18.

Fa parte del personale inferiore il capo-coltivatore, le cui attribu-

zioni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi ;

b) ammaestrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza ;

c) sopraintendere a tutti gli operai ed ai coloni;
d) registrare tutte le opere prestate dagli alunni e dagli operai,

e tenero anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori;

e) curare la conservazione del materiale e dei capitali, cho gli
si ailldano con atto di regolare consegna.

Sotio-capo coltivatore.

Articolo 19.

Potrà anche esservi un sotto-capo coltivatoro specialmente incari-

çato di attendere all'allevamento degli animali ed all'esercizio di qual-
che (adµstria agraria.

IV.

ALUNNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono interni ed esterni.

Il numero dei primi è limitato così dalla capacità del casamento

come dalle esigenze dell'istruzione pratica ; però, salvo casi eccezio-

nali, non può eccedere quello di quarantacinque. Il numero degli

alunni esterni non può eccedere quello di sei.

Articolo 21.

Per l'ammissione dei convittori occorro che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b) abbiano età non inferiore a 14 anni, nò superiore a 17 ;

c) presentino certillcati di buona condotta, di sana costituzione

fisica, di vaccinazione o sofferto vaiolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'impartisce nelle prime

due classi elementari ;
e) sieno forniti di quel corredo che è determinato nella tabella

unita al presente regolamento.

Articolo 22.

La famiglia dell'aiunno, o chiunque assuma l'impegno dell'istruzione

del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bimesti'i an-
· ticipati la retta che sarà determinata annualmente a norma dell'arti-

colo 7 de'la loggo 6 giugno1885,n.3141,scric3·,eche saràportata a

conoscenza del pubblico mediante apposito avviso del Comitato ammi-
nistrativo; verrà del pari stabilita la somma da depositarsi por le
spose minute.

Articolo 23.

All'ammissione degli alunni esterni sono applicate le norme stabilito

nell'articolo procedente ai capoversi a, b, c, d. Essi debbono pagare

eziandio un'annua tassa che sarà fatta conoscere nel modo di cui

sopra, sieno o no della provincia in cui risiede la Scuola.

Articolo 24.

Gli alunni ammalati sono visitati dal medico della Scuola.

Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo però lo spese di cura, vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un capo e sotto-capo
scelti fra i più capaci e diligenti.

Articolo 26.

Oltre il permesso, considerato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4

non si concedono Vacanze nè ai convittori, nå ogli esterni. Si può
solo consentire agli uni e agli altri una breve assenza, quando essa

sla necessaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia, debitamente
comprovate.

Articolo 27.

Tutti gli alunni convittori indossano un abito uniformo, approvato
dal Ministero.

Tutti gli esterni vestono nella Scuola un camiciotto da fatica con

berretto parimenti uniforme.
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Articolo 28. V.

Sono vietate lo manifestazioni collettivo degli alunni di qualsiasi
natura esse siano.

È pur vietato ad essi d'aver seco denari, armi, libri estranei alla
propria Istruzione, e di fare atti o dir parole cho disconvengano in

qualsiasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.

Articolo 20.

Tutti gli alumd indistintamento sono obbligati alla esatta osservttnza
non solo delle norme contenuto nel presente regolamento, ma crian
dio di tutte quolle altre che saranno prescritte dal direttore per la

disciplina nella scuola e nel convKlo.

Premi e castighi.

Articolo 30.

Agli allievi che, oltre ad adempiere i propri doveri, sono segnalati
per esemplare condotta e profitto, si donno premi di vario gradol
eioè:

a) Iodo in presenza dolla classe ;
b) noto di merito nel registri monsili c sulle carte di ammis-

sfone;
c) liosto di onore in classc;
d) grado di capo c sotto-capo squadra ;
e) Itbri di studio, strumenti rurali, e libretti della cassa di rispar-

mio a fine d'anno scolastico.
Quando il bilancio della scuola lo consenta, potril essere conceduto

un posto semigratuito, por l'anno scolastico successivo, a quello fra
gli alunni che maggiormente si sarh segnalato negli esami alla flne
del 1° n del 2" anno di corso. Tale concessione è revocata qualora
l'alunno non prosegua a dar buoria prova di sð nell'adempimento di
tutti i -suoi doveri.

A questo medesime condizioni, e como ricompensa particolare del

lavoro, potrà cssere conceduta altreal una somma di danaro in libretti

della Cassa di risparmio. Quòsti libretti, come puro gli altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agil alunni dopo che avranno con-

seguita la Neenza, salvo che non debbano abbandonar prium la scuola

per cagioni indipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a line d'anno sarà Tatto pubblicamente alla presenza
del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.

Articolo 31.

Gli allievi che mancano al propri doveri sono soggetti a questi co-
slighi:

a) rimprovero dell'insegnanto o del consore, in privato, o in pub-
buca classe;

b) note di domerito sui registri e sulla carta di ammissione;
c) perdita della ricreaziono;
d) rimprovero del direttoro prima in privato o poi in classe;
e) riniotione dai gradi;
() avviso particolare ai parenti o a chi ne fa le veci;
g) camera di rigore a pane ed acqua sino a 3 giorni;
h) ammonizione innanzi alla scolaresca Tatta dal presidente del

Comitato d'annainistrazione;
i) espulsione.

Articolo 32.

È attributta al Consigl;o didattico [la facoltà di applicare i premt
tegoati able lettere b, c, d, 'e lo pone alle lettere b, d, o.. f, 9.
La premiazione segnata alla lettera e, come pure le pone prescritte

alle lettero h, i, sone proposto dal Consigilo didattico e- confermato
dal Comitato amministrativo.
Il conferimento del posto' somigratuito a della ricompensa, di che

al 2° e al 3 capoverso delParticolo 30, 6 sottoposto dal Comitato
amministrativo all'approvazione gel)(inistero,

ESAMI.

Articolo 33.

Gli esami sono di ammissione, di promozione e at Heenza.

Articolo 34.

Gli esamt di ammissione lianno luogo nel mcse di ottobrc, e com-

prendono le prove sull'istruzione elementare Indicata alla lettera d

dell'articolo 21, da sostenersi in conformitù dello disposizioni che re-

golano l'istruzione stessa nella provincia ove ha sede la Scuola.

Articolo 35.

Gil esami di promozione lianno due sessionl: l'una ordinaria, dal
10 al 20 agosto; l'altra di riparazione, in ottobre. Chi però nella ses-

sione ordinaria fallisce in più di tre materie, dove ripetere l'anno.
Articolo 36.

Chi, dopo aver ripetuto l'anno, non ottiene l'idoneità in tutte le

prove alla prima sessiono ordinaria, deve abbandonare la scuola.

Articolo 37.

Gli esami di licenza si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 38.

Negli esami di promozione le prove sono scritte, orall e pratiche.
Le prove scritte si fanno por la lingua italiana, l'aritmetica, la com-

putisteria e l'agraria.
Le prove orali versano su tutte le materie insagnate (in ciascun

anno del corso.

Le prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienzo
ßsiche o naturall, di agrimensura.
Nelle prove pratiche di agrarla gli alunni dovranno dar saggio . di

esatta conoscenza delle macchlno agrarte, dell'esecuzione del lavori

campestri e dolle arti ailni all'agraria.
Per la classiflcazione, che riguarda gli esercizi militarf, l'attitudino

,
al lavoro ed 11 disegno, si prende la media annuale, .

· Articolo 30.

L'esame di IIconta costituisco una prova separata alla quale' sono
amtiicssi gli alliovi che hanno superato l'esame finale del 3 corso, e
COnd'SLO

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia rurale e allevamento del be-

stfame);
di computisteria :

nella prova orato sugli elementi :
di agraria (intero programma);
di computisteria e agrimensura ;
di chimica agraria:
nella prova pratica (esercitazioni sopraccennate).

Il voto per l'attitudine al lavoro è desunto dalla media trienna.o.
Agli allievi che hanno superato tutte le provo di esame si rilasela

un attestato dl licenza, con lo specchio delle classiflcazloni, secondo
l'unito modello.

Articolo 40.

La Commissione esaminatrice per tutti gli esami à costituita dal-
l'intero Consiglio didattico.
Il Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandare un

proprio dolegato ad assistero agli esaml, con dirltto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'inse-

gnante della materia propone 11 voto in decimi, da discutersi e appro-
varsi dalla Commissione. .

Articolo 41.

Per l'idoncità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d',Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMAIDI.
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PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA '.

I.

AGRONOMIA.

Glimatologia agraria.

Clima; influenza di esso sulle piante dimostrata con esempi - Vi•
tende delic stagioni, conseguenze per l'agricoltura.
Climi caldi o climi freddi; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon-

Venienti che presentano per l' esercizio dell' agricoltura - Come si

possano difendere le plante dai danni del gelo.
Diverse meteore acquee'; loro influenze sulle piante.
Del vento : azioni del medesimo sulle piante ; ripari contro il vento.
Azione della luce sulle piante - Modificazioni cui soggiacciono i

Vegetabili sottratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti
dalle foreste, dalle colture ortensi, ecc.
Caratteri principali del clima della regione - Coltivazioni più

adatte - Infortuni meteorici più comuni e mezzi di rimediarvi.

Terreno agrario.

Uillei del torreno rispetto allo piante - Suolo e sottosuolo, loro
hnportánza relativa'- Da che dipenda la fertilità tielle terre.

ualith 'fletche ili un buon terreno. Esame di queste proprietà nel

terrêni argillosi, sabbiosi, calcari e umosi.
Altro condialoni da osaminarsi nello studio dei terreni (:esposizione,

inclinazione, configurazione, ecc.

Miglioramenti del terreno.

Correttivi del tðrrent troppo tenaci e dei troppo sciolti.

Splanamenti: utilità e modo di effettuarli.
Colmate di pianura e di monte: scopo e modo di praticarle.
Riduzione a. scaglioni dei terren! molto inclinati e sistemazione degli

scoli.
Terreni umidi; difetti che presentano e mezzi. diversi per risanarli.

Risanamento del terrent mediante un generale sistema di fossl o di

fogne: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione
del lavori.
Terreni aridi: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminutre i

danni dello siccità.

Irrigazioni: loro importanza per la regione; caratteri delle buone

acque. - Ricirca delle acque sotterranee; serbatoi per utilizzare le
piccolo dispense; prese d'acqua dai canali e dai piccoli corsi naturali
- Forma e pendenze dei canali - Ore più opportune per irrigare -
Torni ed orarii - Irrigazione più adatta alle condiziout della regione.
Dissodämenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno-

Dissodamento coll'aratro ; scasso a braccia ; scasso completo, a fosse,
a buche.

Preparazione chimica del terreno.

Sostanze più importanti che le piante prendono dal terreno e con-

dizioni per il loro assorbimento.

Dello atallatico - Sostanze che si adoperano per lettiera - Dispo-
sizione speciale delle stalle quando yi si lasciano accumulare le let-

tier - Concimate più semplici ed economiche - Cure ai letamai
- Trasporto, spandimento e sotterramento del letame - Qualità di-
Verso del letame secondo la provenienza ed il grado di decomposi-
zione; importanza di questo conctme, mezzi per aumentarne la rie-

chezza.

Conelmazione del terreno facendovi stabbiare gli animali.
nÃlSe umano sua efflcacia e diversi modi di usarlo.

Terricciati: preparazione ed uso.
Modo di utilizzare gli animali morti ed i loro residul, como ossa,

unghie, corúa, poli, piume, ecc.

(') Chea il modo da tenere nello sÝolghnento di questo programma,
si veggano le istruzioni della circolare 24 marzo 1886, n. 650.

Pollina, colombina, guano.
Concimi chimici più comuni: importanza ed avvertenze circa

loro uso.

Calce, gesso, ceneri, tuliggine.
Resigui vegetali diversi e specialmente panelli dei semi oleosi.

Del sovescio: piante che nella regione meglio convengono per que-

st'uso; come si procede nell'operazione - Valore del sovescio.

Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, divcisi modi

di spanderll.
Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.

Preparazione fisica delle terre.

Scopi da raggiungersi -- Preparazione a braccia: arnesi che si u·

sano, qualità buone o cattive di quelli adoperati nella regione.
Uso degli animall domestici nei lavori agrari - ßardature, gioghi

e diversi modi d'attacco degli animali agli strumenti.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario razionale

- Ullicio, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratri a bure

lunga e a bure corta - Aratri con o senza carretto - Aratri della

regione : pregi, difetti e modiflcazioni utili.

Aratri speciali: volta-orecchio, polivomeri, ravagliatori, itpunta•
tori ccc.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.

Arature: tempo opportuno per eseguiric; profondità delle medesime;
arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erpico, rullo; tipi principali di questi strumenti e modo

di servirsene.

Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione annuale delle

terre e specialmente nei lavori di rinnovo e di maggese.

Arnesi da trasporto e specialmente dei veicoli a 2 ed a 4 ruote.

, Seminagione e governo delle piante erbacee

Quanto importi di aver buon seme - Preparazione del seme -

Seminagione a spaglio, a righe, a buchette - Seminagione a mano -

Seminatrici più comuni - Copertura del seme.

Governo delle piante: zappature, scerbature, rincalzature, ecc. Stru-

menti e macchine per queste diverse operazioni.

Preparazione e governo delle piante tegnose.

Propagazione per seme: semenzai, vivai, nestaiuole.

Moltiplicazione per taloa, margotta e propaggine - Innesti -- Tra-

piantamenti a dimora - Principii generali della potatura delle piante
legnose.

II.

COLTIVAZIONI SPECIALI (1).

Plante erbacee.

Cereali: frumento, segala, orzo, avena, miglio, mais, sorgo, riso.

Leguminose da seme: fava, fagiuolo, lupino, lenticchia, cece.
Piante tuberose: patata, topinambour.
Piante a radice carnosa : rapa, barbabietola, carota.
Piante da filo ed oleffere: canapa, lino, colza, ecc.
Piantelindustriali diverse: tabacco, zall'erano, ecc.
Plante da crbai:.veccia, ficuo greco, trifoglio incarnato, mais, so-

gala, orzo, avena, cce. - Conservazione dei foraggi freschi nelle fosse
Plante.da prati da vicenda: triloglio pratense, trifoglio bianco, erba

medica, lupinella, sulla.
Prati permanenti: importanza loro per la regiono - Creazione di

un prato permanente e cure speciali del 1• anno. Governo di questi
prati, distruzione delle cattive erbe, concimazione, irrigazione, ecc.

(1) Nel trattare delle principali coltivazioni si può tenere 11 seguente
ordine generale: Caratteri principali della pianta - Varietà ptù utili
- Clima e terreno - Preparazione del terreno -- Seminagione e

quantità di seme - Cure durante la vegetazione - Nemici e avver-
sità - Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conserva-

zione - Prodotti secondarii e-- Modificazioni utili da introdursi nella
coltivazione locale.



468 GAZZETTK UFFICIA.LE DEL REGNO D'ITATJA

Falciatura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essicca-

mento dell'orba; raccolta e conservazione del fieno.

Dolle mal cite.

Pascoli permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ai medesimi.
Consociazione di parecchie plante sullo stesso terreno - Vantaggi

che se ne possono ottenora - Abusi.

Avvicendamento delle piante sul medesimo terreno - Utilità -
Regole da seguirsi - Esame degli avvicendamenti locali più comuni

e modificazioni utili.

Plante tegnose.

Coltivazione della vite - Scelta del terreno e "sua preparazione;
Impianto della vigna, cure del 1° e 2 anno - Potatura delle viti

secondo il sistema di Viticoltura che si vuol seguire - Potatura sul

verde - Lavori di terra - Concimazione.

Nemici cd avversità, modo di combatterli.

Coltivazione del melo, pero,mandorlo, pesco, fico, noce, castagno, ecc.
- Coltivazione dell'ulivo - Coltivazione del golso e di altre piante le-
gnose utili per la foglia - Plante legnose industriali diverse.
Terreni in cui prosperano queste varie pianto e flno a che altitu

dine ne è possibilo la coltivaziono - Varietà migliori, soggetti per
'l'inncsto e modo di praticarlo; allevamento nel vivaio, trapiantamento
a dimora e governo delle piante adulte - Raccolta dei frutti, con-
servazione e preparazione pel mercato.
Nemici delle suddette piante, modo di combatterli.

III.

SILVICOLTURA.

Importanza della silvicoltura per la regione - Terreni da tenersi

a bosco - Essenze più importanti che prosperano nella regione ;
Prodotti principali e accessori che forniscono - Carbonizzazione del

legno - Ilimboschimenti.

IV.

ORTICOLTURA.

Importanza dell'orticoltura per la regione.
Terreni più adatti per posizione e qualità, disposizione da darsi ai

medesimi. Concimi.
Letti caldi, semenzai, vivat.
Piante ortensi pth utili,da coltivarsi nella regione.
Conservazione dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra

sporto.

V.

Z 00 TE ON I A.

Generalità.

Animali domestici - Gruppi del regno animale ai quali apparten-
gono -- Aggruppamento degli animali in classi, ordini, famiglie, ge-
neri, specie, razze, varieth - Bestiame rurale : cavallo, asino, mulo
e bardotto, bestie vaccino, pecore, porci - Animali da cortile e da

colombaia : polli, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli - Che cosa

s'intende per zootecnía - sue divisioni.

Delle speciali conformazioni industriali degli animali.

Nomenclatura delle parti esterne del corpo - determinazione del-

l'età del cavallo, del bue, della pecora e del porco, coll'esame dei

segni forniti dai denti - Mantelli - Indizi di attitudine nelle bestie

cavallinc alla soma, alla sella ed al tiro ; indizi di attitudine nelle

bestie vaccine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di atti-
tudine nelle pecore alla lana ed alla carna grassa ; indizi di attitu-

dine alla prole.

Igiene zootecnica.

1. Agenti esterlori che concorrono a modificare le funzioni animali

- Aria, luce, elettricità, ecc. ; influenza dei detti agenti sull'orga-
nismo degli animali; cmanazioni deleterie, miasmi, ecc. - salubrità
delle abitazioni degli animali, ecc. Ventilazione, disinfezione -
scuderie, bovili, ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfare -

pulizia del corpo degli animali: governo della mano, bagni, tosatura,
frizioni.

2. Degli alimenti e delle bevande - oßlci nutritivi degli uni e
delle altre - gli alimenti degli animali sono detti foraggi - princi•
pali e più importanti foraggi che si adoperano nell'alimentazione del

bestiame : fleni, aiverse specie di Geni, paglie, semi, panelli di semi
oleosi, farine, frutti, radici, tuberl, erbe diverse, residui alimentari -
dei diversi modi di modificare i foraggi: sminuzzamento, rammolli-
mento, cottura, fermentazione, silaggio, ecc. - Principali condimenti:
sale pastorizio, solfo, arsenico, corteccia di quercia, di salice, ecc. -
della quantità dei cibi e delle bevande : razione ; quantità della ra-
zione in volume ; quantità della razione in peso ; razione di mante-

nimento; razione di.produzione; rapporto tra la razione ed i pro•

dotti; quanîità di bevanda - amministrazione degli allmenti e delle
bevande - avvertenze sul pascolo es Ìiiálvo; stabulazione esclusiva;
avvertenze speciall nell'amministráre la hazione secondo il prodotto
che si desidera - amministrazione delle bevande - pascolo e sta-

bulazione moscolatamente usati - convenienza di procurare con una

alimentazione sempre ricca e ben composta lo sviluppo precoce degli
animali - necessità di proporzionare il numero degli animall. alle ri-
sorse foraggiere di cui si dispone.
3. Esercizio e lavoro ; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - cure da darsi agli animali da lavoro; lavoro proporzionato
alle forze; ore di lavoro - finimenti di cui si munisce l'animale per

le varie manifestazioni della forza muscolare.

4. Generazione - cenni sull'ereditarietà e sull'atavismo - conve-

nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per le specie
commestibili - monta libera e monta a mano - sistemi di predti-
zione: selezione, incrociamento, meticciamento - casi in cui (:on-

viene dare la preferenza a ciascuno di essi - meticci - ibridi -

cure da darsi alle femmine gestanti durapto la gestazione - dure

da usarsi nel teinpo del parto - cure al neonati.

Allevamento della specie cavallina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - modo di cre-

scere della specie cavallina - ust cui può destinarsi; conformazioni
appropriate pei diversi usi - cure da aversi nella scelta dei pro-
creatori - stagione propizia per la monta; numero dei salti che

può dare uno stallone - segni che manifesta la cavalla quando ò in
amore - durata della gestazione ; parto ; allattamento ; slattamento ;
ferratura - cure da usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura -
alimenti più appropriati al cavallo; quantità della razione; nu-
mero dei pasti - prodotti del cavallo : forza muscolare, redamí,
concime - caratteri dell'asino, del mulo e del bardotto - Van-

taggi dell'uso della carne di cavallo, asino e riulo nell'alimentazione

dell'uomo.

Allevamento della specie bovina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - forme peculiari
alla specie bovina - disposizioni organiche che annunziano le atti-

tudini dei bovini alle varie produzionl: forza muscolare, carne, latÏe,
redi - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua durata;
parto ; allattamento - alimenti appropriati alla specie bovina ; all

mentazione al pascolo ed alla stalla; come si forma la razione; nu-
mero dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - Ingrassa-
mento artificiale dei bovini; in che modo si può conseguire con più
prontezza e profitto - scelta degli animali da ingrasíare; cure da

aversi nel regolare il mantenimento degli animali che si Vogliono in-

grassare - la carne considerata come prodotto; che cosa sŸntendo
per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produzione del
latte

, segnall che disvelano il grado di attitudine alla produzions
del latte ; scudo di Guénon - alimentazione appropriata alle vacche
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da latto - ingredlenti del latto; estrazione e conservazione del burro;

eitrazione e conservazione del formaggio - del VÍtellame ; cure, che

richiede e sua diversa destinazione - concime fornito dai bovini -

titoli di entrata e di spesa - perfezione raggiunta da alcune razzo

bovino nella produzione della carne o del latte.

Allevamento della spe.cie ovina.

.I)isp,oaiëlopi., organicho e modo di crescere ; vello, bloccoli, Illo di

lana; lana da pottino e da cardo; come si giudica 11 grado di f)nezza

della lana - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua du-

rata; parto; allattamento; slattamento; amputazione della coda; ca-

strazione - amministrazione del gregge: pastore; cane; registrt; ri-

coveri di un gregge - allmentazione: pascolo; transumanza; tosa-

tura; c(mservazione dei velli - latte di pccora, sua utilizzazione -

carne degli ovint; initassamento - perfezionamento raggiunto da

alcune razze di pecore nella produzione della lana o della carne.

Allevamento della specie suina.

Disposizioni organiche e. modo di crescore della specie suina -

scelta del riproduttori; monia; gegtazione; parto; allattamento; slat-

tamgnto; castrazione - alimeilti più appropriati - prodotti.
Confronto fra diverso specto che formano 11 bestigme rurale con-

siderate come macchine produttrici confronto rispetto alla terza,
carne, al latte, alla lana ai jedami, ai congimL-.specializzazione

d 11 animÀi pei diversi prodotti; quando conviene aspirare ad essa.

APPENDICE : Allevamento dei bachi da seta.

Wita, del baco; condiziogdella bigattiera; incubatrice; trinciafoglia;
etistelli; carta; reti, e bosco - cova del senib; primaetadelbachi;
sdeonda età; terza età ; quarta età; quinta età - fattura del seme e

sua conservazione ; tagioni nemiche.
Nozioni elementari di apicoltura.

VI.

INDUSTRIE RURALI.

Nacerazione del lino e della canapa.

Priine -preparazioni del tiglio.

Lavorazione del latte.

cascina, condizioni a cui deve soddisfare - Conservazione del latte.

trazioné del-burro; sistema comune e moderni perfazionamenti
- nesi relativi.a questa industria.

Caselficio.: formaggi grassi e magri; formaggi di vacca e di pecora
- podo dl fare 11 cacio e sua conservazione.

Enotecnia.

¶naia, cantina, Vasi Vinari.
ndemmla, trasporto dell'ava, pigiatura, fermentazione e svinatura.

St enti e macchine relative a queste diverse operazioni.
re del vino; attrezzi di cantina.

Ulilizzazione delle vinacce.

Oleilicio.
VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

Nogme per l'inventario generale.
ContÍ in partitii seNplico.
Conti in partita doppia.
Librl principaÏI ed ÀuslÌ\arii - Conti del libro mastro : come si

aprono; operaziorii del dare e dell'averc, como si chiudono.

Operazioni dÌ apertura e.dl chiusura della contabilità di un eserchio.

Cenni sulla contabilità analitica.
Contabilitii ÑÈqllálät das À¡ eciale.

VUI.

ECONOMIA RURALE.

Nozioni preliminari- Capitali impiegati nell'industria agraria.

Il capitale fisso ed il capitale circolante.
Fondo agrario.

Del terreno considera o nella sua fertilità, nelle proprieth flsiche

nella giacitura, nella forma degli appezzamenti - Torre riunite in un

sol corpo e terre sparso - Grandi e piccoli .podert.
Dei fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
- Abitazioni per gli operat : amplezza e condizioni igientche - Abi-

tationi per gli animaH domestici ; flenill e magazzini diversi.
Besti¢me.

Animali de lavoro: specie da preferirsi nella regione - Valutazione
in superficie dei vari lavori campestri che può compiere un animale

in una giornata media - Calcolo del numero degli animali necessari
ad una data azienda.

Animali da rendita: equini, bovini, ovini, suini - Diverse specío
di prodotti che possono fornire questi animali - Speculationi più in-
dicate per le diverse (parti della regionc - Quantità di prodotto
ottenibile.

Maccláne, attrezzi.

Importanza di questo capitale nelle varie aziende della regione -

Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante.

Spese di riparazione ai più comuni manufatti ed agli attrezzi -

Quantità di lettiera e di foraggio che consumano gli. anignali- Spesa
di mano d'opera - Spese di assicurazione - Spese per tasse e am-
ministrazione.

Amministraz.one e direzione dell'azienda.

Breve conne det vari sistemi di amministraziona rurale - Esame

del sistemi dominanti uclla regione : condizioni perchè diano buoni

effetti.
Direttori di piccolo aziende, capi-servizio, fattori rurall: attitudini,

attribuzioni, e doveri.
Sistemi di coltura.

Coltivazione intensiva ed estensiva: in che consistono; esempi -

Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.

Come si può passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Avvertenza.

Per ripartire il meglio possibile questo insegnamento nel tre anni

del corso, sembra opportuno mettere gli elementi della flsica e della

botanica nel 10 ; della chimica e della zoologia nel 2 ; della chimica

agraria e della mineralogia e geologia nel 3°.
L'insegnante curerà che gli alunni facciano proporzionate collezioni

di plante e d'insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determina-
zione e conservazione.

Fisica.

Generalità - Corpi e loro principali proprietà - Attrazione; gra-
Vità; peso -- Centro di gravith -.Forze; potenza e resistenza -

Leve - Bilance - Equilibrio dei liquidi - Principio d'Archimede,
sue applicazioni.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

stone - Barometri - Legge di Mariotte - Macchina pneumatica -
Trombe idrauliche - Sifoni.

Calorico - Sorgenti del calorico -- Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termometri -

Calorleo specifico - Irradiamento del calorico - Dilatazione del

corpi - Fusione - Solidiflcazione - Ebullizione - Vaporizzazione
- Manometri.
Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Importanza della luce

sulla vegetazione.
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Elettricità - Come si manifesti - Effetti sui vari corpi e sulle

piante in speci -ilacchûle ŠrkÑe ÈuÏÑirie.
Vapore acqtico atmosfetico - Igrólnetti - Pluviometri - Meteore
-- Nebbie e nubi - Pioggia - Rugiada - ßrina - Nove - Gran-

dino - Venti.

Dei elimi - Definizione - Determinazione de]Ie medie.

Chimica.

Oggetto dolla chimica - Corpi semplici e composti - Aletalli e
metalloidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburi - Acido carbonico ed ossido di carbonio-
Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.
Metalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà e sulla loro

classilleazione -- Potassio - Sodio - Calcio - Alagnesio - Ferro
- Alluminio e manganese.
Cenni intorno alle proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi e sali più

importanti.

Chimica agraria.

Terra e sua proprietà : saggi analitici.
Cenni sui principali composti organici, vegetali e animali:

Composizione delle piante, e suo più importanti variazioni.
Concimi e ammendamenti; loro composizione e trasformazioni.

Acque potabili e d'irrigazione: loro proprietà.
Industrie rurali. - Composizione e saggio del mosto - Formenta-

zione alcoolica - Saggio dei vini - Latte; sue proprietà e sue tra-
stormazioni - Saggio del latte - Olio: sue varie qualità; sua for-

mazione ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiaine;
Joro preparazione e trasformazioni chimiche.

Mineralogia e geologia.

Oggetto della mineralogia -- Rocce e minerali - Ccnni sulle pro-
prietà fisiche e chimiche dei più importanti minerali - Breve descri-

zione dei minerali più interessanti ad essere conosciuti dall'agronomo
- Caratteri fisici e chimici delle principali roccie plutoniche, sedi-
mentarie, metamorflehe.
Cause fisiche, chimiche e meccaniche della disgregazione delle

rocce.

Cenni dei principali fenomeni geologici - Sorgenti termali, emana
zioni gassose, terremoti, vulcani - Cenni sulla formazione delle mon-

tagne,

Botanica.

- Definizione della botanica - Principali differenze fra i vegetali c
gli animali.
Cellule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

zione degli strati legnosi - Corteccia.

Definizione delle pianto dicotiledoni, monocotiledðni, acotiledoni -
Radici semplici, composto, avventizie - Rizoma - Tuberi.

Tronco e sua struttura - Rami - Gemme - Foglie - Fiore -

Principali inliorescenze - Frutto - Organi accessorii delle piante -
Funzioni di nutriziono - Assorbimento dei principii nutritivi per

mezzo delle radici e delle foglie - Respirazione - Elementi nutritivi
assorbiti dal terreno, elementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semi - Germinazione - Condizioni perchè possa
avventre normalmente.

Principii di tassonomia - Classificazione delle principali piante col-
tivate.

Zoologia.

Generalità - Principali tessuti organici elementari - Organi, si-
stemi, apparecchi - Funzioni in generale; funzioni animali propria-
mente dette , e funzioni vegetative - Appareccleio (locomotore;
ossa, articolazioni, muscoli - diverse specie di andature - Cenni

ulfapparecchio nervoso e sugli organi dei 3ensi - Apparecchio
stritivo; sistema digerente , digestione - sistema circolatorio,
circolazione - sistema respiratorio respirazione - sistema ort-

nario, seciezippo dell'trîna Apparecchio ripróduttivo; sistema

genitale múá¼Iiile e fånimÏnilà nöliala, fëeóndazione, gestazione,
parto - mammelle, secrezione del latte.

Cenni sul sistema nervoso e sul sistema osseo.

Classillcazione degli animali in gencrc - Brevi notizie sui princi-
pali tipi di animali mammiferi più utili ed interessanti in agricoltura
- Uccelli, rettili, pesci e batraci - Degli insetti, generalità, parti del
loro corpo, metamorfosi, classificazione - Cenno sui principali insetti
utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato e condotto
in guisa che gli alunni riescano a periodare correttamente, e a cor-

rettamente esprimere ciò che loro più importa nelle quotidiane oc

cupazioni della vita campestre. A tale effetto, pochi, brevi e semplici
saranno i precetti: frequenti, al contrario, e svariati gli esercizi del
leggere, del mandare a memoria e dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-
tenendosi a descrizioni di cose naturali, di strumenti, di madchine, di
lavori; a racconti storici e morali; a biografie, a lettere e simili: e
adattando il tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanno
acquistando. Nè dimentichino cziandio i maestri che l'insegnamento
della lingua italiana, come pure l'altro della storia, deve essere, quaÏe
ò in realth, uno dei mezzi più idonei ed efficaci a imprimere nelle
menti e noi cuori giovanili i principii e i sentimenti di una buona
educazione.

Per quanto s'attiene a precetti, basterà il primo anno spiegare le

parti del discorso: il secondo anno si tratterà della sintassi, dell'or-
toepia e dell'ortografia.

11 terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi già fatti e
da farsi, il maestro, dato qualche cenno dei principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamente gli alunni nelle lettere e nelle

relazioni, toccherà della Vila e dclle opere dei più grandi nostri scrit-
tori; e venendo ai georgici, procurerà che gli alunni stessi abbiano
bastevole notizia di quelli, antichi e moderni, che possono offrir loro
buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza
precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento deve collegarsi in buona parte con l'insegila
mento della lingua italiana, e contribuire eziandio, insieme con esso,
a rendere adeguatamente proficua l'opera educativa della scuola.
Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

della nostra storia dalle origini di Roma sino alla presente costitu-
zione del Regno d'Italia.

L'insegnamento dura due anni, nel primo del quali si potrà giun-
gere sino al secolo xvi.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avvertano i maestri essere fine

precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentali
nozioni di geografla, imparmo a conoscere particolarmente l'Italia, e

più particolarmente ancora la regione e la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprende queste nozioni:
Cergli sul nostro sistema planetario - Terra; sue forme; suoi

movimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudine; paralleli e

meridiani - Eclittica, tropici, zone - Cenni sui globi e sulle carte

geograflehe.
Nomenclatura delle acque - Nomenclatura delle terre.

Clima; sue principali distilizioni. Cause di variazioni della tempera•
tura. Cause di variazioni delle pioggie e delle altre meteore acquee.
Venti.

Cenni sulla distribuzione delle piante e degli animali utili all'agri
eoltura.
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La seconda parte comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-
rica e Oceania.

Italia: sua posizione, suoi conflni e sua estensione, sistema oro-

graflco e idrograflco - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Commercio - Governo; sua forma - Dinastia regnante - Divisione

amministrativa - Notizie sulle principali città.
Descrizione particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.

Nomenclatura decimale -. operazioni sui numeri interi.
Divisibilità dei numeri - numeri primt - massimo comun divi-

sore di due o più numeri - minimo comune multiplo di due o più
numeri.

Frazioni ordinarie - frazioni decimali - varic operazioni sulle une
e sulle altre.

SIstema metrico decimale - misure lineari - misure superflciali
- misure di solidità - misure di capacità - pesi - monete -

ragguaglio delle antiche misure (principalmento di quelle in uso nel

luogo) con le nuovo.
Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenzo e radici dei numeri - estrazionc dcIla radico quadrata.
Rapport! - þroporzloni - media aritmetica - media proporzio-

nale - regola del tre, semplice e composta.
Interesse semplice - interesse composto (pei casi più comuni nei

conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.

Regole di miscuglio - regole di società.

ELEMENTI DI DISEGNO.

Anno 1© - Primo semestre.

DIsegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per addc·

strare la mano e l'occhio dell'alunno ad una certa simmetria nel trac-

clare linee curve, nel copiare solidi geometrici, e nel rilevare a sem-

plici contorni qualche parte di vegetale o qualche animale o qualche
strumento, tenendosl entro quei giusti limiti di correttezza che ba-

stino al flne di particolare utilità, cui è diretto questo disegno.
Secondo semestre.

¶ Disegno geometrico - defluitioni - risoluzione graflca del pro-

blemi più importanti relativi alle rette, agli angoli, ai triangoli, ai

quadrilateri, at poligoni regolari, ai circoli ed alle ellissi.

Disegno dei solidi geometrici.
Anno 2 .

Disogno topograflco - scale All proporzione - applicazioni -
copia e riduzioni dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno
topograflco.
Disegni a penna ed a colori delle coltivazioni diverse, delle strade,

delle acque, ecc.

Anno 3
.

Disegno dei poderi, di macchine agrario o di piccole costruzioni

rurall, specialmente di case coloniche, di stallo, concimate, granaio
cantine, ecc.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE.

Nozioni preliminari. --- Richiamo dello regole aritmetiche con-

cernenti le operazioni di computisteria; applicazione delle regole stesse.

Partite e conti; norme per la loro registrazione - Debito e cre-

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei conti - Sistemi di registrazione -

Registrazioni cronologiche e sistematiche - Scrittura semplice -

Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e libri sussidiarii diversi.

Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classillcazione di
un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell'azienda - Stato genernic attivo e passivo in principio
d'anno - Conti delle spese e delle rendite - Sopravvenienzo attive
e passive - Utili e scapiti - Conto delle rimanenzo in flue d'anno

Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Rolazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

L'insegnante deve premettere le proposizioni e i teoremi di geo-
metria piana (particolarmente sulle arce), che valgano a porre in con-

dizione gli alunni di apprendere i principii e le operazioni di agrimen-
sura qui appresso indicati:
Rotte e piani orizzontall e verticali: mezzi di determinarit.

Allineamenti; como si traccino, come se ne trovi l'intersezione -
Allineamenti parallell e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura delle distanze, accessibili e inaccessibili.
Squadro agrimensorio; sua descrizione; condizioni della sua esat-

tezza ; suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i easi pik comuni -
Rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canne.
Rilevamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio.
Mappa del terreno - Scale.

Livellazione - Differenza di livello - Livello vero e apparente -
Strumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice o composta - Profilo di livello - Curve

orizzontali.
Pendenza delle linee e dei piani; modi di determinarla.
Misura del volume dei solidi geometrici più importanti - Volume

delle biche di fleno, dei macchi di ghiaia, ecc. - Volume dei tini o
delle botti.

Ripartizione e orario degli insegnamenti.
ANNI DI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO I II III

Ore per settimana

Linguaitaliana ................... 4 3 2

Storia e geografla . . . . . . . . . . . . . . . . .
2 2

Aritmetica e geometria . . . . . . . . . . . . . . . .
2 1

Computisteria generale. . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3

Elementidf••··•• Disegno....................... 3 2 2

Scienze fisiche e naturali . . . . . . . . . . . . . . . .
4 2 3

Agraria (compresa la zootecnia, l'economia, le industrie e la compu-
tísteria rurale) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 4 8
Agrimensura'.."................. > 1 2

15 18 15
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Avvertenze.

Nelle ore date all'insegnamento ò compreso il tempo per gli esercizi didattici e dimostrativi.

Allo studlo si poësono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
Il lavoro nell'azienda è obbligatorio tutti i giorni, salvo le interruzioni per feste o per intemporie, e dura dalle 5 alle 8 ore il giorno.
Nei giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo l'opportunità.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la maggior parte del tempo deve essere destinato a esercitare gli -alunril nella

piccole industrie campagnuole, più confacenti ai bisogni del luogo; e il resto deve essere dedicato allo studio, alle ripetizioni scolastiche o a

quant'altro può spettare all'insegnamento.
Ove l'urgenza dei lavori 10 richlegga, può il direttore sospendere, in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno;

Visto d'ordine di S. AI.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIh1ALDI.

(1/ode'lo di allastato di licene).

REGNO D'ITALIA REGIA SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA

MINISTERO

di A.gricoltura, Industria e Commerció · >Attestato degli esami di licenza

Direzione Generale den*Agricoltura

ll signor del nato in

llegia Scuola Pratica di agricoltura per la provincia di
. .

provenera di alanno di questa
in

Regia ßcaoh pratica di Agricoltura, ha ripoWaio ágli esaal

di licenza la seguente classificazione.

ATTESTATO DI LICENZA
Prove

Esercitazioni
Il Signor del nato Alaterie d'esame Note

scritte orali pratiche
in provincia di altinno

di questa Regia Scuola pratica di Agricoltura, vi ha com-

plato rrgolarmente il corso, sostenendo con approvazione tutte

le prove di esame: onde in conformità dell'articolo 10 della

kgge 6 giugno 1885, n. 3141 (ßerie 3a), gli si rilascia il

presente attesto.

188

11 Presidente del Comitato Amministrativo Lavoro (media dei voti riportati nel triennio) punti
Il Direttore

Il Regio Commissario

È stato licenziato con voli sa

Bollo

,
della Scuola 188

Il Direttore
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DIREZIONE GENRRALE ÐEI TELEGRAFI

A.vviso.

Il 23 corrente in Mombercelli, provincia di Alessandria, è stato

operto un uffleio telegrafico governativo, al servizio del Governo e

dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 24 gennaio 1887.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rattirica n'INTESTAZIONE ga

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,
cioò.

N. 519795 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-

rispondente al n. 124495 della soppressa Direzione di Torino), per lire

25, al nomo di Varni Benedetta, vedova, nata Canessa, fu Gaetano,
domiciliata in Genova, interdetta sotto la tutela di suo flglio (Varni
Dario, fu Giuseppe,

124496 (Torino)
N. della rendita di llre 170, intestata come

519796 (D • Gen.I•)
18 precedente,

140020 (Torino)
N. della rendita di lire 440, intestata a

535320 (D.ne Gen.le)
Varni Maria Benedelta, vedova, nata Canessa, fu Gaetano, domici-

líata in Genovo, interdetta sotto la tutela di suo .flglio Varni Dario,

fu Giuseppo,
sono state così intestate por erroro occorso nello indicazioni dato

aai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbltco, mentrechè

dovevano invece intestarsi a Varni Maria Maddalena, fu Gaetano,
vedova, nata Cáfiesšä, domiciliata in Genova, interdetta sotto la tutela

di suo figlio Varni Dario, fu Giuseppe, Vera propríetaria delle rendite
stesse.
Ë termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri-
Ida pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-

posizioni a questa Di ezione generale, si procederà alla rettifica di

dette lácrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1886.

Il Direttore Generale : NOVELLI.

RstriricA n'INTESTAZIONE (3a pdl 6).
SI & dichinato che la rendita seguente del consolidato 5 010, ciob:

num. 186803 d'iscrizlone sui registri della Direziono Generale (cor-
rispondente al n. 3863 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 20,
al nome di Iftssiello Rachele, fu Antonio, domielliata in Napoli, è stata
cosl intestata' per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Austello Rachele, fu Antonio, domiciliata in Napoli, vera
proprietaría della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dlflÏtla chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oþposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 dicembre 1886.
Il Direttore Genergle: NOVELLI.

RrrrmcA n'MTESTAZIONs (3- pubblicazione).
Si ð dieliiWato che la rendita seguente del Corisolidato 5 0/0, cioð

num. 408,275 d'iscrizione sui registri della. Direzione Generale (cor•

rlspondente al n. 12,975 della sopprossa Dirozione .di Torino), per

lire 300 al nome di Rugiero Antonia, vedova, nata Cassinis, fu Glo-
vanni Battista, domiciliata in Oneglia, ð stata così intestata per er-

rors occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Roggiero
Antonia, vedova, nata Cassinis, fu Giovanni Battista, domiciliata in

Oneglia, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni_ a questa Direzione _Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1886.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA 1ŸINTESTAZIONE (3= psibblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 por cento,

cioë: n. 2318 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale por
lire 405, al none di Portonato Raffaele fu Dompnico, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-

strazione del Debito Plibblico, mentrochè doveva invece intestarsi a

Portunato Raffaelo fu Domenico, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si ditilda

chiunque possa avervi interesse che, trascors9 un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate op-'

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Itorno, il 4 gennaio 1887.
Il Diréitore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (F pubblicazio;se).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1529 rilasciato dalla

Intendenza di finanza di Napoli, in data 10 febbraio 1875, n. 1679 di

posizione, a favore di Lion Eduardo fu Armando pel deposito da

esso fatto di una cartella al portatore dell annua rendita di liro 500,
n. 095173.
At termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,

si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora non inter-

vengano opposizioni, si provvedera alla consegna della cartella emessa
in sostituzione di quella presentata, senza richiedere al dotto Lion

Eduardo fu Armando l'esibizione della suddetta ricevuta, la quale ri•
mane di nessun valore.

Roma, 14 gennaio 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA pilbblidd.fi086).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta riguardante il titolo

del Debito Pubblico Parmense 1849 n, 13526, della rendita di lire 14

a favore di Nasalli Giambattista, rilasciata il 6 dicembre 1862, n. 611

e n. 19287 di posizione della prefettura di Parma.

At termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobro 1870, n. 5942, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima ptibblicazione del presente avviso, qualora non risultino oppo-

sizioni, si provvederà alla consegna del certificato n. 70018 di lire 10,
e assegno n. 12461 di lire 4, a favoro di Ghezzi Giuseppe, (in sosti.
tuzione del titolo predetto), senza richiedere l'esibizlone della suddetta

ricevuta, la quale resta di nessun valoro.

Roma, 14 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: Novat,u.



474 GAZZE'i'TA UFFICIALE DEL"REGNO D'ITALIA

B IT 17 .A. Z I O lV E al 1° gennaio 1887 dei Debiti mbblici dello

EPOCA RENDITA
La

in cui si compie
INDICAZIONE DEI DEBITI vigente

l'estinzione

di ciascun debito al 1° ottobre 1886

Gran Libro.

1 Consolidato 5 per 0¡0 . . . .
.

.
.
. . . .

.
. . . . . . . . . .

- 441,731,678 32

2 Consolidato 3 per 0¡O . . . . . . . ., . . . . . . . . . . .
.

- 6,405,197 45

448,136,875 77
Rendite da trascrivere nel Gran Libro.

3 Al consolidato 5 por Oi0 - Legge 4 agosto 1861, n. 174 . . . . . . . . . .
- 92,741 35

4 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 . . . . . . . .
- 263,571 26

5 Id. - Legge 29 giugno 1871, n. 339 . . . . . . . .
.

- 83,193 55
6 Id. 3 per Oi0 - Legge 4 agosto 1861, n. 174

.
. .

. . . . . . .

- 2,808 07

7 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 . . . . . . . .
- 74 92

442,389 15

Rendita in nome de11a Santa Sede.

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . .

- 3,225,000 »

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro.

9 5 per 0¡O - 26 giugno e 22 luglio 1851
. . . . . . .

10 Sardegna . . . . 4 per 0\0 - 9 luglio 1850
. .

.
. . .

. . . . .
.

11 Toscana . . . .
5 per Oi0 - 10 febbraio 1861

. . . .
.

. . .
. . .

12 Loml>ardia e Venezia 5 per 0¡O - 14 maggio 1859
. . .

13 Modena . . . . . 3 per 0\0 - 3 ottobre 1825.
. . . . . . . . . . .

14 Parma . . . .
.

5 per 0\0 - 15-16 giugno 1827
. . . . . . . . . .

15 5 per Oi0 - 20 gennaio 1846
. . . . . . . . . . .

16 5 por 0\0 - 10 agosto 1857
. . . . . . . . .

Roma .....
17 5 per 0\0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 . . . . .

18 5 per Ol0 - 11 aprile 1866.
. . . . . . . . . . .

19 5 per 010 - Obbligazioni dell'Asse eccles." (Emissione 1870).
20 .

5 per 0¡O - Obbligazioni della ferrovia di Novara
. . .

Regno d'Itana . .

21 5 e 3 per Ol0 - Obbligazioni della ferrovia di Cuneo
. .

22 3 per 010 - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele .

1895 (1) 2,118,475 »

1887 6,680 »

1959 2,105,175 »

1886 148,133 38

- 13,903 38

1895 (1) 53,014 84

1880 (1) 112,750 »

1806 (1) 3,381,150 »

1907 2,013,430 »

1944 (1) 2,000,668 75

1911 7,260,675 »

1917 103,000 »

1948 301,015 »

1901 3,799,410 »

23,730,140 35

Contabilità diverse. --......--......-

23 Obbligazioni 3 per 010 della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . . . . . . . 1964 238,725 »

24 Id. 5 per 010 della ferrovia Genova-Voltri. . . . . . . . . . . 190G 48,800 »

25 Id. 6 per Gl0 dei canali Cavour . . . . . . . . . . . . . . . 1915 2,994,510 »

26 Id. 5 per 010 della ferrovia Udine-Pontebba . . . . . . . . . . .
1970 1,272,875 »

27 Id. 5 per Ol0 per la prima serie dei lavori del Taere
. . . . . . . 1928 494,500 »

28 Id. 5 per 010 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1881) 1931 205,650 »

29 Id. 5 per 010 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1882) 1932 206,800 »

30 Id. 5 per Olg per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1883) 1934 203,450 >
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Stato amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico.

VARIAZIONI AVVENUTE CAPITALE
RENDITA

dal 1' ottobro al 31 dicembre 188G nominale
vigente

al
corrispondente OSSERV A Z I ON I

Aumenti Diminuzioni 10 gennaio 1887
alla

rendita vigente

(a) 31,709 24 441,763,387 56 8,835,267,751 20

6,405,197 45 213,500,581 66

31,709 24 (2) 448,168,585 01 9,048,774,332 86

92,741 35 1,854,827 »

263,571 26 5,271,425 20
(b) 13 28 83,180 27 1,663,605 40

(3) 2,808 07 80,469 25

(4) 74 92 1,873 >

13 28 4 12,375 87 8,872,199 85

» 3,225,000 » 64,500,000 »

(c) 37,125 » 2,081,350 » 41,627,000 >

6,680 > 167,000 »

(d) 2,950 » 2,162,225 » 43,244,500 »

(e) 148,133 38 » »

13,963 38 465,446 03

53,014 84 1,000,296 80

» (f) 450 » 112,300 » 2,246,000 »

» (g) 650 » 3,380,500 » 67,610,000 »

» (g) 7,417 64 2,006,012 36 40,120,247 20

» (h) 29,35G 25 2,040,31-2 50 40,806,250 »

» (i) 11,155 » 7,249,520 » 144,990,400 »

» (g) 544 » 193,056 » 3,861,120 »

» (d) 1,860 » 392,155 » 10,732,900 »

» 3,799,410 » 126,647,000 »

» 239,641 27 23,490,409 08 523,578,160 03

» (l) 750 » 237,975 » 7,932,500 »

» (m) 1,412 50 47,387 50 947,750 »

» (n) 39,870 » 2,954,640 » 49,244,000 >

> (l) 975 » 1,271,900 » 25,438,000 »

» (m) 11,500 » 483,000 » 9,660,000 »

» (m) 1,225 > 204,425 » 4,088,500 »

» (m) 1,150 > 205,650 » 4,113,000 »

» (m) 1,025 » 202,425 » 4,048,500 >
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EPOCA RENDITA

in cui si compie
INDICAZIONE DEI DEBITI vigente

l'estinzione

:s di ciascun debito al 1 ottobre 1886

31 Assegni diversi modellesi .

32
33

34

35
36

Obbligazioni
37

Società delle fe
38

romane
39
40

41

42

43

3 por 010 delle ferrovie livornesi (Serie A) . . . . . .

3 per Olg delle ferrovie livornesi (Serie B)
3 per Olg delle ferrovie livornesi (Serie C)
3 per Olg delle ferrovie livornesi (Serie D') . . . . . .

3 líer 01() delle ferrovie livornesi (Serie D') . . . . .

rrovie
3 per Ole della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1856). .

3 per 010 della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1858). .

3 pet Ogg della ferroYia Lucca-Pistoia (Emissiona,18Ê). .

5 per Og dellq ferrovia centrale toscana (Serie A) . . .

. 5 gier 010 della ferrovia centrale toscana (Serie B) . . .

5 lier 010 dolla ferrovia Asciario-Grossetò (Serie C) . . .

3 ÿú 010 delle ferrovie romane (bbbligazioni comuni) . .

44 Capitali diversi infruttiferi. .

RIASSUNTO.

- 1,420 83

1953 290,505 »

1953 99,165 »

1953 977,670 >

1953 1,396,680 »

1953 1,815,645 »

1954 166,773 60
1954 g,358 20

1½¾ 80

1933 283,925 »

1933 834,850 »

1933 818,950 »

1954 899,065 »

13,524,344 43

Gran Libro.
. . , . . . . . 448,136,875 77

Rendite da trascrivere nel Grän Libro . . . . . . . . . . . .
: . . . . . . . . . . . 442;389 15

RenditainnomedellaSantaSe°de........................... 3,225,000»
Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . . . 23,730,140 35

Contabilità diverse
.

13 524 344 43

TOTALE • • · · • 489,058,749 70

Ragioni degli aumenti e de11e diminuzioni delle rendite

i II IM-i in

Aumenti

Gran Libro• l per trasporti
effettivi I Torsi.s

Debito al n. 1. da altre categorie

(a) - 1. Legge 8 marzo 1874, n. 1834, (Serie 2.), e R. decreto 16 novembre 1886,
n. 4166 (Serie 36). - Rendita creata con godimento dal 10 luglio 1886

per conversione di titoli dI debiti redimibili, con diritto a rate anteriori. 31,695 96 »

31,709 24

2. Rendita trascritta al consolidato 5 010 per unificazione di antielli debiti. » 13 28

31,095 96 13 28 31,709 24

Diminuzioni

Rendite da trascrivere nel Gran Libro.

per trasporti
effettice

ed altre categorl6 TOTALE
Debito al n. 5.

) - Rendita del consolldato ,romano trascritta al Consolidato 5 010 - Legge
29 giugno 1871, n. 339. (Veggasi (a) 2) . » 13 28 13 28

A riportarst L. » 13 28 13 28
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VARIAZIONI AVVENUTE CAPITALE
REN D IT A

dal 1 ottobre al 21 dicembre 1886 nominale
vigente

al
corrispondente OSSERV A Z I ON I

Aumenti Diminuzion¡ 1* gennaio 1887
alla

rendita vigente

» » 1,420 83 47,360 93

» (m) 1,350 » 289,155 » 9,638,500 »

» (m) 465 » 98,700 » 3,290,000 »

» (m) 4,530 » 973,140 » 32,438,000 »

(m) 6,480 » 1,390,200 » 46,340,000 »

(m) 8,415 > 1,807,230 » 60,241,000 »

166,773 60 5,559,120 »

81,358 20 2,711,940 »

193,006 80 6,433,560 »

(i) 375 » 283,550 » 5,871, 0 »

(m) 1,175 » 833,675 » 16,673,500 »

(t) 1,200 » 817,750 » 16,355,000 »

(o) 5,400 > 893,685 > 29,789,ti00 »

133,887 72

87,297 50 13,437,046:03 . 340,794,618 65

31 709 24 448,168,585 01 0,048,774,332 86
13 28 442,375 87 8,872,199 85

3,225,000 » 64,500,000 »

239,641 27 - 23,490,409 08 523,578,160 03

87,297 50 13,437,046 93 340,794,618 65

31,709 24 326,952 05 488,763,506 89 0,986,519,311 39

Segue Diminuzioni

per trasporti
effettive ad altre categorie

TOTALE

Riporto. . L. »

Debiti Inclusi separatamente nelÆran Libro.
Debito al n. 9.

(c) - Rendita di titoli acquistati al valore del corso . . . . . L. 36,875 »
37 125

Rendita di titoli convertiti in rendita Consolidata 5 010 . .
» 250 » >

*

Debiti at an. 11, e 21,.
(d) - Rendita di obbligazioni eïtratte o da fimborsarsi alla pari, al netto delle

obbligazioni precedentemente convertite in rendita consolidatá 5 010 . 4,810 »

Dahito al n. 12.
(e) - Rendita di obbligazioni, dichiarate rimborsabili alla pari perchè appartenenti

all'ultima serie, al netto di quelle precedentemente convertite in ren-

dita 5 010 • • • • · • · • • • • • , • • • • · . . . . 148,133 38

Debilo al n. 15.
(/) - Rendita di titoli acquistati al valore del corso . . . . .

L. 400 » ; 450 »
Rendita di titoli convertiti in rendita consolidata 5 Ol0 . . » 50 > i

Debiti ai nn. 16, 17 e 20.
(g) - Rendita di obbligazioni convertite in rendita consolidata 5 per 010 · · • • 8,011 64

Debito al n.18.
(h) - Rendita di titoli acquistati al valore del corso . . . . . L. 6,881 25 ) 29,356 25

Rendita di titoli convertill in réndità Consolidata 5 0[0 . .
» 22,475 » \

Debito al n. 19.
(i) - Rendita di obbligazioni ricevuto in pagamento di beni dal 1 aprile al 30

settembre 1888 . . .
11,155 »

A riportarsi L. 239,641 27

13 28 13 28

239,641 27

13 28 239,654 ð5
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ce Dianinuzioni
I

Riporto. . L. 239,641 27 13 28 239,6&l 55
Contabilità diverse.

Debiti ai nn. 23, 26, 40 e 42.

(l) Rendita di obbligazioni estratte e da rimborsarsi alla pari al netto di quelle
precedentemente convertite in rendita consolidata 5 010 3,300 » »

Debiti ai nn. 24, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36 e 41.

(m) - Rendita- di obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari . 38,727 50 »

Debito al n. 25.

(n) - Rendita di obbligazioni estratte e da rimborsarsi alla pari, al netto di quelle 87,297 50
procedentemento convertite in rondita consolidata 5 010. L 30,66() » I

fiendita di obbligazioni convertite in rendita consolidata 5 010 » 210 »
'

Debito al n. 13.

(o) -- Rendita di obbligazioni estratte e da rimborsarsi alla pari, al netto di
quelle precedentemente convertite in rendita consolidata

5per010........-........L.5,295» ;
Rendita di obbligazioni convertite in rendita consolidata 5 010 » 105 » ( 5,400 » » l

326,938 77 13 28 326,952 05

ANNOTAZIONI.

(1) Pei debiti che si ammortizzano per acquisti al valore del corso non ò che approssimativa l'indicata epoca della totale estinzione.

(2) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:
Consolidato 5 per Olo Consolidato 3 per 010

Rendite nominative.
. , . . . . . . . . . . . . . 208,738,595 » 4,462,584 »

Rendite al portatore . . . . . . . . . . . . . . 231,046,270 » 1,925,523 »

Rendite miste . . . . . . . . . . . . . . . . 1,918,510 » 15,591 »

Assegni provvisori nominativi. . . . . . . . . . . at,527 81 1,382 30
Assegni provvisori al portatore . . . . . . . . . . 2,484 75 117 09

441,763,387 56 6,405,197 45

(3) La rendita di lire 2808 07, che è compresa fra quelle da trascrivere al Consolidato 3 010, à composta di rendita di Debiti al 4 0\0
per lire 1575 97 e di rendita di Debiti al 3 0¡Q per lire 1232 10.

Ai termini dell'art. 4 della legge di unilleazione 4 agosto 1861, n. 174, la rendita di lire 1575 97 di Debiti al 4 OLO può, a piaci-
mento dei possessori dci relativi titoli, essere trascritta tanto al Consolidato 5 010 quanto al Consolidato 3 010

(4) La rendita di lire 74 92 appartiene al Debito 20 aprile 1830 - Veneto - al 4 010, ed a forma dell'art. 3 della legge di unificazione

3 settembre 1868, n. 4580, puð, a piacimento dei possessori dei relativi titoli, venir trascritta tanto al Consolidato 5 0¡o quanto
al Consolidato 3 010·

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico - Roma, 12 gennaio 1887.

Per il Direttore Capo della Ragioneria
A. CORSI. Il Direttore Generale

NOVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Si rende noto che con effetto dal 1° del prossimo venturo mese

di febbraio saranno attivate le collettorie postali di 16 classo qui
sotto indicate, le quali sono autorizzate al servizio delle lettere racco-

mandate e dei vaglia ordinari e militari, nei limili fissati dal R. do-

creto 4 febbraio 1883, n. 1245 (Serie 3'), ed a farc da intermediarie

fra il pubblico e gli ultzi di posta per le operazioni di risparmio, con-
ormemente all'altro R. decreto del 31 ottobre 1884, n. 2752 (Serie 3').

Bagnolo in Piano, in provincia di Reggio Emilia.
Calderara di Reno, in provincia di Bologna.
Campagnola Emilia, in provincia di Reggio Emilia.

Cellatica, in provincia di Brescia.

Cevolly (Lari) in provincia di Pisa.
Gattaia (Vicchio), in provincia di Firenzo.

Gavinana (San Marcello Pistoiese), in provincia di Firenze.

Gignese, in provincia di Novara.
Mugnano (Perugia), in provincia di Perugia.
Vatolla (Perdifumo), in provincia di Salerno.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Con effetto dal 16 febbraio prossimo venturo verranno aperti i se-
guenti nuovi utlzi postali di 26 classe:

Bagnolo San Vito, in provincia di Mantova.
Bieda, in provincia di Roma.
Caosio (Lesignano, di Palmia), in provincia di Parma.
Gaiole, in provincia di Siena.

Ghiffa, in provincia di Novara.

Locate Varesino, in provincia di Como.
Notenero, in provincia di Livorno.

Monteverdi, in provincia di Pisa.

Pfan di Scð, in provincia di Arezzo.
Roccabascerana, in provincia di Avellino.

San Paolo AIþanese, in provincia di Potenza.

Savigno, in provincia di Bologna.
Varsi, jn provincia di Parma,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIOliALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Marled1 25 gennaio 1887

Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta è aperta alle ore 2 1[2.
CORSI L., segretario, dà lettura del processo verbalo della seduta

precedente, che ò approvato.
Atti diversi.

CREMONA comunica al Senato il testo coordinato del progetto di

legge del quale lerl Venne ultimata la discussione, intorno alle ¢ Mo-

dißcazioni alla legge sull'istruzione superiore ».

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni In contrario, il testo de.

finitivo <lel progetto di legge ieri approvalosi resta tale quale viene

oggi presentato dal senatore Cremona a nome dell'Ufficio centrale.

Approvazione di un progetto.

Senza osservazioni approvasi il progetto :
« Spesa per definire la controversia coi proprietari dei molini

Corsea. »
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione segreta dei

segueuti progetti di legge stati approvati:
Modillcazioni alla legge sull'istruzione superiore;
Modificazioni alla legge 4 dicembre 1858 sull'avanzamento ncil'ar-

mata di mare;

Spesa per definire la controversia coi proprietari dei molini

Corsea.

Le urne rimarranno aperte. Il risultato della votazione sarà procla-
mato in fine di seduta.

Inversione d¢ll'ordine del giorno.

PRESIDENTE. 11 Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno, non

potondo per 11 momento Venire in Senato, la iuterpcllanza che l'ono-
revole GrifÚni intende di rivolgergli e _che si trova inscritta all'ordine

del giorno dovrà differirsi o a più tardi, o a quando verra in discus-

sione il bilancio del Ministero dell'Interno.

GRIFFINI si dichiara agli ordini del Senato.

Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero della

Istruzione Pubblica per lo esercizio finanziario dal f luglio 1886
al•30 giugno 1887.

MAJORANA-CALATABIANO intende rivolgere alcune raccomanda-

zioni al Ministro.

In primo luogo prega il Ministro dell'Istruzione Pubblica di fare

uffici presso il suo collega del Ministero deÏlc Finanze perchè venga

risoluta la quistione relativa al pagamento di quanto ò dovuto alle

Università di Sicilia in dipendenza dell'assegno di sei milioni fatto

dal dittatoro generale Garibaldi, e provveduto con tale cespite ad au-

mentare le dotazioni scientifiche di quello Università.

Porge poi raccomandazione perchò sia aumentata la dotazione, in

oggt affatto insufficiente, della Biblioteca dell'Università di Catania.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, dice di non aver man-

cato di fare pratiche presso il Ministro delle Finanze affine di per-

suaderlo a mettere a sud disposizione la dotazione assegnata dal ge-

nerale Garibaldi sui fondi dei gesuiti in vantaggio dei gabinetti
scientiflci dello Università di Sicilia. Prima di rispondere, il Ministro
delle Finanze ha voluto accertare lo stato della dotazione sovraindi-

cata. Le pratiche per l'accertamento sono presso al termine e subito

dopo 11 senatore Majorana può essere certo che si provvederà in

conformità dei desiderî suoi che sono naturalmente anche quelli del

Ministro della Pubblica Istruzione.

Quanto al fondo per le biblioteche, è fin troppo evidente che le

nostre biblioteche in generale hanno bisogno di maggiori sussidi.
Colle somme delle quali dispone attualmente per questo oggetto, 11

ministro non può prendere speciali impegni di accrescere gli assegni
di alcuna università. Ma l'onorevole Majorana ed il Senato possono

essere certi'che il Ministro dell'istruzione pubblica porterà anche su

questo oggetto la sua maggiore attenzione e dilígenza.

CANNIZZARO si associa alle raccomandazioni fatto dall' onorevole

Majorana.
Crede opportuno di richiamare l'attenzione del signor Ministro sulla

strana interpretazione che il Ministero delle Finanze pare voglia dare
al decreto dittatoriale che stabiliva l'assegno di sei milioni. Mentre

tale assegno era destinato all'impianto di quegli istituti scientifict, in

oggi si vorrebbe computare in esso tutte quante le spese fatte, fln
anche quelle del personale.
Raccomanda poi che questa questione voglia risolversi con solleci-

tudine trattandosi di argomento assai importante per quegli istituti.

COPPINO, Ministro dell'istruzione pubblica, dice non constargli dalle
comunicazioni avute che per parte del lWinistero delle flnanze vogliasi
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Interpretare 11 decreto. dittatoriale di cui trattasi nel senso accennato

dall'ón. CannizzËo
Ad ogni modo egli . porrà ogni cura perchè quel decreto venga

eseguito secondo lo scopo ctii informato.

QuanÌo alla pronta risoluzione della questione ha potuto farvi osta-
bolo la oomplessità della cosa. Ritiene per altro che possa in breve
essere esaurita, dal che non è a disconoscere quanto utile potrà ve-

niro alle Università di Sicilia.

MAJORANA-CALATABIANO, indipendentemente da ogni questione
di diritto, fa osservare come, se anche tutte le spese ordinarie che

si sòno dovute fare dal 1860 in poi per quelle Università, si impu-
tino nei sei milioni, vi deve tuttavia rimanere - tenuto conto degli
interessi su quella somma -- un margine più che sufficiente per

provvedere ampiamente alle dotazioni scientifiche delle Università di

Siciliti.
TABARRINI dubita che la gran mobilità che sî è attribuita, mediante

l'usico ruolo, al personale delle biblioteche giovi al servizio delle

biblioteche medesimo ed alla sicurezza dei tesori che vi si conser-

vano. Coll'unico ruolo mobile si toglie quella conoscenza intima che

ò necessaria fra i direttori delle biblioteche ed il loro personale su-
balterno. Oltredich¥ vi sono in Italia biblioteche che hanno tradizioni

ed importanza assolutamente particolari e per le quali si richiede un

personale pratico di lunga mano. IIa fatto queste osservazioni nella

speranza che il Ministro voglit tenerne conto nei movimenti del per-
sonale delle biblgotecly.e.
COPPINO, Ministro della Pubbli.c4 Istruzione, dice che appunto ra-

gioni analoghe a quelle indicate dall'onorevole Tabarrini hanno ton-

sigliato il ruolo unico, il quale promette di mantenere gPimpiegati
nelle biblioteche alle quali si trovano addetti, anche nei casi d'avan-
zamento. È più che convinto della intimità della convivenza che

deve stabilirsi fra gl'impiegati delle singole biblioteche. Crede che

potrh convenire di mantenere il ruolo unico. Ma assicura l'on. Tabar-

rini che furono sempre e che saranno ognor tenute in gran conside-

railone osservazioni comé 'qËiell lie egli ha fÀtte.
PRESIDENTE. Prociniesi alla votazione dei singoli capitoli .del bi-,

lancio in discussione.
MALUSARDI, segretarlo, da lettura dei capiioli.
Sono approvati senz discussione i capitoli da 1 a 28.

CAMORAY-DIGNY, al capitolo 29 < Monumenti e scavi; spese di

manutenzione e conservazione, ecc., » raccomanda al Ministro di fare
in modo che il fondo fissato in questo capitolo venga alquanto
aumentato.

COPPINO, Ministro dell'Istruzigne Pubblica, assicura che l'Ammini-
strazione fa di tutto per la conservazione dei monumenti, e che essa

crede anche di riuscirvi abbaitanza. Però riconosce che il fondo at-

tri uito a questo capitolo g piuttosto scarso, e dice che si farà 11

possibile perchð•esso ricevA un qualche aumento.

Approvansi i capitoli da 29 a 31.

BRIOSCHI, relato¥e¿ al apitolo 32: « .Belle Arti - Personale »,

prega il signor Miilistro a voler dare risposta alle osservazioni fatte

dall'oratore nella relazione di questo bilancio a proposito della istitu-

zione delle scuole di architettura. Ove le dichiarazioni che il signor
Ministro sarà per dare non siano tali da soddisfare l'oratore, egli do-
vrebbe invitare il Senato a pronunziarsi sulla questione.
COPPINO, Ministro delPIstruzione Pubblica, osserva come ferva la

questione della base principale scientifica o principalmente artistica

da darsi alle scoole di architettura.

Il Ministro, mentre ha la precisa intenzione di fondare queste scuole,
ha dovuto rivolgersi agli Istituti competenti per avere pareri sulla
via da battere. E BIk gli sono giunte dall'Accademia di belle arti

proposte in argomerifo che saranno con sollecitudine esaminate.

BRIOSCHI, relatõre, pfände atto delle dichiarazioni del Ministro es-

scre in corso lo studio della questione.
Ritiene che debbitsi bainbtare assolutamente l'ordinamento adottato

por formarè archititti
Raccomärida chinallo studiare non voglia il Ministro appoggiarsi

solo da una parte, conië in 'occasione del decretö del 1885, redatto

soltanto dalla Giunta di belle arti. Nelle costruzioni deve ayersi ri-

guardo non solo al bello, ma anche alia parte statica, che ha così

grande importanza.
Approvansi i capitoli da 32 a 44.

SSRACCO avrebi>e desiderato che fossê gresente il Prestdonte del
Consiglio, Ministro dell'Ipterno, affinchò egli avesse gptuto tener copto
delle osservazioni che Poratore sta per fare, le quali si riferiscono

ad una violazione aperta di kgge.
Osserva che la nuova legge sull'elettorato politico richiedeva per

l'esercizio di quel precipuo diritto l'esame superato sulle materie sta-

bilite nel regolamento per l'istruzione obbligatoria.
Per questo fatto, il detto regolamento ebbe ad un tratto ad acqui-

stare forza di legge.
Ma un Ministro, con una sempiles circolare, ha creduto di sosp,en•

dere l'eëecuzione di quel r olamento.

L'oratore ritiene cite 11 Govern'o un ¡iossa e non debba, non ap-

p11eando quel regolamento, to lere'n3odo"ai cittagni di vol r del

diritti stabiliti nella legge elettoralo ¡iòlltica, perch egli ritiene he a

ragione si debba negare l'iscrizione nelle liste elettofall ai cittadini

che abbiano frequentate soltanto le scuole nelle quali non si lase-

gnano le materie stabilite nell'accennato regolamento.
Di tale inadempimento di legge nogj pyò accusare l'attuale Mi-

nistro e neppure 11 suo predecessore, che aveva alPuopo presentato

uno speciale progetto di legge, on eccita 11 Governo á provvedere
a che sia tolto il lamentato grave inconveniente, ed osserva che, se

non fosse stato per la conversione in legge del regolamento sulla

istruzione obbligatoria, molti che diedero il voto alla legge per l'esten-

sione delPelettorato politico, lo avrebbero invece negato, onde evitare

11 pericolo di mettere il più alto det diritti politici in potestà di cit-

tadini assolutamente inetti a comprenderlo e ad esercitarlo.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, dichiara di dividere in-

torno alle scuole complementari la precisa opinione dell'on. Saracco.

Con alcune circolari l'oratore si è preparato a tornare al sistema an-

tico delle scuole serall e festive. Ma vi sono dello speso. Quest'anno

fu già inscritta in bdancio per questo oggetto una somma superigre
al mezzo milione. Se non che questa sowna-ð inadeguata se si cona

idera il numero del comuni del Reguo Non potendo tutto fare, si

adopererà specialmente a far risorgere la scuoi a few.a, che gli sem-

bra la più opportuna e la più proficua. Spera in un certo tempo di

poter fare qualche cosa che uguagu l'importanza dell'argomento, con-

vinto com'è che l'interesse generale esiga che chi esercita l'alto uffi-

cio di elettore abbia almeno le cognizioni indispensabili.
SARACCO si augura che 11 tempo preannunziato dall'on. Ministro

venga presto.
Approvansi i capitoli da 45 a 142, ultimo, nonchè i totali generali

e l'articolo di legge ennesso a questo bilancio.

Il progetto sarà votato in altra seduta.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione avvenuta nel

corso della seduta:

1. Spesa per de fluire la controversia coi proprietari dei molini
Corses.

Votanti
.

. . . . . - · 80
Favorevoli . . .

. . . .
71

Contrari . . . . . - · -

9

(11 Senato approvai.
2. Modificazioni alla legge 4 dicembre 1858, sull'avanzamente

nell'armata di mare:
Votanti

.
. . . . . . . 80

Favorevoli . .
. · · ·

-
73

Contrari . . . . . - · • 7

(II Senato approva).
3. Modifloazioni alla legge sulla istruzione superiore;

Votanti
. , , . . . . . 80

Favorevoli . .
. . . . .

48
-

.

Contrari. . , , . , . . 32

(11 Senato approva).
La seduta è levetta a ore 5.



GA2ZETTA T1FFICIALE 1)EL REGNO D'ITALIA A81

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80BIARIO - Martedl 25 gennaio 1887

Presidenza del Presidente BlANCHERI.

La seduta comincia alle 2 15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo vertale della so-

duta di ieri, che è approvato.
Discussione det disegno di legge per l'acquisto di un palasso ad uso

di residenza dell'Ambasciata italiana in Londra.

ZUCCONI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
D'ARCO, della Commissione, parla anche a nome dell'onorevolo

Di Camporeale, per esporre alcune osservazioni che questi non ha

potuto manifestare per la sua qualità di relatore.

Fa varie obiezioni a questa proposta. Crede che l'acquisto non sia

conveniente nè sotto l'aspetto della stabilità, poichè la compra non

à che per.45 anni; nè per la utilità non essendovi posto sufficiente

per la canecileria; nè per la decorosità poichè nè per aspetto esterno,
nò per disposizione interna, risponde alle esigenze di Una Amba-

sciata.

TITTONI difende la stipulazione del contratto. Osserva che 11 con-

tratto di compra a periodo limitato ò comunissimo in Inghilterra ;

mentro d'altra parte ò necessario che l'Ambasciata prenda stabile di-
mora. Nè d'altronde si dà alcuna evidente raglone di preferenza per
un altro stabile del quale si fa cenno vagamente nella relatione.

Nota inoltre che quanto alla spesa l'acquisto del palazzo in Gros-

Venor Square è assai più conveniente dell'altro, di cui si è fatto

cenno, in Stratford Place.

DI CAMPOREALE, relatore, nota com'egli trovisi in posizione al-

quanto delicata, essendo relatore della Commissione e facendo parte,
nello stesso tempo, della minoranza della medesima.

Come opinione personale non crede conveniente l'acquisto ; e ri-

tiene che tanto più si debba procedere con prudenza, poiché nei

recenti acquisti fattisi per residenze di Ambasciate, non si è avuto

certamente raglone di essere soddisfatti.

Motivi di opportunità hanno mosso il Governo a far la proposta di

acquisto, e la Commissione a sostenerla nella sua maggioranza. Ri-

guardo al palazzo di Stratford Place, egli stesso ricordò in Commis-

sione che vi erano state antecedenti trattative; ciò che fu confermato

dallo stesso Ministro.

DI BREGANZE credo egli pure che l'acquisto non sia conveniente

nè per stabilità, trattandosi di un contratto di Leasehold con termine

prossimo, nè per decorosità di aspetto, nè per suflicienza di am-

Dienti.

La scadenza imminente della stipulazione del contratto non può
pregiudicare le deliberazioni della Camera, e molto meno poi l'inden-
nità sborsata per rescissione del contratto di locazione della prece-

dente residenza dell'Ambasciata.
L'oratore crede che si possa benissimo aspettare, nelle condizioni

presenti, un'occasione più propizia. Non crede quindi nò opportuno

l'acquisto, nò conveniente il modo, tanto più che esso porterebbe
una diminuzione degli assegni del titolare dell'Ambasciata, diminu-
zione alla quale prima o poi converrebbe provvedere pel decoro del

rappresentanto nostro, che convien sempre mantenere.

DE BLASIO, presidente della Commissione, espone Pandamento

dell'esame del disegno di legge in sono alla Commissione. Senza en-

trare in discuss'one sul sistema in generale, rileva come il contratto

per Leasehold sia il contratto più comune a Londra, e come, date

le condizioni attuali di quella città, la residenza proposta sia la mi-

gliore che si possa avere.

DI ROBILANT, Ministro degli Affarl Esteri, dichiara di non essere

stato mai caldo partigiano di acquisti di stabili per le Ambasciate;
perð le diflicoltà per Londra sono maggiori che in ogni altra città,
perchõ, sobbene la sua estensione sia vastissima, per gli usi e co-

stumi della città stessa, il luogo ovo può stabilirsi un'Ambasciata

ristrettissimo, e le dillicoltà di trovare una residenza conveniento

Vanno sempre crescendo.

La forma di contratto di compra a termine limitato ò generale in

Londra, e tutte le altre Ambasciate delle potenze, salvo una, l'hanno
dovuta seguire.
Quanto alla ristrettezza dell'ambiente, questo pure deriva dalle cir-

costanze locali; poichè anche i palazzi delle più splendide famigilo
sono assai ristretti colà. Quanto all'aspetto esterno, esso, in rapporto
all'architettura generale della città, ò decorosissimo.

Riguardo alle indennità di disdetta di locazione osserva che bisogna
prendere le occasioni quando vengono, e che non sarebbe prudenza
del Governo il trascurarle in alcun modo. Del resto dichiarandosi fa•

vorevole all'acquisto, se ne rimette per la decisione alla Camera.

(Sono approvati gli articoli della legge e gli allegati).

Yotazione a scrutinio segreto sul disegno di legge ora approya¢o,

ZUCCONI, segretario, fa la chiama.

PULLE e DE SETA, segretari, fanno la numerazione dei voti.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli. . . . . . . 186
Contrari . . . . . . . G I

(La Camera approva).

Seguito della discussione del bilancio di provisione del Ministero
dei Lavori Pubblici pel '1886-87.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, continuando il discorso in-

terrotto ieri, osserva che la spesa complessiva di tutte le lince pro-
poste cd approvate salirà a 2226 milioni, dei quali se ne sono Im-

piegati in complesso 772 tra strade compiute o quasi compiute.
Ora rimano a studiare la soluzione della questione che resulta dal

modo di provvedere alla spesa delle strade che restano da costruirsi,
strade oramui approvate aal Parlemento, strade delle quali fu ricono-
sciuta la necessità, strade sulle quali ormai le popolazioni hanno

fatto assegnamento..E quale di queste strade si potrebbe proporre
di non costruire ? Il Governo certamente non si indurrà a fare di

queste proposte. Potrà farsi qualche economia usando lo scartamento

ridotto; ma questo espediente non può esser seguito che in lineo

affatto secondarie.

Fu consigliato da alcuni di fare una costruzione economica. Ora

si sono fatti in proposito alcuni tentativi, i quali persuasero che si

riesce a strade inservibili. Ora il Ministro credo che l'economia vera
debha farsi nelle pendenze e nelle curve, o costruendo stazioni cho

bastino alle necessità del servizio; ma di tali economie non istima
tener conto nel preventivo.
La spesa complessiva rimanc quindi, salve le economie, di 222(;

milioni, dei quall 040 saranno già spesi nel 30 giugno 1887, ed cf-
fettivamente pagati 471; rimarranno quindi nel prossimo esercizio

da farsi costruzioni che importeranno approssimativamente 1580 mi-
lioni.

Per questa spesa il Governo proporrà speciali provvedimenti.
Esclude anzitutto che tra questi possano comprendersi contratti per
concessioni di costruzioni in blocco.

Piuttosto proporrà di aumentare gli stanziamenti del bilancio nella
maggior misura che potrà essore sopportata dal credito dello Stato,
da economie e da maggiore provento di imposte o di contributi

(Commenti); liquidando per altro separatamente gl'impegni assunti

fino ad ora.

Per l'avvenire quindi ritiene che gioverà attingere il meno possi.
bile alle leggi del 1881 e 1882, le quali hanno prodotto una lunga
serie di gravi inconvenienti amministrativi.
Alle censure fatte dall'onorevolo Sonnino alle leggi omnibus ed ai

capitoli complessivi risponde ch'esse riguardano piuttosto l'opera del

Parlamento che quella del presente Ministro del Lavori Pubblici, il
quale deve eseguire le leggi quali sono. Tuttavia studierà se con

venga, insieme a quella per i maggiori stanziamenti, presentare una

proposta per assegnare ad ogni Ilaea le spese annue occorrentl.



A82 GAZZETTA UFF10IALE DEL REGNO D' ITALIA

Risponda all'onorevole Favale che, per tutte le linee non comprese
nel milÌe chilometri, 11, Governo non può fare promesse; esso per
ltro ritiene che si possa, per quelle che hanno carattere locale esten·

dere il benefleio della leggo del 1873 concedendo, cioò, ad esse un

sussidio superiore alle mille lire per oggi chilometro; giacchò da

quelle lineo 10 Stato ricava annualmente vantaggi non inferiori alle

d emila lire per ogni chilometro.
Prega la Camera di notare che due miliardi impiegati nelle costru-

zioni ferroviarie si trasformeranno in accrescimento di ricchezza e

concorreranno ad equilibrare il mercato interno, ed agevolare la con-

correnza internazionale ed a rinvigorire la nostra difesa militare. Per-

ció il Governo deve adoperarsi a dare al problema una soluzione

che concilii i molteplici interessi i quali si collegano all'arduo pro-
blema.
Se poi la Camera intende giudicare l'op'ra sua, consideri che in

niun tempo l'amministrazione dei lavori pubblici fu aggravata di tanto
e difficile lavoro e consideri altresi ci egli ha eseguita le leggi ap-
provate dal Parlamento con lealtù e sincersù. (Viva approvazione).
BACCARINI (Segni di attcnzione), crede clie da questa discussione

siasi reso manifesto che le Convenzioni non lianno risolto il problema
ferroviario e clie il Ministro ò più che mai convinto dell'efílcacia di

miracoli che non si traducono mai in atto.

Si riserva per altro di giudicarc degli effetti delle convenzioni

quando esse avranno avuto un'applicazione che possa essere seria-

mente apprezzata.
Si limiterà ora a qualche considerazione intorno a ciò che concerne

le costtizzioni.

Ricorda ch'egli, da deputato, ha combattuto la legge del 1§79, la

quale, in rapporto alle costruzioni, invertiva il concetto fondamentale

della legge clie, come Ministro, egli aveva presentato nel 1878.
La legge del 1879 coriteneva i pericoli tecnici, di cui ha parlato

l'onorevole Gabelli, ed i pericoli politici, di cui ha parlato l'onorevole

Sonnino, ed egli li ha combattuti; e, caduto il Ministero Depretis,
l'ha presentata al Senato, non credendosi autorizzato a cancellare il

voto della Camera. Egli si adoperò invece con le leggi successivo a

correggere i difetti di quella legge, chiudendo l'adito all'arbitrio del
Governo.

Respingo ogni responsabilità sugli offetti della legge del 1879, giae-
chè egli aveva calcolato il costo delle linee in fire 323,535 per ogni
chilometro, escluso il materiale mobile e l'interesse del capitale; e

non è colpa sua se il costo chilometrico fu ribassato di oltre cento

mila lire, c se fu triplicato il numero dei chilometri da costruirsi.

Deplora che si sia riversato a piene mani lo scredito sul Corpo
del Genio civilo ; mentre meno del cinque per cento dei progetti che
hanno servito di base alle leggi votate furono fatti da ingegneri del
Genio civile; per la maggior parte sono stati studiati dalle Società

che chiedevano la concessione. Così quelli- della Novara-Pino, della
Parma-Spezia ed altre.

Dice che la Parma-Spezia, la Facnza-Firenze e altre costeranno, è

vero, molto più di quello che era previsto; ma questo aumento di

spesa deve ripetersi dalle molto varianti clie sono state introdotte

dopo. Ma altre linee, ad esempio la Roma-Solmona, studiata da un

ingegnere del Genio civile, rimangono nel limite delle previsioni. E

l'ingegnere clie dirige la Roma-Solmona è stato premiato coll'essere

saltato nelle promozioni (Commenti).
Ammette però che un crrore madornale sia stato commesso dal

Genio civile negli studi per la succursale dei Giovi. Ma gli errori di
presisione, dice, non sono solamente degli ingegneri del Governo;
ne ha commessi anche l'on. Gabelli (llarità), il quale prevedeva oltre
due milioni per la linea Nocera-Foggi»Manfredonia, mentre si sono

già spesi oltre tre milioni, e rimene a costruire tutto il tronco No-

cera-Foggia (Si ride - Commenti).
Prega il Ministro di considerare se non sia il caso di meglio stu-

diare la questione delle costruzioni nuove; dappoichè quello che si

è speso per i 1550 chilometri di ferrovie già aperte all'esercizio non

corrisponde alle somme che ora si prevedono per le linee da co-

struire, e tutto porta a credere che ci siano soverchie pretese da

rintuzzare e certi direttori da ligenziare. (Movialenti).

Biasiniando 11 sistemi di sovrabbondare pelle nuove costruzioni,
ricorda che il Ministro dissé ieri che non si possono fare strado di

quattro metri con armamenti di 27 chilogrammi. Non si possono p:ù
fare perchè alle Società torna conto che sia così ; alle Societh che

vogliono mandare sulle linee secondarle tutto il materiale di scarto,
e procurarsi un espedale per le locomotive malate. (Viva ilarità).
Cita anche la linea Lecco Colico che, studlata dal Governo pel

prezpo di sette milioni, si propone ora dalle Sociolà con una spesa
di venti milioni (Commenti) perchè se ne mutano il tracciato e 11

modo di costruzione. E questo osta alle precise disposizioni di legge
che si possono abrogare, se si vuole, ma però con altre leggi e non

per arbitrio dcì Governo.

(L'oratore si riposa.)
Raccomanda al Ministro di chiedere il consiglio da persone com-

potenti, e di fare un gran conto dell'esperienza del passato per uscire
dal ginepraio avvenire, e per tutelare gli interessi dello Stato. Impe-
rocchè tutto quante le linee, finora costruite in Italia, sono costate

infìnitamente meno di quelle che ora propone di costruire secondo i

prezzi preventivati dalle Società. Nò si dirà che le linee costruite
sono le più facili, dal momento che vi sono comprese la succursale
dei Giovi, la linea del Cenisio, quella Torino-Genova, quella Ligure,
quela della Porretta, quella di Fossato, la Novara-Pino, e tante altre.
Dice che non si è esagerata mai la legge che stabiliva le antici-

paz;oni degli appaltatori per affrettare le tostruzioni e non restare
allo scoperto coi pagamenti. Il Ministro invece ha pagato più di
30 milíoni ad appaltatori che dovevano eseguire i lavori anticipando
i capitali, e che hanno avuto così un regalo Vero e proprio dal go-
Verno, il quale, pagando chi non doveva avero, non ha avuto poi il
denaro per pagare chi davvero avanzava. (Movimenti).
Non crede poi esatta la cifra di un miliardo necessaria per le nuove

costruzioni. Se, osserva, il Ministro ha detto che occorrono lire 350,000
al chilometro per le reti complementari, come possono bastare 90 mi-
lioni por i 1000 chilometri stabiliti dalla legge del 1885 i Invece di

90 adlioni ce ne vorranno 400.' E a proposito det millo chilometri,
crede co^a incostituzionale che il Governo'faccia, Gno da ora, Passä-
gnaziono del fondi, meno por quello concessioni stabilite colla legge
del 1879.
Credo che sia un vero abuso implegaro per la lloma-Napoli e per

la Genova Acqui i fondi stanziati per últre ferrovie, anche a prescin-
dere dalle considerazioni che si potrebbero fare circa la facolta del
Governo di costruire quelle due linee. Quanto alla Roma-Napoli, esat-
tamente precisata dalla legge del 1879, sostiene illegabile il tracciato
che à stato stabilito dipoi, spendendo inutilmente una cinquautina di
milioni. E in ogni modo, se per qualche ragione il Governo non vo-

leva eseguire la legge, doveva proporne l'abrogazione, ma non sosti.
tuire alla legge 11 suo arbitrio.

Crede anche incostituzionale e abusiva la istituzione dell'ispettorato
ferroviario governativo, perchò dovevasi prima interpellare il Consiglio
superiore, la Corte dei conti, e il Consiglio di Stato, a norma delle

disposizioni della legge 27 aprile 1885, e perchè in opposizione alle
leggi organiche del Genio civile e del Consiglio di Stato. Quanto al
resultati, dice che l'ispettorato che doveva organizzare il servizio, ha
organizzato la confusione e niente altro.

Si riserva di tornare sull'ingrato argomento, se lo crederà noces-

sar;o. Intanto si associa alla calda perorazione dell?onorevole Sonnino
il quale chiese un po'pio di correttezza e di giustizia nella pubblica
anuninistrazione (Approvazioni - Bene I a sinistra).
P3ESIDENTE, comunica la seguente domanda d'interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole Ministro della

Guerra intorno alla soppressione di 33 battaglioni di milizia mobile.

« Ungaro. »
RICOT,TI, Ministro della Guerra, dirà domani se e quando intenda

di rispondere.
VfLLANOVA domanda quando potrà svolgere la sua proposta di

legge.
DEPRETIS, Presidepte del Consiglio. Anche doynani, in peinelpio di

seduta.
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TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, risponderb, dopo il bilancio
del lavori pubblici, all'interrogazione ieri annunziata dall'onorevole

Faldella.
La seduta termina alle 7.

DI.A.RIO ESTERO

Si legge nel Nord: « Durante questa ultima settimana si è succes-

sivamente annunziato che l'imperatore di Germania, il papa, il re d'I-

tallo, il presidente della repubblica francese ed il re del belgi erano

stati pregati di intervenire come arb;tti o mediatori nella questione
tra la Russia e. la Bulgaria.
-
« I giornali clie hanno creduto di affermare queste enormità hanno

completamente dimenticato un fatto elementarissimo, cioè che non

puð osservi arbÏtrato o mediazione se non dove esiste un littgio, men-
trecha frà la Russia e la Bulgarta non puð esistere litigio di sorte.

« La Russia disapprova cið che à avvenuto ed avviene in Bulgaria.
Essa esige cho vengano messi in disparte gli avventurieri che la

.

dominano. Essa dichiara nulla e non avvenuta l'assemblca illegale

arbitrariamonte e violentemente convocata. Vuolo che cessi lo stato

di cose creato tial principo di Battemberg e dai suoi calunniatori. Essa

Ímpedirebbe all'occasiono che ciò che è avvenuto si ripetesso. Ma

nulla roclama dalla Bulgaria.
« Laonde non può a questo proposito in nessuna guisa parlarsi nè

di mediazione, nè di arbitrato. »

Scrivono da Berlino che si aspetta da un momento all'altro un

proclama dell'Imperatore.
Si assicura che in tale proclama il sovrano chiederà a tutti coloro

che dipendono dal governo, a tutti coloro che sono al servizio dello

Stato, a tutti coloro che hanno servito nell'esercito, di votare per la
riuscita dei candidati favorevoli al settennio.

« Non bisogna, scrive l'Indépendance Belge, maravigliarsi dell'in-
tervento dell'imperatore nelle elezioni. Questa era una forma tradi-

zionalo in Prussia. Si tratta ora di forla accettare dalla Germania ».

SI amentisco la notizia che ciascun governo di ciascuno Stato con-

federato intenda di emanare uno speciale proclama. E questa smen-

tito, a giudizio del foglio belga, deve tanto più ritenersi esatta in

quanto che, dal punto di vista in cui si pongono l'imperatore ed il

principe di Bismarck, questa moltiplicità di proclamt sarebbe con-

trarla al concetto dell' unità della Germania ed all' unità della so-

Ÿranità.

La Germania di Berlino pubblica il testo del programma eletto-

ralá deÌ partito del Centro, il quàle contiene i seguenti passi:
« Il Parlamento ó sciólto. Lo scioglimento à stato pronunciato

perché la maggioranza, coll'unanimità dolla frazione del tentro, non
ha Vóluto consentire all'aumento doll'armata che a condizione che

l'effettivo consentito non lo fosse che per una durata di tre anni e

non di sotte, come chiedeva il progetto dei governi confoderati,
< Noi abbiamo emesso il nostro voto apprezzando pienamente la

situazione pglitica del momento. Non accordando che tre anni, noi

abblamo voluto lasclare al Parlamento la possibilità di esaminare di

nuovo la demanda di un effettivo aumentato, tanto pih che spetta al

Parlamento di pensare al modo di provvedere i crediti necessari. .

« Noi accettiamo con riconoscenza le concessioni accordate alla

Chlesa in Prussia. Ma il Kulturkampf non ð ancora terminato ; le

leggi dell.'Im¡iero che inceppano l'azione della Chiesa o la lasciano in

billa dell'énnipotenza dello Stato continuano ad esistere; l'azione be-

sieflca del clero e degli ordini religiosi è paralizzata, i diritti costi-

tuzionall dismilioni di cittadini sono lesi, o 11 diritto nazionale, il di-

rittÔl suolo della patria ð calpestat'o. Volere, in avvenire, eliminare

dille lotto politicúe lo rivendicazioni formulate in nome della Chiesa

equivar:ebbe al fatto di volero ingannare se stessi; noi avremo

adunque queste rivendicazioni in niira fino a tanto che non avremo

avuto una completa soddisfazione.

« La rivendicazione della Ubertà eccles:astica implica naturalmente
la rivendicazione della libertà civile. Il popolo tedesco ha sofferto

grandemente sotto 11 regime del pseudo-liberalismo; ciò non ostanic,
nella sua grantlissima maggioranza, esso non ð affatto favorevole a

tendenze governative assolutiste. La frazione del centro non mira ad

una preponderanza parlamentare; essa combattero, come in passato,
molto energicamente ogni tentativo rivolto a diminuire i diritti costi•

tutionali della nazione. Nello stesso tempo essa saprà lavorare per la

conservazione del carattere fondamentale, storico e costituzionolo dol-

l'impero come riunione di Stati confederati.

« Le necessità finanziarie dell'impero, specie quelle del bilancio mi-
litare, hanno imposto a:la nazione degli aggravi sempre crescenti. La

frazione non ha cessato un istante di propugnare le economie. Essa

si è opposta a quei progetti di imposta che non avev,ano in .mira

che un aumento degli aggravi in luogo di una più giusta ripartizione
oppure che avrebbero potuto rondere illusorio il diritto del Parla-

mento a votare il bilancio.
< Noi ci siamo opposti specialmente ad ogni creazione di mono-

polil, monopolli che avrebbero avuto un carattere pericoloso per gli
interessi economici e per i diritti politici. Gli stessi principii ci sa-
ranno di guida in avvenire...

« Il momento presente ò grave. Il risultato delle clezioni deciderà
della legislay.ione dei tre prossimi anni c di tutto l'avvenire della

vita costiguzionale.
« Appoggiato alla fiducia ed alla concordia dei suoi elettori, il

Centro è rimasto la lurris ferrea, in mezzo a numeroso evoluzioni

dei partiti politici.
< Speriamo fermamente che i nostri elettori resteranno con noi, e

daranno così un esempio brillanto della loro concordia, dei loro sen-·
timenti d'indipendenza e della fedeltà at loro doveri. »

Si legge nei giornali di Londra che « la Società della Granbretagna »

ha esaminato, nella sua riunione del 22 gënnaio, l'offerta fatta da un

membro della Società, di mille sterline, come primo versamento, allo

scopo di orgartizzare una seconda spedizione, che dovrebbe andare
a soccorrere Emin pascià per la via della costa occidentale d'A-

frica.

La Società ha deciso di telegrafare al comandante Cameron, della
marina inglese, per offiirgli il comando di questa spedizione.

Si telegrafa da Londra, in data 22 gennaio, che il sig. Chamberlain
ha tenuto un grande discorst politico a IIawick.

Parlando della recente conferenza tra i capi del partito liberale,
egli disse che, pure ammettendo la gravità delle difflcolth ehe devonsi
superare, le speranze prodotte da questa Conferenza sono stute con-

fermate dal deelderio leale di coloro che vi presero parte o che vi

si sono associati indirettamente, di spingere l'accordo flno agli ultimi

limiti compatibili col mantenimento dei principii fondamentali.
L'unità del partito, prosegui l'oratore, non si otterrà, ad ogni modo,

coll'umiliazione o la sottomissione di una frazione qualunque del par-

tito, e un disaccordo franco è più onorevole di una tregua acquistata
per mezzo di concessioni disonoranti.

Di fronte al pericolo nazionale, è necessario di fare appello agli
uomini di Stato di tutti i partiti e di invitarli ad associarsi ed unirsi
in uno sforzo che permetta la soluzione di una questione che ha
mandato a vuoto i tentativi ministeriali durante secoli.

Il problema irlandese, disso 11 signor Chamberlain, comprende due

parti distinte. Vi è in primo luogo la questione agraría e in secondo

luogo la questione dell'home rule, o del governo locale. La prima à

la più importante o la più urgente, ed io spero che essa sarà rego-

lata prossimamento in via legislativa. Quanto al progetto di home rule
sono d'avviso che 11 momento attuale sia favorevole per l'esame dei

vantaggi elle presenterebÞo la realizzazione di questo progetto.
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Il signor Chamberlain aggiunse che la questione dell'home rule,
subordinata al problema fondiario, potrebbe trovare la sua soluzione

la una organizzazione parlamentare simile a quella del Canadà, alla
quale tutti i partitlepotrebbero aderire senza violare i loro impegni.

Secondo il Leeds Mercury, nel partito irlandese si manifesta un

vivo malcontento per la condotta del signor Parnell. Lo si biasima di

serbare un silónzio assoluto sulla campagna agraria che ha luogo
presentemento in Irlanda e di non volere venire a Dublino per inco-

raggiare questa campagtia.

Le elezioni generali cho hanno avuto luogo in Grecia per consc-

guenza dello scioglimento della Camera dei deputati hanno dato al

ministero Tricuple una forte maggloranza, per la effettuazione delle
riforme llnanziario e militari che furono annunziate nel programma
esposto da lui davanti alla Camera, la quale, appunto per avero av-

versate (ali riforme, venne sciolta.
« Por quanto sia difficile di fare accettare agli elettori una aggra-

vazione dei carichi milltari e la creazione di nilove imposte, il signor
Trienpis, scrive l'Indépendance Belge, a riuscito a convincere l'opi-
nione pubblica della necessità dell'una e dell'altra. Egli non ha da

dolorsi di averc dato il raro spettacolo di un ministro il quale alla

vigilia delle elezioni dica al paese la verità nuda e cruda.

« Invano il signor Delyannis ed i suoi amici, adesso como due

anni addietro, opposero alla prospottiva di sagrifizi spiegata al paese
dal signor Tricupis in promessa di far fronte a tutti i bisogni senza
chiedere nuovi sagrifizi ai contribuenti. L'esperienza che la Grecia fece

l'anno passato è troppo recente perchè gli elettori si sieno diinenti-

cati delle conseguenze disastrose della loro fiducia nelle assicurazioni

del sjgnor Delyannis. Essi sentono che una seria organizzazione del-

Pesercito e della flotta ed una seria ricostituzione delle finanze non

possono più oltre ritardarsi.

« Devesi aggiungere che la riforma elettorale non fu estranea ai

risultati delle elezioni. La nuova legge, ingrandendo le circoscrizioni,
sostituendo lo secutinio di lista al voto uninominale, ha reso possibile
un movimento di opintone contro di cui sono riuscite impotenti le
coÃlizioni locali, che flno ad ora erano parse o'vunque onnipotenti o

che non davano il loro appoggio se non ad uomini sui quali osse
sapevano di poter fare assegnamento per ottenere la massima parte

possibile dei favori del governo.
M Tutti i ministri furono eletti mentre parecchi capiflla dell'oppo-
sizione rimasero sul terreno, il che, a parere dell'Indépendance, di-
mostra una fiducia abbaslanza generale nella durata del gabinetto.
« Due dei capi dell'opposizione, i signori Deligiorgis e Delyannis

avevano già manifestato il pensiero di non più accomodarsi nella

nuova Camera alla supremazia del signor Delyannis e di costituire

ghppi indipendenti. I signori PapamiRalopulos, Sotiropulos e Rhalli

hŠnno parimenti fatto intendere che anch'essi non erano più disposti
a riconoscero per capo 11 signor Delyannis. Per modo che la coalizione che
nello elezioni del 1885 vinse il signor Tricupis è sfasciata, ed i brani
che il signor Delyannis potrà tuttavia raccoglierne formeranno una

ben esigua minoranza da che, sul numero di 150 deputati che com-
pongono l'intera assemblea, 105 furono eletti come ministeriali.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 25. - Nella scorsa notte Sua Altezza Reale il Principe di

Napoli assistette ad un gran ballo dato dal kodive e pel quale erano
stati fatti un migliaio di inviti.

Il Principo si intrattenne alfabilmento con moltissime persone del-

alta societh indigena, delle colonie italiana ed estera.

MASSAUA, 22. - (Ufficiale). - ADEN, 25. - ¢ Niente di nuovo

nella situazione: continua tensione fra noi e Ras Alula. Negus sembra

opporsLrottura. Prego mandarmi altri 600 uomini circa per fare una
dim trazione .militare se diventasse necessaria, ed anche per trar

prolltto,alFoccorrenza della presento situatione. - Genò.

LONDRA, 24. - In seguito all'affermazione del Daily Netos, che
il Foreign-Office avesze ricevuto notizie allarmanti sull'imminenza di

una crisi franco-tedesca, un comunicato del Foreigy-0//lce dichiarn

che esso non ricevette alcuna notizia simile all'asserzione del Daily-
Netos. Lord Lyons, ambaseiatore d'Inghilterra a Parigi, crede che la
Francia sia animata da intenztoni quanto mai pacißche.
WASIIINGTON, 25. - Senato. - Dopo una lunga discussione &

stato approvato con 46 voti contro 1 uit pr etto di legge" che nul
torizza il presidente della repubblica a difendere con tutti i mezzi i

diritti dei pescatori americani.
Discorsi violenti contro l'Inghl1terra furono pronunciati, specia!-

mento dai senatori Ingalls e Fryl. Quosti dichiararono che lo
, scopo

del progetto era di far vedere all'Inghilterra che se continuass a so•

guire la sua politica attuale, sarebbe a suo rischio o perieölo o po.
trebbe anche risultarne tina guorra.
CAIRO, 25. - Si conferma che re nienelick coi suði abissiril iha

totalmente vinto l'emiro dello Harrar, ha occupato Harrar senza saq-
choggiare la città o senza massacrare alcun abitanto.
L'emiro dello IIarrar a fuggito ad Ogaden.
VIENNA, 25. - Secondo la Neue Freie Presse, il delegato bulgaro

Kaltchelf passò da Vienna donmica scorsa, diretto a Sofla ed ò quiudi
inesatto che egli abbia avuto un'intervi,ta a Mdano col principo Ales-
sandro di Battemberg.
LONDRA, 25. - Lo Standard ha da Vienna che l'attività spiegata

dal ministero della guerra è grandissima, o che sono segnalati mo-
vimenti di truppo in Galizia ed in Transilvania.

LONDRA, 25. - I giornali inglesi si occupano, smentendola, della

notizfa che la Germania abbia chiesto alla Francia spiegazioni riguardo
ai suoi armamenti

ADEN, 24. - Si afferma che con l'esercito di re Menellek, nella
campagna contro l'Harrar, si trovano alcuni italiani.
PARIGI, 25. - Nel Consiglio dei ministri tenuto stamane le voci

allarmanti propagate dai giornali inglesi furono nuovamente smentite.
I ministri constatarono non essere giustificato da nessurt indizio tali

informazioni inesatte, così dal punto di vista militare come dal ptinto
di vista diplomatico.
BERLINO,25.- La NorddeutschoAllgemeine2eittnig dlehiaraos-

sere falsa la notizia del Daily Netos, che la Germania, cioò, abbia
deciso di domandare spiegazioni alla Francia sulla concentrazione di
truppe alla frontiera.

PAVIA, 25. - Iert, nella borgata di Landriano, rovinarono due ar-
cate di una stalla del flttabile Negri, seppellendo sotto le maccrie
molte donne e bambini ivi riparati dal freddo. Fu operato un pronto
salvataggio da parte dei carabinieri e dei contadini guidati dal ,capi-
tano Rovero dei carabinieri e dal tenente Cioni di artiglieria, da sa-

cerdoti e da altri. Furono tolti dalle macerie due morti e sedici gra-
Vemente feriti.

MILANO, 2õ. - I principi Alessandro e Francesco di Battemberg,
sotto i nomi di baroni De Hartenau, accompagnati da un segretario,
partirono alle 2,30 pomeridiane per Genova.
BERLINO, 25. - Barth, redattore della Gazzetta Liberale, è stato

condannato a sei settimane di carcer> per aver propagato la falsa
voce delFuccisione del tenente colonnello Von Villaume.
VIENNA, 25. -- Secondo la Politische Correspondent, il Memo-

randum di Zankoff al gran visir chiederebbe che anche la presi-
denza del Consiglio dei ministri sia riservata agli zanRovisti, e ché ü
ministero della guerra sia ailldato ad un generale russo, possibil-
mente a Cantacuzene.

11 Memorandum chiede inoltre nuove elezioni per la costituzione
della Sobranjó, che eleggerà il principe, l'adozione di un candidato

russo, un'amnistia generale, il licenziamentp dei vecchi soldati, che
sarebbero surrogati con nuovi arruolati, e la revisione della Costitu-
zione.

La Porta considera questo Memorandum come base dei negoziati
con i delegati bulgari, negoziati che debbono cominciaro il 20 corn
rente,
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SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA SCIENTIFICO-INDUSTILIALE

SOMMARIO.

Il fluoró -- Illumtnazione elettrica dei treni /erroviari ; la pila
f>rimaria Desruelles e il sistema Carswell - Nuovo batteito
sottomarino - Impiego della pirofusina nella concia delle

pelli - Nuovo meccanismo per la faldricazione delle viti cilin-
tiriche e coniche,

Gli assidui ed intelligenti lavori del signor Moissan sono stati co-

ronati da ottimo successo, essendo egli riuscito ad arricchire la chi-

mica di un nuovo corpo, il fluoro, la cui esistenza era rimasta finora

allo stato di semplico supposizione. I chimici, per semplice analogia,
avevano classifictito questo corpo fra i metalloidi -della famiglia del

cloro, ritenendo che l'acIdo fluorldico doyesse esseie prodotto da una
combinazione analoga a quella delP acido bromoidrico, dell'acido
odoldrico e delPacido cloridrico,.formati da un atomo di cloro, .di
bromo o di jodio. Quindi si aveva ragione di supporre che l'acido
iluoridico fosse composto d'idrogene e di un corpo semplice ignoto,
al qualo si era dato 11 nome di fluoro.

Il modo di prepararo Pacido fluoridrico fu indicato da Scheele, da

Gay-Lussac e da Thènard, 11 çolebre Davy, pel qualo l'elettricità fu

un potentissimo ausiliare, ebbe l'idea di Valersi di questo misterioso

agento por isolare il fluoro. Frémy scopri pel primo il modo di pro-

parare l'acido fluoridrico anidro, facendo fare così un gran passo al

problema, e so 11 caso non si fosse immischiato a danno del Frémy,
próbabilo che 11 fluoro sarebbe stato isolato da circa venti

anni.
Il signor Moissan fa più fortunato dei suoi predecessori.
Allievo prediletto del Frémy, egli ebbe la felico ispirazione di ri-

riprendere l'idea manifestata dal Davy facendo agire la corrente elet;
trica sull'acido fluoridrico anidro preparato secondo il metodo Frémy,
e riusci ad ottenere un gaz che non poteva essere altro che il fluoro.

Sullo primo i cliimici rimasero indecisi, poicbò si manifestò il dubbio

che questo gaz potesse essere un perfluoruto di idrogene o miscuglio
d'acido fluoridico e d'ozono; ma le esperienzo di controllo dimostra-
rono la insussistenza d'un tale dubbio, confermando pienamento le

provisioni del signor Moissan.
Il metodo adoperato da quest'ultimo per isolare il fluoro è sempli-

cissimo.
L'acido è introdotto in un tubo di platino, chiuso alle estremità da

due iuraccioli costituiti da cilindri di platino a vite contenenti dello

spath-fluor o floruro di calcio. Ogni cilindro ò attraversato da un filo

di platino gho serve a dar passaggio alla corrente elettrica destinata

a produrre l'elettrolisi. Durante la operazione il túlto è sigillato con

gomma lacca.

.L'acido 11uoridrico essendo introdotto nel tubo
.

di platino, si im-
morgo la parte inferiorc nel cloruro di metile e si fa passare la cor-

rente elettrica, prodotta da una ventina di elementi Bunsen, per de-
comporre 11 liquido.
L'operatore, mercò la ingegnosa disposizione, rimane al riparo dai

funesti effetti dell'acido fluoridrico, e l'elettrolisi può essere prolun-
gata per due o tro ore senza inconvenienti di sorta, il che permette
di constatare con sicurezza i resultati della operazione.
Al polo negativo si sviluppa idrogene; al polo positivo si produce

invece un gaz comburente, che il signor Moissan riconobbe essere il

fluoro.
Lo ¡iroprietà caratteristicho di questo gaz sono le seguenti:
Esso ð completamente.assorbito dal mercurio;.decompone l'acqua

a freddo producendo ossigeno ed acido fluoridrIco; riscalda ed in-

flamma -lo zolfo ed il fosforo; la sua presenza trasforma l'iodio in

un'corpo gnoso; l'arsenico e l'antimonio, quando si trovino in con-

tutto con esso, bruciano con incandescenza, mentre 11 ferro ed il

brucianó con scintille.

Un pezzo di sughero posto alla estremità di un tubo da hui ef-

fluisca questo gaz, si ca:bonizza tosto interamente. Posto inllne in

presenza dell'alcool, dell'essenza di trementina, del petrolio, dell'etere,
della benzina e dello spirito ne provoca la immediata a.ccensione.
Quando la esperienza olettrolitica ha durato più oro, o quando la

quantità di acido fluoridrico rimasta al fondo del tubo non è più
sufficiente per provocare la separazione dei due gaz, questi si ricom-
binano a freddo nello stesso apparecchio dando luogo ad una Vio-

lenta detonazione, la quale si manifesta ancho nel caso in cui si Ve-

nisse ad invertire il senso della corrente, e perciò tutte le volte che

si produce del fluoro in un' atmosfera contenento dell'idrogeno.

La necessitù di una radicale riforma nella illuminazione dei vagoni

ferroviarli, è risentita ovunque.

Da ogni parte si fanno tentativi por sostituire alla lampada ad olio

tanto incomoda e costosa, un sistema p'ù razionale e soprattutto più
ellleace ed economico.

Si era molto sperato nell'impiego del gaz compresso e della elot-

tricità, ma tanto l'uno che l'altra non hanno finora dato risultati tali

da indurre le Societh ferroviarie a procedere ad una completa trasfor-
mazione del sistema.

Il gaz compresso, oltre all'avere quasi tutti gli inconvenienti del-

l'olio, richiede l'impiego di un ineccanismo per mantenere sempro

costante la pressione, e necessita inoltre la costruzione di gazometri
speciali assai costosi.
L'illuminazione elettrica dei treni può farsi con generatori mecca-

ntci di elettricità, con accumulatori o con pile primarie. Le dinamo

richiedono forza motrice che può essere data direttamente dalla 10-

comotiva o dal movimento stesso dell'asse dei vagoni, nel qual caso
.à necessario ricorrere al concorso degli accumulatori per sopperire
alla mancanza o diminuzione di corrente nei periodi di fermata o di

rallentamento. L'impiego degli accumulatori ha pure i suoi gravi in-

convenienti, sia per il loro ingente peso in confronto con la quantità
d'energia elettrica che possono .fornire, sia ancora per la facilitù con

cui si deteriorano e si consumano. La pila primaria à evidentemente

la più adatta, ma la difficoltà principale, e forse unica, consisto nel

trovare un tipo che, sotto un volumo e peso abbastanza limitato, sia
atto a fornire, senza troppo dispondlo, l'energia elettrica suf1lciente ad
alimentare le lampade. L'ideale di un buon. sistema d'dluminazione

elettrica per i treni, sta appunto nell'impiego di una batteria primarla
da collocarsi sotto ciascun vagone, in modo da escludere la necessità

dei conduttori di collegamegto, che funzioni con perfella indipendenza
senza richiedere frequenti e noiose manipolazioni.
I tentativi per conseguire tale intento sono numerosi, ma, come

del resto è ben noto, i resultati non sono stati tali da incoraggiare
Ic Società ferroviarie, specialmente per la circostanza dello impiego
dei liquidi corrosivi che le pile. primarte implicano.
Il signor Desruelles ha però in gran parte superato le difficoltà

colla sua nuova pila a bicromato e a due liquidi.
Il nuovo elemento si compone di una cassetta quadrata in ebanite

r1Ÿestita esternamente di legno.
La parte superiore ha un foro circolare, il cui diametro corrisponde

a quello del vaso poroso. Le pareti laterali interne sono ricoperte di
lastre di carbone scannellate, per aumentarne grandemente la super-
flcie attiva.

Il collegamento dei carboni si fa per mezzo di contatti di rame

congegnati in modo da evitare le opsidazioni. Il coperchio chiude er-
meticamente la cassetta, circondando il vaso poroso. Sul coperchio,
stesso, che .ð munito d'un piccolo foro per In sfuggita del gaz, sono
fissati gli zinchi. L'clemento può essere capovolto senza alcun incon·

voniente.
11 Ilquido depolarizzante si compone di una soluzione di bicromato

di soda in acqua con acido azotico e solforico. Il vaso poroso, entro

cui sta lo zinco, contiene 11 liquido eccitatore costituito d'acqua aci-
dulata al 30 per 0¡O, con l'aggiunta di una piccolissima quantità di

bisoltato di mercurto.
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La forza elettromotrice d'ogni elemento à di 2.19 volts; la resi-

stenza interna è di 0.07 oh1ns, e porciò in corto circuito la Intensità

ascende a 31 ampères.
Dalle esperienze eseguite pare che con diciotto di tali elementi

posti sotto i vagoni si sieuo alimentato por circa on are un numero

di lampadine olettriche, la cui intensità corrisponde a 100 candele.

Secondo 11 signor Desrhelles, la spesa complessivû per ogni can-
dela ora ascende, tutto comgifeso, a lire 0.011. Corrisponde in so-

stanza a tiuella del gaz, e percið 6 da ritenersi che le prove saranno

eseguito su più larga scala per assicurarsi della convenienza econo-

mica di queste nuove pile.
Intanto la Nord Britisth Railway sta provando un sistema affatto

nuovo proposto da uno dei suoi ingegneri, il sig. T. P. Carswell.

Questi, partendo da un concetto differente, ha immaginato di all-

nientare le lampado dei trent mediante corrento clettrica generata da

macchine fisso collocate nelle varie stazioni e trasmessa per mezzo

di un conduttore speciale posto frammezzo alle due rotaje.

I vagoni sono quindi provvisti di puleggio di frizione per la presa

della corrente.

L'idea è ingegnosissima, ma non sembra raccomandabile sotto

Paspetto economico, poichò, trattandosi di applicarla su lunghe 11000,
richiede una spesa di impianto e di manutenzione assal rileÝante.

Combinando però tale idea con l'applicazione dei generatori o tra-

stormatori secondarii, è probabile che se ne possa ricavare qualche
cosa di utile e di conveniente.

I progressi nella navigatione sottomarina sono assal rimarchevoli.

Quasi tutte le grandi potenze marittime hanno in corso di studio

o di prova pratica tipi speciali di battelli sottomarini destinati a ren-

deve p!ù efficaci i mezzi di attacco e di difesa.

L'agente motore il più comunemente impiegato è la elettricità, le
cui risorse sono inesauribili, specialmento quando la ragiono econo-

mica pon intervenga come ostacolo alle nuove invenzionL

In Londra si è testà costruito dai signori Fletchet e Feanvell un

nuovo battello sottomatino sui plani dei signori Campbell, Wolesley

c Lyon. Questo battollo, che può immergersi e risaliro alla superficie
delle acque modillcando il suo vo!ume o quello del liquido spostato,

ò interamente costruito in acciajo ed ha la forma di un fuso lungo

60 piedi inglesi e largo 8. Sposta circa i,0 tonnellate. È provvisto di

due elici poste in moto da una sp ciale battoria di accumulatori elet-

trici capace di sviluppare 43 cavalli di forza per lo spazio di 80 ore,
e di fornire contemporaneamente la corrente necessaria per l'alimen-

tazione delle lampade ad incandescenza. Íl battello ha later°almente

alcune camere cilindriche mobili che, per mezzo di un meccanismo

analogo a quello dei telescopil, possono essere spinte fuori del bat-

tello per modillcarne il volume e permettero la risalita alla superfleie
o la discesa sott'acqua alle varie profondità.
È inoltre provvisto di serbatoi pient d'aria compressa, la cui quan-

tità è sulliciente a rinnovare per tre giorni l'atmosfera.
Alla parte superioro medlana dello scafo è adattata una piccola

cupola alta 12 pollici, munita di quattro aperture chiuso con cristalli

robustissimi.

insolubile nell' acqua. Diviene solubile nella potassa, nella soda e

m 11' ammoniaca, ed allora forma un liquido di color bruno. Su

tal fitto si basa il seguente processo di preparazione: il carbone,
ridotto in piccolissimi pezzi, vien posto in una lisciva di soda cau-

stica, che si riscalda a più ripreso fino ad ebollizione ; la pirofaxina,
separandosi dal carbone, passa nel liquido alcalino, dal quale vien

poi separata por mezžo dell'acido carbonico.
II liquido che si raccoglio ha il peso speelllco di 1.025 a 103, o

contiene per litro da 10 a 20 grammi di,pirofaxina, a sèconda della

qualità del carboni, i quali, del resto, dopo l'operazfone cui vengono

sottoposti, conservano le loro primItive proprietà combústibili.

Secondo il signor Ileinsch, questo nuovo agente permetterebbe di
ridurre sensibilmente non solo la durata del lavoro di conciatura, ma

anche la spesa, potendosi col suo impiego realizzare una economia

del 25 p. 0¡0 circa.

Non v'ha dubbio che, verulcandosi un tal fatto, si dovrà ben presto

procedere ad una rad.cale trasformazione nei processi di una indit•

stria la quale ha llaora fruito ben poco dello scoperte della chimica

modern2. Tutto però sta nel constatare se effettivamente il nuovo

sistema di concla sia atto a dare dei prodotti di qualità ottima sotto

ogni rapporto.

La adozione di regole universali nella fabbricaziono delle viti, ð

uno dei più vivi desiderli dei costruttori meccanici, i quali, stante la

estrema varietà dei passi di vite ed il numero limitato degli ingra-

naggi di cui possono disporre, incontrano non lievi difficoltà nel fab-

bricare con una certa approssimazione le viti necessarie per la ripa-

razione delle macchine che provengono dall'estero e specialmente
dall'Inghilterra e dall'America ove, come ognun sa, il sistema me-

trico-decimale non essondo ancora stato - praticamente adottato, si

continua a faro uso delle giudizioso proporzioni fadicato da Whit-

worth.
L'approssimazione alla quale gonoralmento si arriva à por lo più

sufficiente, ma non è mai riger sa e richiede inoltro uno sproco di

tempo prezioso per la sce'ta e la comb one dogli ingrannggi.
Nell'intento ora di eliminate siffatti incer en fratelli Pesant

hanno ideata la costruz'one di un meccanismo rim, il to sul tornio

parallelo, permette di eseguire una inflnita varíetà di passi con un

numero limitato d'ingranaggi.
La caratteristica principale di questo nuovo meccanismo consiste

nell'impiego d'una vite a inclinazione variabile fissata al banco, mu-

nita di settore graduato e destinata a regolare il movimento del car-

retto o supporto fisso. Quest'ultimo è stato naturalmente modillcato

in guisa da potere, col concorso di una vite senza flne e di un al-

bero intermediario di trasmissione, ricevero il movimento della vite

regolatrice a inclinatione variabile.

Il meccanismo, semplico e solido, può essere montato e smontrto

con tutta facilith. La graduazione del settore corrisponde a tutti i

passi di vite incominciando da 0.õ di milHmetro Gno a 10 millimetri

cioè 903 passi differonti progredendo per decimi e centesimi di mil-

limetro.

L'equipaggio si compone di sei persone.
Le esperienze sono riuscite assai soddisfacenti. In uno di questi

esperimenti, il battello è sceso sott'acqua più volte alla profondità di

17 piedi, ed ha eseguito le manovre le più complicate con una faci-
lità e sollecitudine ammirovole.

Sembra che sarà utilizzato dalla marina inglese come torped\niero.

H prof. P. F. Reinsch d'Erlangen in Baviera ha di recente consi-

gliato per la conciatura delle pelli l'impiego di una nuova sostanza

dotata di prolirietà antisettiche s¡¾eiali. Si tratta della pirofaxina
estratta da quasi tutti i carboni bituminosi. Questa sostanza, posta a s

contatto del tessuti oplderpitel e muscolari, dà luogo a delle combi-

nazlonl cho resistono perfettamente all'azione prolungata. dell'acqua.
Allo stato secco, la'. plrofuxina - è un corpo Inodoro, insipido ed

Ogni apparecchio 6 munito di una tavola indicante il numero e la

disposizione degli ingranaggi che del resto è molto semplice.

Il meccanismo consento Pinversione anche a ritorno rapido del

movimento, e la fabbricazione delle viti coniche per le quali perb oc-

corre Pimpiego di una contro-punta eccentrica.

Questo strumento è utilissimo nelle officine di riparazioni, nelle fl-

lande, nelle cartiere e a bordo delle grandi navi ove la eccezionale

quantità di meccanismi impiegati esige una numerosa serio dl ma-

dreviti il cui lavoro riesce sempre meno perfetto di quello fatto al

tornio.

F. F.
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B. Accademia dei Lincei

concorsi a Isrenti
Conformandosi all'articolo 5 del R. decrcto che regola i premi del

Ministero della pubblica istruzione, la R. Accademia dei Lincei ha de -

liberato clie venga aperto il concorso a due premi di ilre 4000 ognuno,
da conferirsi alle due migliori hiemorie, che su ciascuno dei temi se-

gucáti, saranno presentate all'Accademia prima del 31 dicembre 1889.
A questo concorso, oltre agl'insegnanti delle scuole secondarie, pos-
nFycendere parte anche i professori ed assistenti delle Università

e scuole liniversitario e superiori.
1· « I marchesi di Afonferrato in Italia e in Oriento durante i

secoli XII e XIII.
Premosse lo notizie gehealogiche intorno alla Casa di Alonferrato,

secondo gli studt più roccoti, si esporranno: 1° Le condizionl poli-
tiche dell'Italia superiore al tempo di GuglicImo IV 11 Vecclifo; 2° Le
impreso dei marc11esi di Alonfegato nella seconda, terza e quarta cro-
clata o i loro successi nell'Orietite latino; 3 Si darà pure notizia

degli italiani che seguirono i marchosi in Oriento, e della gaia scienza
clio dalla Francia, passando le Alpi troVð ospizio e culto nella Corte
di blonferrato.

2* « Doll'Istoriografia amtalistica in Italia dal seco'o XVI al XVIII,
ragguagliando più particolarmente tra loro gli « Annali » del Baronlo
con quelli del IIuratort, e discutendo, giusta l'odicrno criterio della
scienza, 11 materiale storico e la critica, di cui quegli illustri italiani
si valsero. »

Il Presidente: F. BRIOSCIII.
L'accademico segretario: D. CanuTTI.

TELEGRAMMA METEORICO
gelPlimelo eentrale di meteorologia .

Roma, 25 gennaio 1887.
In Europa centro di alta pressione in Unglierta (780); bassa al nord

dell'Ingtillterra e al nord-ovest della Scandinavia (745).
In Italia nelle 24 ore, barometro salito ovunque dal 3 ai. 5 mil11-

metri.

Venti deboli di tramontana.

Temperatura relativamente mite.

Stamani cielo sereno sul versante Tirreno dell'Italia centrale, nuvo-
loso o nebbioso altrove
Barometro variabile da 771 a Cagliari e Girgenti, a 776 valle Pa-

dana.

Venti deboli settentrionali.
Mare calmo.

Probabilità:
Venti deboll a fresclai specialmente del primo quadrante.
Ciclo sereno o nebbioso.
Drina e gelo al nord.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
24 GENNAld 1887.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0* e al mare . 770,5 770,8 7ô9,4 770 9

Termometro . . . 2,8 9,1 11,3
. 5,8Umidita relativa . 86 64 56 : 82

Umidith assoluta 4,83 5,58 5,58 5,64
Vento . ... . . . . N NNE NNE calma
Volocità in Km. . 0,0 0,5 0,5 0,0
Cielo. . . . . . . . caliginoso caliginoso caliginoso caliginoso

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 25 gennalo.

Stato Stato TEMPERATURA
SuzioNI del cielo del mare i

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . serono - 5,6 - 3,3
Domodossola. . . . sereno - 4,3 -2,8
Milano. . . . . . . . coperto - 6Ñ Ê,2
Verona . . . . . nebbioso - 11.1 1,2
Venezia. . . . . .

. coperto legg. mosso BA 0)
Torino . . . . . . . nebbioso - $,3 - 4,Ì
Alessandria. . . . . tiebbioso - - 0,8 - 9,3
Parma.

. . . . . . . nebbioso - 5,0 -·-0,3
Modena

. . . . . . coperto - 6,9 0,2
Genova . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 13,5 5,4
Forli, . . . . . . . . 3(4 coperto - 7,0 0,4
Pesaro . . . . . . 114 coperto legg. mosso 7,5 0,9
Porto Maurizia. . . sereno calmo 13,1 5,2
Firenze . . . . . . , sereno - 11,4 0,6
Urbino . . . . . . . coperto - 6,3 1,1
Ancona . . . . . . , sereno calmo 7 0 4,0
Livorno. . . . . . 414 coperto calmo 12,2 5,0
Perugia . . . . . . , sereno - 9,2 2,4
Camerino. . . . . . 3t4 coperto - 5,0 0,5
Portoferraio. . . . . sereno calmo 12,8 9,0
Chieti

. . . . . . . , coperto - 8,7 0,1
Aouila. . . . . . . . coperto - 7,9 -1,2
Roma

. . . . . . . . sereno - 11,7 0,8
Agnone . . . . . . . sereno - 10,1 -- 0,6
Foggia . . . . . . . 1[4 coperta - 13,2 1,4
Bari. . . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 11,7 4,5
Napoli. . . . . . . . serano calmo 11,5 7,0
Portotorres. . . . coperto calmo - -

Potenza
. . . . . . . coperto - 6,3 1,0

Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 12,8 6,8
Cesenza. . . . . . . 1.2 coperto - 10,2 6,4
Cagliari . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 12,0 5,5
Tiriolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . - - -• -

Palermo. . . . . . . coperto calmo 14,8 5,6
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 14,1 6,Š
Caltanissetta . . . , coperto - 10,4 2,9
Porto Empedoele . 3:4 coperto calmo 12,8 · 10,2
S=racusa. . . . . . . coperto- mosso 14,0 9þ

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
25 GENNAIO 1887.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0*e al mare. . 773,6 774,4 774,2 776,5

Termometro . . . 1,6 9,8 11,8 8,6
Umidith relativa . 89 62 58 78
Umidità assoluta . 4,58 5,59 5,96 6,53
Vento . . . . . . . N N calma calma
Velocith in Km. . 2,5 1,0 0,0 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno sereno cumuli nebbione

caligine

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAzIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.== 11,7 - R.== 9,86- Min.C.= 2,5 - R.= 2.00 Termomen a:Mass. C.=12,0 -R.=9,60•-.Mide C.== 0,8- 4,m0,64.
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Listino Omoiale della Borsa di commercio di Roma del di 225 genziaio 188"/.

VALORI
GODIMENTO - m

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA e 5 my

HNDRA 5 Ojo
Detta 8 0/0 a . . . . . . .

Certittenti sul Tesoro one iseen. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Prostito Romano Blount 5 0/D . . . . . . . .. . . . .

Detto Rothsabild 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni mantelpall e Orealto fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Rotna 5 0)D . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obbligazioni C Fondiario Ëanco Santo Spirito . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Perrate.
Azioni Ferrovle Meridionali

. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee . . . . . . . . . . . .

Detto Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani fe I' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Asient Banehe e Società diverse,
foni Banen Nationalo. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banen Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banos di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industrialo e Commerciale . . . . . . .

Dette Banca Provincialo . . . . . . . . . . . . . .

- Dotte Societh di Grodito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Boeietà di Credito Meridionale . . . . . .
. . .

Dette Booleth Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dotte Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Boeloth Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

Dette Boeieth Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Italiana per C dotto d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobilfare . . . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà dei Molini eM Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed oni Elettricho . . . . .

Détte Societh Generale por uminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omriibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . .. . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fon. di Antimonio . . . . .

Dette Booloth dei Materiali Latorizi . . . . . . . . . .

Azioni Seeletà di assicurarlonl.
Azioni Faridiarie Ineendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . ; . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Detto Societh Strade Ferrate Meridionali'. . . . . .

Dette Sacietà Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

d)ette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Eftldionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titoli a aguetazione speelale.
. Obbgazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .

.

16 gennaio 1887 - -

i' ottobre 1886 - -

i• ottobre 1886 - -

14. - -

id. - -

14 dicembre 1886 - -

P gennaio 1881 EOD 500
i' ottobre 18tlG 500 500

id. 500 500
- 500 500

i* ottobre 1886 500 500
id. 500 500

i* gennaio 1887 500 500
id. - -

id. 250 250
i ottobre 1886 E00 500
i gennaio 1886 200 200

i gennaio 1887 1000 750
i* gennaio 1887 1000 1000

id. 500 250
id. 500 250
id 350 200

i* ottobre 1886 E00 E00

i gennaio 1887 500 400
i* gonnaio 1887 500 500
i* ottobre 1886 500 li00

id. 500 333
is gennaio 1887 500 500
- 500 450

i gennaio 1887 500 250
id. 500 270
id. 250 250
id. - -

i gennaio 1886 - -

id. 250 250
i gennaio 1887 250 250
i ottobre 1885 250 250
i* ottobre 1886 250 250

16 gennaio 188ô 500 100
id. 250 125

i* ottobre 1886 500 500
id. 250 250

i* luglio 1886 - -

it ottobre 1886 500 500
(* luglio 188ô - -

it ottobre 188ô 500 000

i* luglio 188ô 500 500

i ottobre 1886 25 25

PREZZI IN CONTANTI
PREZZI

NOMINALI

Corso Med. I

97 60 97 60 >

a a 68 >

> 100 >
a e 99 a -

p A00 >

495
497 a

a > 760 a

a e 580 >

> a >
9 9 9
9 9 9

a a 2220 m

a a 1200 m

a p 1130 Þ
> a 600 a
a a 815 m

800 >
1005 a.
605 >
1865 m .

2280 >

20 >

340 >

506 >

a 298 m

507 a 507 a

a 239 >

Seanto C A MB I
Naw.I
MEDI

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. >

Parigi · · · · · · chèques a

5 Oj0 Londra. . .
. . .

§ 90 g. a

) chèques >
Vienna e Triesto 90 g. >

Germania . . . .

* 8• •

cMgues >

PREZZI PREZZI
FATTI NOMINALI Pressi in liquidazione:

a 100 05
Rendita 5 0/0 i' grida 97 68, 08, 98 05 flue corr.

» > Az. Banca Generale 718 flne corr.
a 25 24
a y Az. Soc. Immobil. 1260, 12ò2, 1263, 12ô5, 1267, 1270 fine corr.

Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 354 fine corr.

Risposta dei premi. . . .
Prezzi di Compensazione Gennaio

Compensazione • • • • • • id.
Liquidazione• • • • • • • - id.

8eonto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

gedia del corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del It gno nel di 24 gennaio 1887:

Consoli ato 5 010 lire 98 808.

Consolidat 5 010 senza la codola del semestre in corso lire 96 038.

Consolidato | 010 nominale lire 67 870.

Consolidato 8 y senza cedola id. lire 66 576.

Per il ßindaco: Panicou.
V. Taocam: Presidente.

1 mmmimm.i.=I II - I -----in---------...

TURINO gg ggg•¢Niry , oina, Tip. della Gassetta /Îl¢fa
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DIREZIQNE TERRITORIALE N. 3

di Commissariato Militare del 1° Corpo d'Armata (Torino)
, Avviso d'Asta.

Si notifica che nel giorno 10 febbraio 1887, alle ore due pomeridiano, si

procederà in Torino presso questa Direzione, via San Francesco da Paola,
numero 7, piano primo, avanti il signor direttore, a pubblico incanto,

unico o deflnitivo, a partiti segreti, per l'appalto deBa seguente prov-
isla :

WDICA210NS DELLA PROVVISTA

Coperte di lana da campo . .
N. 40000 40 1000 500

AYPERTENZE. -- La consegna dovrà essere effettuata nel magazzion
centrale militare di Torino pel giorno 1° luglio 1887, purchò l'avviso di

approvazione dei contratti venga dato ai rispettivi deliberatari non più
tardi dei friese^di febbraio prossimo venturo : ove ciò non si verificasse,

entro Ú termÌile di (20 giorni decorribili dal giorno successivo a quello
in cui verth p,artecipata l'approvazione suddetta.

I fornitori avranno gerb ,facoltà di anticipare la introduzione, ma coll'c-

spressa condizione che ad ogni modo i pagamenti della provvista non

verianno effeLûlati prima di luglio 1887.
I fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di ridnto delle robo da

loro presentate, non potranno ricorrere, alla Commissione divisionale di
appello, ed in via di grazia, al comandante del Corpo d'armata pel gin
dizio definitivo; dovendo tali vertenze essere sottoposte esclusivamente
all'esame e giudizio della dommissione centrale in Roma, istituita con

llegio decreto 5 ottobre 1886, di cui è cenno al § 11 del nuovo capitolato
generalè.
I capitoli generali d'oneri pei contratti relativi alle provviste del vestiaria

mi equipaggiamento militare (edizione ottobre 1886) e quelli speciali per la
«provvista delle coperte di lana, da campo che regolano la suddetta provvista,
sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Direzioni, le Sezioni
staccato, gli uífici locali di Commissariato militare del Regno, il campione o
visibile presso quesia Direzione, e presso quelle di Firenze e Napoli.
Gli accorrenti ilPasta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro

piacimento, ed il deliberamento seguira in questo unico e definitivo incanto.
giusta gli articoli 87 (comma A) e 90 del regolamento di contabilith generale
dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 a favore di
colui che avrà nel proprio partito segreto offerto un prezzo per ogni coperta
*2naggiormente inferiore od almeno uguale a quello stabilito dal Ministero
dolla guerra nella scheda segreta, la quale vorrà aperta dopo che saranno
riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Le offerte dovranno essere scritte su carta filigranata, col bollo ordinario

da una lira, firmate e suggellate a ceralacca, diversamente saranno respinte.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'apertura
dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nella Tesoreria Provinciale
di Torino, o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni, le Sezioni e
gli uffici 'Iocali"di Commissariato militare, di un valore corrispondente
alla somma indicata nel sovradescritto specchio, a seconda del numero dei
lotti por cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi
fatti col mezzo di cartolle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non
saranno ricovuti che pel yalore ragguagliato a quello del corso legale di
Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrh effettuato il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le

offerte, ma bensi presentato a parte.
Saranno respinte le offerte condizionate.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Si avverte che inquesto incanto si procederà al deliberamento anche quando

si prosentasse un solo offerente.
Sarà in f4coltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate

a tutto lo Direzioni, Sezioni od Uffici di Commissariato militare del Regno,
avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non giunges-
sero a questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero
accompagnato dalla ricevuta originale od in copia de deponto prescrato o

cauzione.
Saranno accettate anche lo offerte spedite direttamente per la posta all'ufficio

appaltante, purchò giungano in tempo debito e suggellate nel modo suindicato

.al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, o sia contemporaneamento A

mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova
autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autorith militare do

vranno altresì designare una localith, sede di una autorith militare, per ivi rice-
vero le comunicazioni occorrenti durante il corso dello asto.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originalo autentico od in

copia autenticata l'atto di procura spceiale.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cion di carta bollata, di copia,

di

diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisid'asta, d'inserzione
uei medesimi nella Gazzetta F//lciale del Regno e nel Foglio periodico della
Regia Prefettura di Torino, di posta, ed altre relative, sono a carico dei delibera-
tari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di registro, giusta le Vi•

genti leggi.
Torino, addì 22 gennaio 1887.

Per la Direzione
3741 Tl Capitano Commissario: E GAZZERA.

Direzione del Genio Militare di Venezia

Avviso d'Asta (N. 43).
Si fa noto che nel giorno 17 febbraio 1887, alle oro 2 pomeridiane, si proces

derà in Venezia, avanti al Direttoro del Genio Militare, o nel locale della

Direzione suddetta, Campo Sant'Angelo n. 3MO, a mezzo di pubblico ed unies
incanto definitivo a partiti segreti in base agli articoli 87 o 90 del Itegola-
raento approvato con R. Deeroto 4 maggio 1885 n, 3074, all'appalto seguente:
Adattamento di locali e costruzione di nuovi fabbricati per la

sistemazione definitiva dell'accasermamento, del reggimentor
alpino nel recinto erariale già Celotti i.n Conegliano, da ese-
guirsi nel termine di giorni trecentocinquanta, per l'ammon-
tare di lire 130,000.

Le condizioni d' appalto sono visibili presso la Direzione del Genio in Ve-

nezia nelle ore d' ufficio.

L' appalto sarà definitivamente aggiudicato in detto unico incanto al mi-

gliore offerento quand'anche fosse un solo, semprecho l'offerta sia maggiora
od almeno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-

posta sul tavolo, la quale verrà aporta dopochè saranno riconosciuti tutti i

partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi, seduta stante, dall'Autorità prow

siodente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte estese su carta

filogranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza riserve o con-
dizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione all' ora

dell'incanto; e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti tre dos
cumenti:
1. 11 documento constatante di aver depositato presso questa Direzione a

presso le Intendenze di finanza di Venezia e Treviso il deposito di lire tro•

dicimila in contanti od in titoli di rendita dello Stato al portatore, al va-

lore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il des

posito. •

l depositi pressp questa Direzione saranno ricevuti dalle ore 8 alle 11 ant.

del giorno d'incanto.
2. Il certificato di moralità, rilasciato in tempo þrossimo all'incanto dall'auw

torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
3. Un attestato rilasciato dal prefetto o sottopaefetto infra sei mesi anto-

riori alla data in cui è tenuta l'asta (e da presentarsi alla Direzione del Genio
non meno di quattro giorni prima dell'incanto), il quale valga ad assicurara

che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufliciente pratica nell'eso-

guimento, o nella Direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliehä
o private.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa, giusta l'articolo 87 del

ripetuto regolamento, di far pervenire le loro offerto come sopra chiuse in

piego suggellate., accompagnate dai documenti 1, 2 e 3 (previo la rimessiono
in tempo di quello 3) dirette all'autorità che presiede l'asta, o per mezzo dL
altri uffici, o per mezzo della posta, ovvero consegnandole personalments
o facendole consegnare. Di quegti partiti però non se ne terrà alcun conto

se non giungeranno a questa Direzione prima dell'apertura dell incanto.
L'Amministrazione si riserva pero, secondo l'articolo 79 del regolamento

di contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile libertà di escladers

dall'asta qualunque dei concorren i un note la presentazione dei docu-

sitare lue iž00 per anticipo delle spese stesse.

Venozia, 23 gennaio 1887. Per la Direzione

3757 11 Segroprio: S. DONELLI,
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nistero dei Luori Pubblici
Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 5 febbraio p. v., in una delle sale di questo

11inistoro, dinanzi l'ispettore generale delle strade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Macerata, avanti il Prefetto, si addiverrà simultaneamente
tol metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
'incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Afacerata-Albacina, compreso fra la sta-
zione di Urbisaglia (esclusa) in contrada Sforzacosta e quella
di Tolentino (esclusa), in provincia diMacerata, non comprese
10 espropriazioni stabili e la provvista del ferro d'armamento
della via, per la presunta somma, soggetta a ribassod'asta,di
lire 761,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

iniicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufficii le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il

migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia stato superato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, por
gli appalti doi lavori pubblici di conto dello Stato, come pure del capitolato
speciale e dell'elenco dei prezzi rispettivamento in data 15 gennaio 1887 e 18
gennaio 1886, colle modificazioni in data 20 gennaio 1887, visibili assieme alle
altre carto del progetto nei suddetti uffici di Roma o Macerata.
I lavori dovranno essore completamente compiuti nel termine di mesi do-

dici (12) a far tempo dal giorno in cui si intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contaliti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certifleato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottopre-
fatto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il
concorrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie

per l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in L. 38,000 e in L.76,000 quella definitiva,

ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliboratario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'sggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di delibera-

mento; e percio si la noto che il termine utile per presentare in uno dei suddesi
gnati ullici offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al vente-
simo, scadrà col mezzogiorno del 10 febbraio 1887.
Le spese tutte ineronti all'appalto e quello di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
3N3Roma, 24 gennaio 1887.

Il Capo-sezione: M. FRIGERI.

IIINISTElto DELLE FINANZE- Direziono Generale dello Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

lato, ostensibile presso il Ministero delle Pir.tanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e preAso l'ufneio di vendita dei go.
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio, do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellate, la
loro offerta in iscritto all'ufficio d'Intendenza in Roma, e conforme al mo,
dello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno :
i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutto lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantitemediante deposito di lire 240 40, corrispondente al de•

cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettunei in nus

merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata inliana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si rite
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve,

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto 11'
canone maggiore, sempfechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulizione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'onori.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindicil'offerta di au-
nento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della

provincia o nella Gassetta U/ßciale del Regna (quando ne sia il caso), la
spese per la stipulaziono del contratto, le tasso govehtative e quelle di regi-
stro e bollo.

Roma, il 24 gennaio 1887. '

Per l'Intendente: CAPORALI.

. Oirerta.
Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei sali o

tabacchi, n. 109 nel comune di Roma, in piazza deHa Afaddalena, in baso al-
l'avviso d'appalto (data e numero) pubblicato dall'ufficio d'Intendenza in Roma,
sotto l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e , di pagare si tale
offetto il canone annuo di lire (in lettere e ciñ•e)
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

ßottoscritto NN.

(condizione e domicilio dell'offerente)
Al di fuoris

Offerta per l'appalto della rivendita dei sali o tabacchi, n. 109, nel comune
di Roma. in piazza della Maddalena. 377G

Intend.enza d.i Finanza in Cuneo

Col presente avviso viena aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita sottoindicata, la quale sarà conferita a norma del Regio decreto 7

gennaio 1875, n. 2336 (serie 2').

Magazzino o Spaccio yComune o

a cui la rivendita ~

in eni e situata Frazione o Via e assegnata per le levate, $
la rivendita dei gencri

AVVISO D'ASTA.
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2236 (Se-

rie 2°), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 100, comune di Roma,
in piazza lolla Maddalena nel circondario di Roma nella provincia di Roma.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di liro 2404,

cioe :

nel 1882 1883.
. .

.
. . . . L. 2639 28

nel 1883 1884.
. . . . . . .

» 1989 40
nel 1884 1885.

. . . . . .
.

> 1583 33
A talo effetto nel giorno 12 del mese di febbraio, anno 1887, alle ore 3

pomeridiane, sarà tenuto nell'uflicio dell'Intendenza in Roma l'asta ad of-
ferte segrete sull'offerta di lire 400 di annuo canone.

In rivendita suddetta deve levare i generi dal Magazzino privative in Roma
Circondario.
gli 9bblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito.

Cavallermaggiore . Madonna del Pilone 3 Magazzino di Bra 150
(1)

(1) Roddito presunto, essendo la rivendita di nuova istituzione.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta lifficiale del Regno
e nel Foglio periodico degli Annunzi legali- della provincia, le proprio istanze
in carla da bollo da centesimi 50, corrodate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e deidocumenticomprovanti
i titoli che potessoro militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

Le spese di pubblicazione del presente staranno a carico del concessionario.

Cuneo, 22 gennaio 1887.

3733 L'Intendente. MONTEMßRI.0,
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(l' pubblicazione) 4. Le spese della sentenza di ven Intendenza di Finanza in Cosenza

siSlerrreh en
N ta, ree ytro, tcra criziodne '

ag iu
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendita

4 marzo 1887, alle ore it antim., ad 5. Deposito dell'oblatore del decimo qui appresso indicate.
istanza di Maria Marella e suoi figli del prezzo, ed una somma per le speso, Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,
Giusep e ed altri Lucarini, si roce- che si fissa in lire 150, per ciascun n. 2336 (Serie 2').
arrhella i4fl likna asci te° 6. 11 prezzo rimarrà nelle mani del- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

dei se uenti fonŠi posti nel territori' l'aggiudicatario per pagarlo ai credi- meso dalla data dell'iscrizione del presente nella Gazzetta U//lciale del Re-

di Villa S. Stefano, a prezzo di stima tori pagando gl'interessi al 5 per 010 gno e nel Giornale per lo inserzioni giudiziarie della provmela, lo proprio
ribassato di otto decimi:

dal dì m cut addiverrà (definitiva lalistanze in carta da hollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
i. Terreno in contrada Martella, di

vendita. I
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

ar 682 m pL7n3 seti at 1 e 7 i a ai creditcarncel e ia edntrdep3 comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

trada Perassino, di are 28, mappa 436, giorni daÎla notizia del presente le Le domande pervenute allTatendenza dopo quel termine non saranno preso
stimato lire 136 80. foro dimande di collocazione coi doeu- in considerazione.

3. Simite nella stessa contrada, di menti pel giudizio di graduazione, del Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei
are 17 50, mappa 890, stimato lire 79. quale venne delegato il signor giudice concessionarii.
4. Simile contrada Fontana Carbone, avv. Camillo Ricciardelh.

di are 77 20, mappa 2079, stimato-lire Frosinone, li 19 gennaio 1887.

106 60. 3760 G. BARTOLI VICOCSDC.
5. Simile vitato, contrada Vallafrd

da, diviso in quattro appezzamenti' (i' pubblicazione)
Œ6 i ile80or y , i rree 3 Se3 c6e t. 60, AVVISO DI VENDITA.

Comune Borg a t a Sp a cc i o

mappa n. 1489, contrada Pagliar Pa. Si rende noto che avanti il Tribu-

lombo, stimato lire 69 60. nale di Velletri, nell'udienza del 23

7. Simile ortivo asciutto, contrada febbraio 1887, alle ore 11 antim., ad

Valle Rea, mappa n. 1298, stimato istanza
di Palmira Giannini, ammessa

al gratuito patrocinio con decreto 4

8e 884i le contrada Ci lio, di are ottobre 1884, avrà luogo l'incanto per i Cariati Terravecchia 1 Itossano 50 ».
' E83 imato la vendita dei seguenti immobili, a 2 Cosenza Donnici sott. 13 Cosenza 50 >

'gma9ppa nn. 829 e i, at danno dei fratelh Pizi, colle condi- 3 Lappano Altavilla 2 Idem 50 >

9. Simile, contrada Addrenta, di are .°ennd res 1 bapndo relatnig. 4 Morano Cal. » 2 Castrovillari 108 93

47 0,ËmaLpa 142a0 st ato ldireS. a
in feess on tzwsedpia t .1242 73, ed

5 ISleongrassanS co A anntialtara 23 173
ying, di are 45 20. mappa nn. 692 e i lotto- Casa di abitazione nell'in-

7 S. Vincenzo la C.ta 1 Alontalto 46 10
49 a im

o rr 192co trada Fontan
u erdicSev emo r ireia4d llaValle, 9 Spez aeno lb.se > 13 AL na a

2

o lirdi a3re 40, mappa 1438, at
2° lotto - Terreno vignato, canne-

10 Acri Pagania 7 Blsignano 40 »

12. Simile olivato, contrada Pagliar tato e seminativo, in contrada Pozzo 11 Lago » 1 Amantea • 352 02.

Palombo, di arã 33 20, mappa 334 o Vione, per lire 423 84, 12 Dipignano Tessano 2 Cosenza 81 58

336, stimato lire 26. 30 lotto - Terreno seminativo in 13 Longobardi Alarina 3 Amanten 115 44
13. Simile, contrada Colli, di are contrada Merluzzo, e terreno semina- 14 Pietrapaola » 1 Rossano 158 15

29 50, mappa n. 1761. Questo terreno, tivo m contrada Madonna delle Gra- 15 Altilia » 1 Cosenza ß7 01

e l'altro n. 1751, sono compresi nel zie, pel complessivo prezzo di lire 16 Spezzano Grando Camigliatello 3 Idem 50 »

terreno degli eredi Lucarini, e da que- 185 65' 17 Celico Alanneto 2 Idom 50 >

sti posseduti, e stimato lire 81. 4' lotto - Terreno seminativo in 18 Paterno Calendini 2 Idem 195 07
14. Simile, contrada Valle Fredda, contrada Rio. Terreno prativo m con- 19 Buonvicino > 1 Belvedere 160 63

di are 36, mappa n. 1825, stimato trada Monte Gallo, pel complessivo
liro 78 40. prezzo di lire 180 56. 20 hiendicino . » 1 Cosenza 118 77

15. Simile, contrada Sparello, di are Velletri, 16 gennaio 1887. 21
.

Tarsia » 2 Lungro 400 »

40 80,mappa1859, stimatolire fi920' $Î$Û PIETRO RVV. ŸAGNOZZI. Cosenza, addì 14 gennaio 1887.
16. Simile baschivo, contrada Vall? 3mn Per l'Intendente: F. MORACE.

Fredda, di are 19, mappa 1865, st1°
AVVISO.

m
7 i i ev ato, contrada Valle San 11 apresidente del Consiglio notarile Intendenza di finanza di Porto Haurizio

Giovanni, di are 18, mappa 1766, .sti- di C li
,articoli 10 e 135 della leggemato lireú80 40.ntrada Vallefredda e

notarile, e 25 e 28 del regolamento per Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento .delle bottoin-

S ta Mariea Lca Stella, di are 25, map- l'esecuzione della stessa logge. dicate rivendite che saranno conferito a norma del Regio decrê¾ 1 gennaio

pa 1958, stimato liro 94 20.
Rende noto 1875, n. 2336 (Serie 26).

19. Simile, contrada Valle Fredda, Essere aperto, il concorso generale 1. Rivendita n. i di Diano S. Pietro assegnata per lf Ïeve al magazzino
di are 38 50, mappa 1996, stimato ai vacanti uflict di notaro di questo di Oneglialdel presunto annuo reddito lordo lire 42. 93
liro 50.

trada ao cFln i nza nei comum di
2. Rivendita n. I di Pounassio (frazione 8. Luigi) assegnata per lo levo

Le ÊeSi e idn paa e3 'mcapnpa n. I concorrentidovrannopresentarela allo spaccio all'ingrosso di Pieve Teco del presunto annuo reddito lordo di

2155, stimato lire 176 40. loro domanda diretta al Consiglio, cor- lire 300.

21. Simile contrada Prati Signori, o eer inedei necesasara gdlocr eantd'oc 3. Rivendita n. I di Borgo Sant'Agata assegnata per lo leve al magazzina
Prato Casana di are 2190, mappa 1595' rere da quell nel quale saranno adem-

di Oneglia delgpresunto annuo reddito lordo di lire 163 86.

stimato lire 131 40• piute tutte le pubblicazioni prescritte 4. Nuova riventita di Sarola assegnata al magazzino di Onoglia del presunto
22, Simile in parte olivato, e parte dal succitato articolo 25 del regola- annuo reddito di lire 80, con avvertenza che per speciale deliberazione del

vitato in contrada Porcirri di are 96 709 mento. Consiglio comunale, debitamente approvata, il Comune di Sarola ha stan-

pLa nurn. 1923 e 987, stimato lire Cagliari, 22 gennaio 1887· ziato nel proprio bilancio la somma di liro 20, quale annuo compenso al ri,

23. Simile contrada Fontanelle di 3751
Il pres. E. ARU• venditore, ed ha stabilito di provvedere altreal la bottega.

are 28 40, mappa num. 1004 e 1005 e Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
1006, stimato YIre 74 50. AVVISO· mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U/pciale del

Condizioni della vendita. _Giusta facolth ricevuta con decreto Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
1. La vendita avrà luogo in tanti Mmiste iale del 2d i gennaionato i ASa istanze iti carta bollata da centesimi 50, corrodate dal certificato di buona con-

1 tti un i sonu rez 'd sti tuodeir anni enresidente in Ca- dotta rilasciato del |sindaco del comune dove risiede l'aspirante, dolla fede
mianpuito rispettivamente di otto de. rovigno fa noto che egli intende cam: di speechietto rilasciato dall'autorità giudiziaria, dello attestato comprovanta
cimi. blare 11 suo cognome in quello di lo stato economico e di famiglia, e del concorrente e dai documenti compto-
2. L'aggiudicatario prenderà gli im- Brandi appartenente

al suo padre edu- vanti i titoli che potessero militare in loro favore.

onb no ose à tiVce ed as V I y ta perciò tutti coloro che hanno .

Le d ande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prose

3. Qualora su detti fondi vi gravi- interesse a _produrno opposizione nel m consi erazione.

tano canoni ed altri pesi, l'aggiudica. modi e termmi di legge. Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con··

tario avrà 11 diritto a farsene rivalere, San Vito dei Normanni, 15 gen.
cessionari.

ritenendo dal prezzo il corrispondente naio 1887. Porto Maurizio, addì 19 gennaio 1887,
capitale. 3753 ¾ARIANO GRISANTI. 3084 DInt¢ndente: LENCHANTIN,
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AVVISO D'ASTA

per l'appalto del servizio di rnantenimento delleColonie penali nelleisole dell'A sinara edellaMaddaletia.
Nel giorno di lunedì 11 febbraio p. v., alle ore 1 pom. as:aano luogo, presso la Profettera di Sassari, gli incan:i per l'appallo in separati lotti del

servizio di mantenimento rella suindicate Colonie pen i.

Gl'incanti saranno tenuti alla presenza del gnor prefelo o di queiluni aio che la e so venico app it mu nie delegato, col metodo dei partiti

segreti, e il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali riportate - qui in calce, ed alle altre risultanti per ciascun

lotto dalla tavola inse ta nel prescute avviso.

Ooñalži'ófil generaH.°
i. L'appalto sarh regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, ddi-

zione 1885, limitatamente alle disposizioni segnate nella colonna 8' della ta-

vola sottostanto.
2. L'appalto avra þfiticipion1 i' di aprilð 1887 e terminerhil30 giugno1892.
3. Il numero complessivo delle giornate di presenza che, duranto l'appalto,

danno diritto alla*percezione della diaria, ai termini dc11'articolo 3' dei capi-
toli d'oneri, ò indicato in modo meramente approssimativo nella colonna V
della tavola suddetta.
4. L'asta sai•à aperta sul prezzo indicato nella colonna 4' dolla tavola per

ognuna dego giornato di presenza utili, ai terminidell'art 3'dei capitoli d'oneri.
L'asta sark tenuta col metodo dei partiti segreti, e verra osservato il disposto
dal titolo secondo, capo terzo, sezione prima, del regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato in data 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'), poi contratti
a farsi con formalità d'incanto. La stipulazione, l'approvat.ione e l'esecuzione
del contratto avi·anno luogo neÏ'modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto
del regolamento predetto.•
5. Le offerte di ribasso dovranno farsi sul prezzo fissato nella colonna l'

dolla tavola.
6. I preËzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture indicate

nell'articolo 69 dei capitoli, non che quello di cui alla quinta delle sottoin-

dicate condizioni speciali, non sono soggetti a ribasso.
7. La offerta dovrk-essere in carta bollata, debitamente sottoscritta e sug-

gallata, ed .accompagnata da certificato comprovante il tutto deposito in.una
Resoreria provinciale del Regno dolla sommá indicata nella colonna ô• della
tavola, in -contanti

,

od in biglietti di Banca aventi corso legale. Tale - de-

posito verrà poi i•estituito dopo l'incanto ai concorren nòà rimasti aggia-
dicatari.
8. Le donne sono escluse dall'appalto.
9. L'appalto sarà deliberato al miglior offerente, purchè il ribasso i·ag-

giunga il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata :
in caso di offerte pari si procederà nella medesima adunanza ad una licita-
zione fra i loro autori nei modi stabiliti dall'art. 88 del regolamento sulla
contabilità precitato.
10. In caso di delihoramonto il termine utile per presentare offerte di ri-

basso, non inferiori al ventosimo del pi•áizó di aggadicazione, scadrà nel

giorno di mercoledi 2 niarzo p. v. alle ore is meridiano,
ii. Avvenendo la aggiudicazione, il deliberatario dovrk, entro otto giorni

dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione regolare contratto,
e vincolare, a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato, un'annua
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 7
della tavola sottostante od un capitale, in contanti o biglietti di Banca aventi
corso legale, corrispondente alla rendita stessa valutata al corso di Borsa.

Il deliberatario, omettendo di presentarsi nel termine preindicato alla sti-
pulazione del contratto, perdera il deposito di cui à parola alla colonna 6' della
tavola, il quale cederà ipso jure a benoflzio dell'Amministrazione.
12. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro o bollo,

o qualunque altra relativa all'appalto, .sono a cÁrico del deliberatario, che
dovrà inoltre sottostare àlle spese di stampa della quantità di esemplari dei
capitoli d'oneri indicata nella colonná 96 dolla tàvola iri ragione di liro duo
o .centesiáil Ÿohilcinque päi diascuno.

TAVOLA.

PIlEFËTTUIIA Quantith Importo Parti Esemplari

aÍla quale
STABILWENTI PENALI approssimativa dei capitoli d'oneri

dei capitoli h oneri

componenti per ogni lotto del della in data 15 luglio 1871
del deliberatario

dovranno presentarsi
ciascun Lotto nel corso dell'appalto deposito cauzione egg y .spy

.- per adire in rendita .e
le offerte delle giornate di pieterd.\ all'asta dello Stato (edizione 1885) Quantità Importo

Lire Lire
2 Colonia penale nel- Parte 1a, t¡tolo se

l'Isola dell'Asinara 50 · 330 000 2 500 800 della parte2= e tavole 5 11 25

Sassari . . . .
relative, salvo le ec- .

2 Colonia penale nel. cezioni portate dalle -

l'Isola della Mad- condizioni speciali in- o

dalena . . . .
45 535 000 ) 3 000 900 fraindicay 5 11 25 2

Condizioni speelalt.
i. Saramio a caried delPXmministrazione e non gili dell'appaltatore:
a) Lá mercedi dei detemìti addetti come fïcchini e spazzini, lavandal, in-

formieri, lumai, scrivanelli presso le infermerie, purchè non siano adoperati
Nu tutto o in patte_in Wervizio de1Pappaltatore;
a b) Lo spese di stampati, oggetti di cancelleria e registri ecc. di che al-
l'articolo' iiTdel capitolato ;

e) Le speso di cura, trattamento e assistenza dei detenuti mentecatti ri-
coverati in ospedali o manicomi, sia avanti che durante l'appalto.
2. L'appaltatore rion avrà diritto alla diaria poi detenuti mentecatti suindienti.
3. Il ricavato dalla vuotatura degli acquai, delle latrine, delle fogne, loro

condotti, di che all'art. 30 del capitolato, non che delle spazzature, sarà a

prof1tto dello Stato.
c) Gli obblighi relativi at fabbrienti ed agli inftssi i anali non siano dati 4. Si consegneranno all'appaltatore con tutte le formalità prescritte dal ca-

in consegna an'appaltatore poi disimpo no dei so zi p ti a sua carico; pitolato, gli oggetti mobili, esclusi quelli indicati nello precitate tavole C, F,
d) La provvista, riparaziono e anutenzione d i obili ed gli oggetti I, Q. In quanto ai locali e agli infissi si consegnoranno soltanto quelli no-

di vestiario e casermaggio indicati dalle lavole C, , 1, Q, come pure i cessari al disimpegno dei servizi che sono a dí lui cai•lco, subordinatáihente
cambi e gli spurgamenti dei medesimi; al disposto degli articoli 31, 82 e 33 del capitolato.
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Riguardo a tali oggetti mobili, locali ed inflssi resta invariati gli oneri mantenimento e non percopirh il compenso flssato di sopra por tullo lo

previsiti dal capitolato a carico dell'appaltator e., altro.
/ 5. L'appaltatore dovrà fornire quanto à disposto dal capitolato d'oneri, allo ð. L'art. T del capitolato s'intenderà modifleato como e op to :

gudrdië carcerano governativo, ancho so agli arresti in sala di punizione o Qualora per nuovi ordinamenti legislativi il bilancio del to to eso.

in attesa di essero tradotti allo compagnie di disciplina; e dovrà inoltre so- nerato dalla spesa di mantonimento dei detenuti di tutti gli bH¡mm car-

stänere le spose di mantonirnento, cura ed assistenza per quelle che, amma. cerari o di alcuna categoria di ossi, l'appaltatoro dovra lom-

late vengano curato dentro lo stabilimento, ed, occorrendo, in ospedale, pimento degli obblighi assunti flno al termino del contrai l r:tta

manicolhio od altro Istituto estraneo all'Amministrazione carceraria. all'Amministrazione di sciogliore il contratto ancho priL Uza,

In compenso degli indicati obblighi l'appaltatore percepira una lira por provia disdotta di tre mesi, quale diritto s'intendo estoso di

ogni gioi·nata di presenza delle guardio stesse; nel computo dello quali gior- soppressione dello stabilimento. Tale anticipata cossazione i di ivitto

mate saranno escluse quelle d'ingresso. all'appaltatore a compenso alcuno.

Per le guardie ammalate che preferissero farsi curare a proprie spese Roma,.24 gennaio ISST.

fuori dello stabilimento, l'appaltatore non sopportera alcuna spesa di cura e 3750 Il Dircttore Gen€ N. Y ':0.

(16 pubblicazione) (2· pubblicazione)

InÀlWOA BÏI OIÏìEDIT'è. WElWETO
.

SOCIETÀ ANONIMA CONCESSIONAllIA

SOCIETA ANONIMA - Sede in Venezia
della Strada Ferrata da Alessandria e Novi a Piacenza

Capitale interamente versato lire 2,300,000. SEDE SOCIALE TORINO, VIA S. TERESA, N. 18

Il Consiglio d'amministraziono della Banca di Credito Veneto, a termini Capitale Sociate Lire 17,850,000.
dell'art. 2d dello statuto socialo, convoca i suoi azionisti in assemblea gene- Il Consiglio d'amministrazione di questa Societa ha in adananza delli 15
ralo ordinaria pel giorno 20 febbraio p. v. ad un'ora pom., nella sede della corrente deliberato di convocare i signori azionisti in assomidea generalo or-
Banca stessa, Santh Maria Formosa, palazzo Papadopoli, per deliberare sul dinaria, nella sede della Società nel giorno 15 febbraio prossimo, allo oro 4
seguente :

Ordine del giorno:
i. Rapporto del Consiglio d'Amministrazione sull'esercizio sociale al 31

dicembre 1886 ;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio;
4. Approvazione della quota di dividendo sulle azioni sociali proposta dal

Consiglio d'Amministrazione ;
5. Approvazione della retribuzione ai sindaci per l'anno 1886;
6. Nomina di 5 amministratori in surrogazione di quelli cessanti;
7. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
Vonozia, 17 gennaio 1887.

Il Prdsidente del Consiglio d'amministrazione
NICOLO' PAPADOPOLI.

pomeridiane.
Ordine del giorno:

.i. Presentazione del bilancio dal i' luglio al 31 dicombro 1885 o re:azione
del Consiglio d'amministraziono sullo stato della Società.
2. Relazione dei sindaci.
3. Fissazione del dividendo a darsi alle azioni pel 2' semestre 1885.
A termini degli articoli 18 e 27 dello statuto socialo hanno diritto d'inter-

venire all'assemblea generale tutti i possessori di cinque o inu aziom ai por-
tatore che avranno depositati i loro titoli alla cassa sociale entro il 12 pros-
simo febbraio.
I possessori poi di azioni nominativo potranno intervenire all' assembloa,

presentando i propri titoli all'ufflzio dell'assemblea medesima.

368tTorino, li 15 gennaio 1887.
L'AMMINISTRAZIO:Œ.

In conformith all'articolo 179 del Codice di Commercio il bilancio suddetto
colla relazione dei sindaci si trovera depositato negli ullici della Societh 15
giorni prima dell'assemblea. E convocata l'assemblea generale degli azionisti della I .nca Cooperativa
Il deposito delle azioni dovrà essero fatto non più tardi del giorno 10 feb- Popolaro Agricola di Ortanova pel di 13 fobbraio 1887 allo ma 0 ant, nella

braio presso la sede della Banca di Credito Veneto in Venezia. 3755 sede della Banca per deliberaro sul seguento
Ordine del giornos

Banca Mutua di Roma e Cassa di Risparmio i. Relazione dei sindaci sul bilancio.
2. Approvazione del bilancio generale o di quello degli utili o dello

SOCIETÀ COOPERATIVA - Capitale versato lire 43,188 50 perdite.
3. Determinaziono del valore di ciascuna azione.

Il Consiglio d'amministrazione avvisa: 4. Nomina di quattro amministratori o dei sindaci effettivio supplenti.
In seguito al prescritto dell'art. 46 dello Statuto sociale ed alla delibera- In mancanza del numero legale l'assemblea o indetta por seconda conyo.

zione presa dal Consiglio d'amministraziono nella seduta del 24 corrente cazione pel di 20 febbraio detto anno.
meso, il giorno 13 del prossimo febbraio avrà luogo l'annuale assemblea go. Ortanova, 22 gennaio 1887.
neralo ordinaria degli azionisti, nella sede della Societh, via del Gambero,

3739 Il Presidento: ANDREA sac. SPINELLI.
n. 30, mezzanino, alle oro 10 ant., sopra il seguenta

Ordine del giorno a

1. Lettura ed approvazione del bilancio dell'esercizio 1886 i AVVISO.
2. Relazione del Consiglio d'amministraziono e dei sindaci; A termini dell'articolo 20 dello statuto sociale, I signori azionisti sono3. Determinazione sul dividendo; convocati in assemblea generale ordinariail giorno 6 febbraio 1887 ore 11 ant.,4. Nomina di sei consiglieri d'amministrazione, di tre sindaci ell'ettivi e nella sede in Udine piazza del Duomo n. i.

di due sindaci supplenti pel 1887• Ordino del giorno:
Roma, 25 gennaio 1887·

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'eserciaio 1880;3777 LA BlREZIONE• 2. Relazione dei sindaci;
8. Deliberazioni sul bilancio ;OSSSR .A.griCOla CO111elianOSO 4. Nomina degli amministratori;
5. Nomina dei tre sindaci e dei due supplenti.

SOCIETA ANONIilA PEll AZIONI In conformità dell'articolo 23 dello statuto, hanno diritto d'interveniro al-
I'assemblea gli azionisti che abbiano depositato almeno due giorni prima laCapitale Socialo L. 40000 (Intieramento versato) loro azioni presso la sede in Udine o presso l'agenzia di Pordenono.

La società è convocata in assemblea generale ordinaria peligiorno 28 feb- A tenore dell'art. 24 per la validità dello deliberazioni si richiedo la pre-braio 1887 col seguente senza di almeno 20 azionisti, rappresentanti non meno della mcLa del capitale
Ordine dcI giorno: sociale.

i. Relazione dei Sindaci od approvazione del Bilancio 188ô. Il bilancio gia depositato presso la Direzione, può essere esaminato da
2. Modificazioni allo statuto socialo. ogni socio a partire dal giorno 22 corronto, unitamente alla relazione dei
3. Nomina da Sindaci, supplenti, impiegati ed amministratori. sindaci.
Comeliano, 23 gennaio 1887. Udine 21 gennaio 1887.

Por il Presidento Il Presidente Il Direttoro
3753 Il Vice-Presidente: PIETRO PASQUERO. ANGELO MORELLI ROSSL 3761 LOCATELLI OMERO.
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Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Allo ore 10 antimeridiane del 16 febbraio p. v., in una dello solo di questo

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Diroziono l'oc-
corrente istanza in carta fornita del competente'bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es•

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico ,dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 1,300 o con deposito in numerario, presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarh as-

soggettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo, a favore del
Monte vedovile dei ricevitori del lotto.

Ministero,dinanziildirettoregenerale delle opere idrauliche, si addiverra col
metodo dei partiti'degroti, recanti il ribasso di un tanto per cento allo in

canto per 10

Appalto - della opere e provviste occorrenti alla sistemazione
'delle' ilue sponde del flume Tevere dal Mattatoio al Ponte
Elio ili questa cittå, o consistenti:
a) In,sinistra, nello sterramento della sponda, costruzione

d.el muraglione di spallatura, stradone di Lungo-Tovere, e
sottoposto Collettore fra l'angolo a monte del Mattatoio e

l'asse del- quarto di cono a monte di Ponte Elio, per una
lunghezza di metri 1535, misui'ata lungo il ciglio del mu-
raglione ;
b) In destra, nel ritaglio della sponda, costruzione di mu-

raglione o Lungo-Tevere come sopra dalla spalla del Ponte
Margherita all'asse del quarto di cono a monte di Ponte
Elio, per un'estesa di metri 1200,90 misurata lungo il ciglio

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritto
dal mentovato regolamento sul lotto.

Venezia, addì 22 gennaio 1887.
3733 Il Direttore : A. VENUTI.

SOCIETA' ANONIlV£A

Lega delle. Arti Meccaniclie nelle Provincie Napoletane
OPIFICIO DI COSTRUZIONE.

Il sottoscritto, presidente della Società di Mutuo Soccorso fra le Arti Mee-
caniche, già dei Tornitori, promotrico per la costituzione di una Società
Anonima per azioni da denominarsi Lega delle Arti Meccaniche nello Pro-
Vincie Napoletarie, per mandato avutone, ed in esecuzione degli articoli 132.
e 134 del Codico di commercio, avverte tutti i sottoscrittori del Propmma
che il termine per eseguire il.versamento dei 8[10, -prescritto dall'art. 131
del Codiée di commereto, resta-fissato pel giorno 27 marzo 1887, alle orè°9
antimeridiane, e nella casa del signor Antonio Gargiulo, strada S. Severo

.
del n3uraglione ;

Per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 11,003,200.
Percið eoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel suddesignato uñicio le loro offerte,
esteso su carta bollata (de una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarå quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il

migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'inipresa rèsta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
30 luglio 188ô visibili assieme alle altre carte del progetto presso l'ufficio
contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termino di mesi 50 naturali e consecutivi.
Per eesere ammGB8i ûll'aSta i 00BC0rrenti dovranno presentare il certificato

di.avor versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
pár adire allo incantö, avvertendo che non saranno accettate offerto con de-

pcetti in contanti od in altro modo..

alla Sanith, n. 52, primo piano, ondo trattare il seguente
Ordine del giorno a

1. Riconoscere ed approvaro il versamento delle quote sociali;
2. Discutere ed approvare lo statuto sociale ;
3. Nomina degli amministratori e sindaci ;
4. Stipula dell'atto costitutivo della Società.

Napoli, li 22 gennaio 1887.
Per la Societh Promotrico

3738 Il Presidente del Consiglio: D. PACELLA.

Banca Popolare d.i .A.vellino
Approvata can R. decreto 2 magglo 2875.

Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore d'informare i signori azionisti
che l'assemblea ordinaria avrà luogo in Avellino il giorno 27 febbraio, alle
ore 11 antimeridiane, nella sala della Societh, Corso Vittorio Emanuelo, ng-
moro 47.
Non raccogliendosi nel suddotto giorno un numero di azionisti bastante

Dovinfino inoltresi concorrenti esibire:
Un certificatn di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorith del luogo di domicilio del concorrento;
) Un attästato.di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il e sia stato rilasóiato da non più di sei mesi, ed assicuri che sotto la
sua direzione ill oficorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto
la sua responsabilith ed in sua vece i lavori, abbia eseguito per conto della
amministrazionè governativa o ferroviaria lavori importanti consimili a quelli

alla legalità dell'assemblea, questa si radunerà in seconda convocazione nel
giorno 6 marzo alla stessa ora suddetta.
A termini degli articoli 55 e 56 dello statuto, hanno diritto d'intervenirvi

quegli azionisti che, possessori almeno di cinque aziolii, ne abbiano fatto il
deposito nella cassa della Banca tre giorni prima di quello fissata per l'as-
semblea, cioè entro il giorno 24 febbraio.

Ordine del giorno:
1. Relazione~dei sindaci;

indicati nel presente avviso, e specialmente di fondazioni murarie ad aria

compressa con°¾oddisfaziõne.della stazione appaltante.' --
'

.

-
a

La R. Amministiäiiono si riserva di escludere dalla gara quelli ha i concor-
renti che fossero conosciuti come litigiosi e proellvi a promuovere questioni
e ei riserva pure la T&collh di giudicare sull'importanza dei lavori eseguiti
dal concorrerite alPasta per ammetterlo o meno, per cui nel suddetto atte
stato dovranno õssere indicati i lavori a cui il medesimo accenna.
La cauzio11 provvisoria è fissata in lire 500,000 e nel decimo dell'importo

metto delle opero d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.

11 deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-
l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
-11 termine utile per presentare nel suddesignato ufficio ofYerto di ribasso
stil prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15
suâcessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Lo spose tutto inorenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
> Roma, 24 gennaio 1887.
37ô2 12 Caposezione: M. FRIGERI.

Direzione del Lotto di Venezia

2. Esame del bilancio consuntivo del 188ô ;
8. Esame del bilancio proventivo del 1887 ;
4. Nomina degli-amministratori useenti; ·

5. Nomina di tre sindaci ordinari e due supplenti;
6. Modiflea alloistatuto ;
7. Oggetti diversi- 3736

BANCA POPOLAR.E DI DOLO

SOCIETÂ ANONIMA COOPERATIVA

AVVISO.

Il Consiglio d'amministraziono convoca in adunanza generale ordinaria gli
azionisti della Banca pel giorno di venerdì 18 febbraio p. v., alle ore 11 an-
timeridiane, nella sede della Banca, per la trattazione dei seguenti oggetti
posti all'ordine del giorno :

I. Esame ed approvazione del bilancio annuale 188ô sopra relazione del
Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
II. Nomina di tre consiglieri in sostituzione di quelli che sortono a ter-

mini dello statuto.

Avviso di coneox•so. III. Nomina di tre probiviri od arbitri per l'anno 1887.

E aperto u concorso a tutto il dì il febbraio 1887 alla nomina di ricevitore Dovendosi ricorrere in seconda convocazione per mancanza di numero,
del lotto alfBanco num. f58, nel comune di Motta di Livenza, con l'aggio resta fissata per il venerdi successivo 25 febbraio p. v., alla stessa ora e

nodiocannuale.di lire.1786 91. nello stesso locale.

Il=Baiico è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai reggenti Dolo, 21 gennaio 1887.

ed ni commossi di hiinco con esclusione degli ex impiegati del Macinato, d per il Consiglio d'amministrazione

puigall'art.g6)del i•egolamento sul lotto, .
375'i 11 Presidente: Avv. ANGELO Dott. VALEGGIA.
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N'unicipio di T'rattarnaggiore Del311ÍSZiOI19 PTOVillCiale Cli CatBIlia

AVViso (l'Asta· Avviso di aggiudicazione provvisoria.
Si provieno il pubblico che nel giorno sette del prossimo venturo mese di

febbraio, alle ore 9 antim., con la continuazione, nella sala municipale di
Frattamaggiore, dal sindaco, o chi per esso, con assisteuza del segretario
comunale sottoscritto, si procederà allo incanto per lo appalto dei lavori di
lastricamento delle seguenti strade e vicoli :

a) Nuovo tronco della via Cavour; -

b) Via Cumana col riaccordo delle strade adiacenti;
c) Nuovo prolungamelito del Corso Garibaldi;
d) Nuovo vico 3 Genoino;
e) Nuovo vico i' Garibaldi.

L'ineanto sarå aperto sul prezzo complessivo di lire 63,513 65, e verra ag-
giudicato all'ultimo e miglioro offerente, col metodo dell'estiñzione di can-
dela vergine,; ed ogni singola offerta di ribasso non potrà essere inferiore

a lire due per ogni cento lire di prezzo complessivo.
Saranno ammessi all'asta coloro che presenteranno un attestato di un in-

.gegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, di data non anteriore a sei
mesi, constatante che l'aspirante o la persona che sarà incaricata di dirigere
sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capa-
cità necessario per l'eseguimento e la direzione dei lavori stessi.

Ogni concorrente dovrà esibire al presidente all'incanto il bollettino di
versamento nella cassa del Municipio, del deposito di lire 6300, come cau-
ziono provvisoria a garentia dell'asta; tali somme saranno restituite dopo
l'incanto, meno all'aggiudicatario pel quale si riterrà come cauzione deft-
mitiva.

L'impresa sarà concessa con l'obbligo della osservanza di tutto e singole
condizioni stabilite nel capitolato approvato con deliberazione consiliare del
27 agosto dello scorso anno, emodificato con provvedimento di questa Giunta
del 18 volgente ; che trovasi depositato presso la segreteria municipale, uni-
tamento al progetto d'arte ed atti relativi, per essere da chiunquo veduti,
lotti od esaminati in ogni giorno e nelle ore di ufficio.

L'impresario dovrà intraprendere l'opera nel giorno in cui avrà avuto
luogo la regolare consegna di cui all'art. 338 della legge sulle opere pubbli-
che, a fine di dare i lavori compiutamente ultimati nel periodo di sei mesi,
in enntrarin anrh passibile della penafe di lire 10 per ogni giorno di rituran

Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenutosi oggi, alle ore 12 meridiano;
nella sala delle adunanze della Deputazione provinciale, l'appalto dei lavori

occorrenti, per la costruzione di un fabbricalo per la Caserma Centrale dei

RR. carabinieri in Catania, venne provvisoriamente aggiudicato al sig. Florio
Giuseppe con lo ribasso del quattro per cento, sullo stato di lire 161,500, ina
dicato nell'avviso d'asta del 14 dicembre 1886, che vieno perció ridotto alla

somma netta di ribasso di lire 155,040.
Chiunque in conseguenza intenda presentare offerta di ribasso, non infä

riore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, accompagnata dal relativo

deposito e dal certificato dî idoneith, potrà presentarla presso la segreteria
della Deputazione provinciale, in tutti i giorni o lo oro d'ufficio da oggi a
tutto il mezzogiorno del 27.gennaio corrente.

Catania, addì 22 gennaio 1887.
Per la Deputazione provinciale

3749 Pel Segretario generale : E. BIONDI.

MUNICIPIO DI BA.UNEI

Avviso di definitico inçanto.
Essendosi fatto in tempo utile l'aumento del ventesimo sul prezzo di age

giudicazione provvisoria per la vendita della foresta Ertili di proprietà di
questo comune, per cui la medesima rimane per ora aggiudicata per la to-

tale somma di lire 14,600, si rende perciò pubblicamente noto che allo oro

11 ant. del giorno dieci febbraio prossimo venturo, davanti il sindaco, o chi
per esso, avrà luogo in quest'ufficio comunale, col metodo dell'ostinzione di
candela vergine ed alle stesse condizioni espresso nell'avviso d'asta del 27

novembre ultimo passato, un nuovo definitivo incanto sul surriferito prezzo
di lire quattordicimila seicento (14,600).
In questo nuovo esperimento si farà luogo all'aggiudicazione definitiva,

qualunque sia il numero dei concorrenti; ed in mancanza di offerte la Vca-

dita s'intenderà definitivamente aggiudicata all'aggiudicatario provvisorio.
Baunei, 17 gennaio 1887.

3732 Il Sindaco: G. COLLU.

Nel corso dell'opera saranno fatti all'impresario pagamenti in conto fino a

lire 20,000, a misura di corrispondenti avanzamenti di lavori regolarmente
eseguiti o sotto deduzione del ribasso d'asta e di una ritenuta del decimo
in garentia dell'esatto adempimento per parte dell'impresario stesso a tutti

gli obblighi contrattuali.
La rimanenza delle competenze spettanti all'appaltatoro medesimo verrà

pagata in duo anni, dalla data del collaudo, in tante rate uguali trimestrali,
coll'interesse a scalaro del 5 010.

11 termine utile per presentare al sottoscritto presidente le ofTerte diribasso
21on inferiore al ventesimo del prezzo che risulterà dalla prima aggiudica-
zione, o stabilito per il giorno ventidue del predetto prossimo venturo mese
di febbraio, e fino alle oro 12 meridiane.
Quali oiferte non potranno essere accolte se non accompagnato dalla bol-

letta dell'eseguito deposito di liro 6300 come sopra espresso.
Tutte lo spose dell'incanto e relativo contratto, niuna esclusa od occettuata,

Vanno a carico esclusivo dell'aggiudicatario.

MUNICIPIO DI CAGLI

Avviso di prontenclato deliberamento.
Nell'incanto oggi tenutosi in questo Municipio, giusta l'avviso d'asta in

data 28 dicembre 1886, rappalto dei lavori di costruzione del ponte sul Can-
diliano presso Acqualagna e della relativa strada comunale obbligatoria per
Afonte Paganuccio, cou diramazione per Ca-rio, ò stato deliberato provvisoria-
mento per lire 61,910 28, in base all'ottenuto ribasso di Iire 3 25 por conto.

Il termino utile per presentare le offerte in diminuzione dolla suddetta

somma di lire 61,910 28 scadrà a mezzodi preciso del giorno quattordici feb-
braio prossimo venturo, con avvertenza che lo offerto stesso non potranno
essere inferiori al ventesimo, e dovranno essero accompagnato dal deposito
e dai certificati prescritti nel suddetto avviso d'asta.

Cagli, 24 gennaio 1887.

V' - Il Sindaco ff.: L. CECINATTI.

Frattamaggiore, li 21 gennaio 1887. 11 Presidento del Consorzio: D. MICilELINI TOCCI.
Il Sindaco: CARLO MUTI. D'ordino, ecc.

8758 .
Il Segretario : GIUSEPPE SALVATO. 3756 11 Segretario comunale : G. RINALDINI.

(i* pubblicazione)
SOCIETÀ ANONIMA CONCESSIONARIA

della Ferrovia da TORINO la CUNEO e SALUZZO

Il Consiglio d'amministrazione di questa Societh ha in adunanza del 15
corrente meso deliberato di convocare. gli azionisti in assemblea generale
ordinaria nella sede della Socielà, nel giorno 15 prossimo febbraio alle ore 5
pomeridiano.

Ordine del giornor

i. Presentazione del bilancio dal 1° luglio al 31 dicombro 1885 e relazione
del Consiglio d'amministrazione sullo stato della Societh;

2. Relazione dei sindaci;
3. Fissazione del dividendo a darsi alle azioni pel secondo semestre 1885 ;

A termini degli articoli 16 e 19 deno statuto sociale saranno (ammessi al-
Pass.omblea generale tutti i possessori di cinque o più azioni i quali abbiano
depositati i loro titoli nella cassa deUa Societh entro il 5 prossimo febbraio.

Torino, 24 gennaio 1887.
8704 L'AMMINISTRAZIONE,

DIFFIDA. fino dall'anno 1846, con decreto 14
Ilario Stefanelli rende a pubblica no-

tizia a tutti i capitalisti esteri e nazio-
nali che, essendo in lite col fratello
Loopoldo Stefanelli, falegname, via
Ciancaleone, n. 45, per la. divisione
del loro patrimonio, chiunque, a da-
tare da oggi, acquistasse o comprasse
caseggiati mtestati al catasto a Leo-
poldo Stefanelli, sarà nullo ogni atto
di acquisto se non interviene alla fir-
ma del contratto di vendita il difIl-

danto Ilario Stefanolli.
Roma, li 25 gennaio 1887. 3761

(i' pubblicazione)
AVVISO.

gennaio 1886 ordinava quanto ap-i
preso :

Fossero assunto nuovo informazioni
per rilevare se alcuno fosse prevenuto
della persona di detto Domenico hii-
chelotti, commettendone le più dili-
genti ricerche al pretore di Cascina,
prescrivendo in pari tempo ähe sì
fatto provvedimento fosse pubblicato
alla porta doll'ultimo domicilio o resi-
denza del predello blieliclotti ed un

estratto fosso pubblicuo por due volto
consecutivo con intervallo di un meso
nel giornale degli annunzi giudiziari
della Prefettura di Pisa e nella Gaa-
zetta U//iciale del Regno.

Si rende noto
-Che il Tribunale civile di Pisa sul

ricorso di Giuseppe e Teresa del fu

Angiolo Micheletti, del comune di Ca-
seina, perchè fosse dichiarata l' as-
senza di Domenico fu Giuseppe Mi-

cheletti, scomparso da detto comune

Por estratto conformo all'originale,
Pisa, li 7 gennaio 1887.

D. V. Ripoli
procuratore ullicioso.

Visto - 11 vicocancelliero

3667 K Deslog



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALIÁ GÁŽŽßTTA UFFICIALE 1)EL REGNO D'ITALIA -

Ïnserzioni in esectezione della legge 28 giugno 1885, q¾mero 2/90 (Serie 36), s'ella ricostit¿e ione

dell'Ufficio delle Ipoteche in Totenza distrtello dall'incenlio.

Lhnna milleottocentottantuoi il giorno ventisette dicembre, in Monte-
þoloso,
SpIla litanza del signor intendento di Finanza di Potenza D. cav. Alfonso
riscuoli, ivi domiciliató, ed elettivamento in ,Matera nello studio dell'avvo-

Cato sigiior Lhiantinio Pascarelli, rappresentanto la Finanza dello Stato,
lo Jgnazio d'Ecclesiis,¯usciore giudiziario addetto alla Pretura di Montepe-

loso, oveldorgicillo, ,

IIo dichiarito ai gerinani signori Biagio e Felice Orlgndi fu Domenicanto-
nio, proprietarii qui domiciliati,
Che, con,divërsi atti del 15 aprile, 28, 28 mâL*gio, 2 e 26 giugno 1886, Yo-

.nivano citati innúnzi al Tribunale di M,atara unitamente all'altro fratello Fe-
llees ed eredí del'defauto loro zio Saverío Orlandi, per sentir convalidare le
dichiaraziolii autenticho dall'istanto presentato al conservatore delle Ipotoche
per salvaguardaro lo iscrizioni esistenti anteriormente all'incendio dell'uffi-
klo ipotecario, di P,otenza, ilei termini'ö sensi prescritti dalla legge 28 giugno
1885. n. 8196;,': -

Quali dichiarailoni furono presentate a 16 settembre 1885 ed annotato
dal conservat r'ê'sõttõ i numeri d'ordine 8970, 8971, 8972, 8973, 8976, 8967,
Š038, 8960. '

:
Dello dette dömatule si eseguì la pubblicazione nei fogli dall'invocata

logge ordinatÍ¿o dopo i termini di rigore furono portate a dfscussione com-
mutando i nomi dei signori Orlandi in una sola sentenza a risparmio di

spesa, Liflettendo i diversi capi l'interesse di ognuno.
11 Tribunaláldi _Matera pero, con sentenza det 15 settembre 1886, reg.' in

Matera al n. 274, li 21 detto, gratis;Devito-Francesco, penso diversamente
col dichinare, nón esser'vi luogo a deliberare, vólendo giudizii distinti anche
por gli effbtti dëi'titoli cho garantivano le inscrizioni. Così si hanno due di-

chiarazionidortaliti i nn. 8972 ed 8973 contro i convenuti, la prima rac-

chiude entrambi i loro nomi per la somma di lire 771 85 a base di sentenza
dolla Protuid di Montopelobo dei 28 giugno 1872, reg.' ivi al n. 286 li 3 lu-
glio I 78 cón lire 2 40, de Ruggiero, ed il secondo di detti numeri riguarda
il s do Biagio par la somma di liro 3149 75 tra capitali ed interessi, quale
aventa eiusa del Cantore Rizzi.
Voleado l'istante uniformarsi al divisamento del Tribunale per le dette

due dichiarazioni fadendono una causa, senza pregiudizio di altri dritti e ra-
gioni ipoteeÁriiëriproduce coll'atto presente lo domande gih'epiegate, come
ei ò detto.col mentovati atti, praticando distintamente lo stesso per le altre

Conveniva reis3riverla in seguito della logge 28 giugno 1885, n,. 3193 (Se-
rie 3·), e no fece la riebiesta che fu annotata dal conservatore delle ipotccho
al numero d'ordino 95513 e numero 49185 del registro - di formalith nol; id
gennaio 1886.
Ora volendo lo istante dimostrare, giustificare giudiziariamente la preesi-

stenza dell'iscrizione all'incendio avvenuto noll'uflicio di Potenza nel 28 no-
Vembro 1881 e farla dichiarare per la ottenuta dÌchiarazionä dalionservas
tore, se ne-provoca formalp.,gegtenza qqostoggibungo in contradizione
di chi consentiva alla iscrizione.
Della presento domanda se no dà conoscenza al signor Tommaso Vizziollo

por tutti gli fretti di logg¢, per aver egli surrogato nella gestÌõrie dell'Esat..
toria il.signor Finamora, ed a base della modesima cauzione 'offerta' dalla
madre signora Salati, onde nulla ignori,

'

Epperó io suddettö usciere ho citato la ripetuta signora Salati a compa•
rire innanzi questo Tribunale civile all'udienza che terrà nel mattino del
diciannove reaggio del corrente anno, alle ore 10 antimeridiane, con la con-

tinuazione, per sentir far pieno dritty alla presente domanda, riconoscendo
la preesistenza della iscrizione, e sua valida rinnovazioke ai ilensi della in•
vocata legge del 28 giugno 1885.

Munire la sentenza di esecuzione provvisionale non ostante appello.
Con ristoro di spese e salvo ogni altro dritto e ragione.
Ho dichiarato infine che l'istante sarà rappresentato dall'avvocato o pros

curatore signor Lucantonio Pascarelli.
Copie due del presente atto da me suddetto unctere firrpate qquo state la-

sciate nel domicilio di essi siµori Salati e Vizziello, consegnandole nella
mani di persone loro famigliari.

Francesco Saverio Gramdgna, usciere.
Specifica: totale lira i 70 - N. 66 del repertorio.

Francesco Saverio Gramegna, usciere.
Visto con due copie,
Matera, 13 aprile 1886.

Federico Viggiani, cancelliere.
Oggi 24 agosto 1886. si rilasciano all'avvocato e procurhtore della istante,

signor Lucantonio Pascarelli, due copie del presente atto per eseguirsi la
inserzioni disposte dalla legge 28 giugno 1885 e dal relativo regolamento.
Specifica : totale lira i 40 - N. 378 del repertorio.

Francesco Saverio Gramegna, usciero.
Visto - 2· copia ai 24 agosto 1886.

1756 11 Can elliere; FEDERICO VIGGIANI.

dichiarazioni autenticho·
· ,

,
. L'anno 1887, il giorno 6 del mose di gennaio in Potenza.Epporô io syddetto usciere ho citato essi signori Orlandi Biaggio e Gi? Sulla istanza dell'Aniniinistrazione del Fondo pel Culto,"rappresentata in

seppe a contparire innanzi al Tribunale civilo di Matera, all'udienza che terrà Potenza dall'intendente di finanza signor Criscuolo NaŸ. Alfonso che petnel mattino dei 24 febbraio 1887, alle ore 10, colla continuazióne, por sentir presente giudizio elegge domicilio presso l'ufficio del registro di Acerenza.
accogliero Io presenti domande, riproduttive delle precedenti, spiegate coßli Io Matteo d'Ecclesiis, alunno dî Protura ff. da usciere presso la Prettira
atti dei 15,aprile, 2ò e.28 maggio, 9, 26 giugno 1886; e per 10 effetto: di Potenza, ove diomcilio,

L Ricogscero la preesistenza dell'incendio dell'uflizio ipotecario di P> Ho dichiarato alla signora Martino Felicia fu Antonio, moglie a Campa•tenza delle mentovato iscrizioni ; nile Rocco, domiciliata in Potenza, in ripetizione di quanto fu detto alla,
2. Ritenei•si anche nella loro contumacia valide le dichiarazioni autenti- medesima con citazione del 2 scorso luglio per l'usciere Rocco Cammarota,

che dei sédicilEeitembre 1885, a riportata dal conservatore delle ipoteche ai citazione che si rinnova per gli effetti dell'art. 104 Codice di proceglura cia
nn. 8972 8W3, il 17 detto mese, riproduttive delle precedenti iscrizioni, si vile, essendo che per lo stesso oggetto trovasi impegnato con anteriore giu•sensi dell'invocata legge.

'

dizio innanzi alla Pretura di Acerenza, che la istanto Amministrazione, sum
Muniro la sentonza di clausola provvisionale, non ostante opposizioni ed ceduta al Clero di Palmira, trovavasi iscritta qual credifrice ipotecaria,preqappello·

- cedentemente al 28 novembre 1884, sul fondo in tenimento di Palmira,
Le spose anderanno a carico dei convenuti, se saranno ingiusti contrasti• cioè:
Salvorogni altro dritto,, ragione ed azione• Vigna in contrada Jeoleni, art. 1831 del catasto sez. F, nn. 416 e 417, conDa loro dichiarato infine che per lo istanto continuerà a procedere l'avvo- finante con Martino Gaetano fu Nicola o Lioy Paolo fu Domenico, da essa

cato e procuratore signor Lucantonio Pascarclli· posseduta insieme ad altri in garentia del credito di lire sessantatrè e con-
Copio de11'atto presente, da me usciore collazionate o firmate, sono stale tesimi 60, inscritto all'articolo 697 del campione, contro il signor Martinolasento 11ei rispettivi domicilii di ossi citati Orlandi, consegnandole a persone

löro familiari, ed altro,due copie pure del presente sono state esarate per
Antonio,

l'uso conveniente di legge e rilasciate a richiesta doltistante. Com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
Specifica totale liro 2 70. dell'art. 9 della legge, clie si riserva di esibire all'udienza.
Per copia conforme, Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e1753 es IGNAZIO D'ECCLESIS, usciere. Smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta, per

- salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalith in baso a di-
L'armo milleottocentottantasei, il giorno tredici aprile in Matera. ehiarazione autentica permessa dall'art. 3 dcila legge 2& giugno 1885,-nu-
Ad istanza dell'avvocato signor Lorenzo Marsilio, nella qualità di sindaco mero 3196.

e rappresentante questo comune di Mato;•a, ovo do icilia Che cío eseguito, deve ore promuoverne la convalida davanti al magi•m ' strato competente, a termini del sucecesivo articolo 8 della lenge suddettalo FranòèsäiSaverio Gramegna, usciere presso il Tribunald di Matera, qui ed articolo 2 del regolamento approvato coit Regio decreto 20 luglio 1885,
domiciliato, ' aumero 3253.
Ho dichiaiatialla signora RafYaella Salati, vedova del defunto signor Eu. Quilidi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia.

stachio Viiziello, ed al flglio signor Tommaso Vizziello, proprietari, qui do- sata-a comparire davanti al Pretore di Acorenza nellaseconda udionza del corr.
miciliati - a s , gennaio martedì 18 and. mese alle ore 10 ant., per sentir dichiarate valide

'.
,. adigianopffetto.«giuridico ledichiarazioni-autentichegge sicomugicano perChe Ìa signof•a^Salati con aontratto del 12 febbraio 1878, registrato 11 origmale, e provveduto come per legge alle sposädel presente procedimento.4 marzo detto al n. 68, gratis, intercedqto.tra lei ed il,signor Finainorå Al Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

fonso, como resattore fondiario col rappresentante quesWamune, consentive La copia del prescate si riin ela a richiesta dell'Amniinistrazione istantp
.ipoteca 'su Idiversi, stabili in garentia di liro Šl,600 per la gestione della l uso di legge.

MATTEO D'ECCLESIIS sciero.Esattoria como am¤¾0ptaro di cauzione. Tale iscrizione fu accosa fresolar-
mento etl in'iomlio. TUNINOV4FFAEIJr, Gorenta - Tipograña dolla GAzzxrrA UrnctAIK


